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roto del sette giugno è declslwo 

per l’esistenza stessa della Costituzione 

t • > > • » 

» f 

Il segretario del P.C.!. dichiara in un grande comizio a Vercelli che la politica del partito clericalé mette in pericolo la pace, la 
concordia e gli interessi immediati di tutti i cittadini - Si può dare all’Italia un governo che assicuri il progresso pacifico del Paese 

L ’A ¥ nruri? M A nr¥iL7 A ni-^—i —i ..... .—, . .. i imiscor.© 

ALillUvi^AllYA Demicrazia parianintini 0 totalitarismo {lineale ? SSrrsSSirHwSSS 


Sotto il titolo «Stile comU'. coutratti di lavoro, la scala sta campagna elettorale con 
nista> un giornalone cosid- mobile, le assicurazioni sociali l'obiettivo di impedire alla 
detto indipendente della ca- che danno fastidio ai grandi D.C. ed ai suoi parenti di ot- 
pitale ha voluto offrire un capitalisti, ai padroni del tenere il 50 per cento più un 
brillante saggio dei metodi « Messaggero > e del governo voto, allo scopo di spezzare 
impiegati dai nostri avversari clericale. Sono queste le cose il monopolio politico clcrica- 
nella campagna elettorale in che certi signori vorrebbero le, allo scopo di dare niritalin 
corso. Il falso più spudorato poter eliminare, quando par- un governo di pace. Questa è 
e consapevole, elevato a siste- lano di voler eliminare il co- Talternativa. Proponendoci di 
ma, vorrebbe essere la dimo- munismo. dare all'Italia un governo di 

strazione che viviamo in un (.'alternativa di questa lot- non poniamo un obiet- 

regime di piena democrazia, ta elettorale non è dunque tra ristretto, di partito o di 
Ne.ssuno di noi ha mai af- un regime di democrazia bor- classe. La scelta, ripetiamolo. 


ritorno ad un regime tascista. ii quaie ira lauro non avreo- *• ‘ n iiuimuu 

Siamo lungi dal considerare be proprio nulla di assurdo e ponga One alla guerra fredda 
fascismo ogni forma di gover- di scandaloso, se il responso che da anni il governo cleri- 
no reazionario. Abbiamo in- elettorale dimostrasse che ta- cale conduce contro i lavora- 
vecc dimostrato che se i me- le è la volontà della maggio- iof«. crei le condizioni per il 
lodi, che il governo clericale ronza degli italiani. E’ invece sorgere di un governo di pn- 
impiega per combattere le perfettamente in contrasto con ce, di un governo che assicii- 
classi lavoratrici, sono diversi » P>ù elementari principi de- ri il ritorno alla normale vita 
da quelli fascisti) i risultati ai miratici il voler escludere a democratica, che garantisca la 
quali intende arrivare sono priori, mediante leggi-truffa o libertà a tutti i cittadini e la 
eguali. Per mezzo del fasci- con altri mezzi, la partecipa- applicazione nella lettera c 

PoHto del'Sc““dcÙe%ó; “ “PIVI? »"'“!• 

.mpeSr«nrS kSri- PPPPlart « dei partili che le rPP“hl>hc;«n«. S, Iratta . . 
Ci l’uso legale dei loro diritti, rappresentano. «no alternativa che tutti gli 

.4d una ad una il fascismo L’alternativa della battaglia onesti possono accettare, 
soppresse le libertà dcmocru- elettorale è tra un regime to- PIETRO SECCHIA 

tiche, il suffragio universale, talitario clericale e un regime 
la libertà di stampa, la Ijber- democratico. Il regime cleri- 

là di sciopero, di organizza-cale non .è un regiiBe fascista# . •>.- jF-fy 

zione e cosi via. Oggi un ri- mà non è già più un regime 

torno puro c semplice al fa- democratico. La revisione del- 

scismo è impossibile perchè la Costituzione democratica e fllHI ■ B 

un tentativo del genere susci- repubblicana è richiesta da H BfB 

terebbe immediatamente la qn^to partito apertamente e i ■ ■ 

pronta, unita e decisa reazio- dirigenti del partito democri- ™ 

ne di tutte le forze sane del stiano marciano sfacciatameu- 

Paese c porterebbe alla scon- tc verso un governo sempre 

Fitta definitiva dei gruppi più più reazionario, sono ogni ■■■■■* BBBBJ 
retrm della società italiana, giorno sempre più in lotta con- 

I grandi capitalisti hanno »ro ^ «lassi lavoratrici c no- - 

scelto perciò un’altra strada. Polari. Fanto questo c vero che 

un altro metodo per combat- saragattiani c repubblicani II atltatOre preie, 
tere i lavoratori. Hanno scel- tentano di giustificare il loro 

to il metodo illustrato da Go- triste e serbile apparentamento ZtOlie Ut Un pOTli 
nella e cioè quello deU’nrbi- con la D.C. col pretesto di ■■ —. 

trio fatto legge, della revisio- voler impedire che essa scivo- or r T.,cr« . 


Se il 7 giugno la legge-truffa dovesse funziunurc, c rappurciitaincnto go- 

^crllat^vo ottenesse il SO^/o dei voti più uno: 

1 ) La D.C. conquisterebbe alla Camera la maggioranza assoluta, pur 
essendo minoranza nel Paese; 

«) De Gaspcri, come ha annunciato, tenterebbe la revisione della Co¬ 
stituzione democratica e antifascista; 

3) Attraverso la legge antisindacale, lu legge polivalente e la legge sulla 
stampa, verrebbero attaccati i diritti fondamentali dei cittadini (di¬ 
ritto di sciopero, di organizzazione, di riunione, di espressione); 

4) L’Italia cesserebbe di avere un Esercito nazionale, c le nostre Forze 
Armate passerebbero al comando di generali stranieri. 

Contro questo protypettlva ecco elle 
cosa propongono i comunisti: 

1 ) Un Parlamento in cui tutti i Partiti siano rappresentati in propor¬ 
zione dei voti ottenuti; 

*) Un governo di pace nel quale siano rappresentate le forze popo¬ 
lari, che attui la Costituzione c appoggi tutte le iniziative per met¬ 
tere fine alla « guerra fredda »; 

3) Riforma agraria, nazionalizzazione di monopoli, riforma tributaria, 
lotta contro i tuguri, assistenza sanitaria gratuita ai non abbienti; 

4) Lotta contro la corruzione. 

QXnOBE! A TE LA SCELTA TBA QUESTE DUE VIE! 


FORTE DELLA SERVILE OFFERTA DI DE GASPERI 


Tito chiede 

due quartieri 


per 

della 


la Jugoslavia 

città di Trieste! 


Il dittatore pretende Servala, Zaule e un corridoio per unirli alla Jugoslavia - La costruì 
zione di un porto in concorrenza con quello della città giuliana - Dichiarazioni di Popovic 


--. , n Trieste, 26 . — La Jugo- dis.Dosti a raggiungere un ai rriesie, in un punxo aove cconumiti — rcLcmc- ... n^emale su cui sono basati i gioramenio nella situazione 

ne sempre Piu « destra, ndle gjavia rivendica due quartie- compromesso con il governo potrebbe svilupparsi un gran- mente da Tito nel discorso di Questo dunque, in sintesi, pappo^tf il cittadino e lo interna. I clericali — lo ri- 

maoto della legali!^ “‘T braccia dei monarchici e dei rj Trieste e una larga par- italiano. de porto. Una lìnea ferrovia- SJavonski Brod — avrebbe il quadro delle gravissime gjgiQ E vi è di più; di fronte peto — hanno dichiarato di 

^nmmazione dei cittadini, dei fascisti. Il pericolo fascista te delia zona A: la richiesta prima notizia del piano ria — continua il corrispon- dato vita alla proposta del proposte ji^oslave come ap- j n,alcontento e al malessere voler modificare la Costitu- 

dunque c«te%d e,».c nel se- è contenuta In un plano sot- del gSvS”jugoslavo ^si é dente _ correrebbe lungo il comdoto rugostarp paiono ^Iha rivelartont dd del- alone. 


VI il Ima A ■««A drappo rosso e un profilo di sto è dunque il vero conte- 
*■ Togliatti, il coro delle mon- nulo della lotta elettorale ed 

fll W^AI*AAllt dine che hanno trasfuso nella ecco perchè noi sentiamo 
^ w:7»m:?^aaa poesia popolare il tema cen- maturare la minaccia di gra- 
““ trale di questa battaglia elei- vt pericoli che toccano da vl- 

VERCELLI. 28. — La festa borale (« Un governo di pace cino ogni cittadino • italiano., 
del popolo vercellese attorno « lavoro, senza più posto per E’ in pericolo la pace, è in 
a Paimiro Togliatti è comin- * forchettoni *) sono stati la pericolo la concordia sociale, 
data molto prima che avesse degna conclusione dell’acco- sono in pericolo gli Interessi 
inìzio il comizio nella gran ghenza che Vercelli ha tri- immediati di tutti i cittadini 
Piazza Camana. butato a Paimiro Togliatti. Il 1 quali vivono del loro lavoro. 

Quando la macchina sulla saluto all'uomo che ha incar- è in pericolo la pubblica mo- 
quale Togliatti viaggiava si “2*° gli ideali della fium’ra ralità. 

è avvicinata alle prime case liberatrice e che a questi ha u nostro popolo — dice To- 
della città, e si è fermata costantemente la sua gUattl, accingendosi a dimo- 

dinanzi alla più forte sezione Politica e stato portato dal strare come sia in pericolo la 
del nostro Partito, la Sezione compagno sen. Francesco Leo- pace d'Itdla — sa che oggi 
« Cappuccini », il popolo di segretario delia Federa- ja situazione intemazionale 
Vercelli ha cominciato a ma- zione vercellese. 5^3 cambiando, giacché anche 

nifestarc il suo entusiasmo e TmIIimM 1 dirigenti di grandi Stati 

il suo affetto con lo sven- rBfl® IQglIfltC capitalistici riconoscono che 
tolìo di fazzoletti delle don- Alle 21,30, Togliatti ha co- bisogna porre fine alla guer- 
ne affacciate ai balconi, col minciato a parlare, dopo che >*8 fredda. Il nostro governo, 
sorriso dei ragazzi, col saluto ig folla gli aveva rivolto una P®rò, non ha compreso la 
a pugno chiuso dei braccianti manifestazione di caloroso, «^“ova situazione, non ha ca- 
e delle mondine per ricordar- affettuoso saluto. Al saluto Plfo «be la più profonda spe¬ 
gli le ore ch’egli trascorse in della folla tanto numerosa, »*anza degli italiani è la pace, 
questa città nel maggio 1945. Togliatti ha risposto aU’inl- H nostro governo non ha 
In quella giornata infuocata, 2 \o del suo discorso sottoli- sentito il dovere di unire i 
proprio a Vercelli, un colon- neando come lo spettacolo suoi sforzi a quelli dei pòpoli ' 
nello inglese pretese, ma in- che gli si apriva davanti àgli ® degli Stati che oggi si ado¬ 
vano, di strappare all’entu- occhi fosse la conferma che prano per assicurare al mon- 
siasmo del partigiani e degli questa provincia, che seppe do un’era di pace. Noi siamo 
antifascisti l’uomo che gui- essere uno dei drappelli di Quindi certi che se la Demo- 
dava il partito della resisten- avanguardia del movimento crazia Cristiana, grazie ai vo- 
za e dell’antifascismo. socialista, sa oggi tener fede ti dei suoi parenti, riuscirà 

La presenza in Piazza Ca- gUg gu^ tradizioni. Subito do- ii 7 giugno a riconquistare 
mana di migliaia e migliaia pg xogliatti è entrato nel vi- ii potere assoluto per altri 
di lavoratori di ogni ceto so- yg <jet discorso, cinque anni, il governo con¬ 
ciale, la particolare bellezza „ innan 7 i tutto tinuerà nella sua politica di 

Vr?Uo "?n ‘’^^ento sull’importanza na- 

bolo del nostro Partito m a co il primo pericolo contro il 

' --- elettorale. Sarebbe un errore d“ale dobbiamo far fronte e 

». “ egli ha detto — se noi per sventarlo è necessario che 

* considerassimo la p r e s e n t e nessuno dei cittadini 1 quali 

competizione elettorale come aihano la pace dia il voto al 
una competizione normale. No, partito clericale, che si è 
^ — oggi dal voto degli elettori presentato come U partito 

SiSlf 13 o'-q'Càte'VC's.?' ?qT 

crete che in altri tempi il ^ 

governo soleva sottoporre al P3«« si nostro Pae^ Quan- 

_ 5 A ■ giudizio del cittadini, ma la do vedete sui muri U sim- 

IH ■ £ soluzione di alcune questioni bolo della Democrazia Cri- 

■ ■ ■ che toccano la vita di tutti stiana — esclama Togliatti — 

_ gli italiani. Mai in una con- ricordatevi che se non cacce- 

sultazione elettorale è stata remo i clericali dal governo 
Tttin . In fnttvtMm messa in gioco la legge fon- quello diventerà il simbolo 

JVia ua COSiru damentale dello Stato; oggi in nome del quale Tltalia' 

’nfinni ili Pnltniìir invece è in gioco la nostra sarà spinta alla guerra. H 

usiunt w MruffVVLt, Costituzione, poiché la DC ha secondo i^ricolo che incombe 

-- detto chiaramente di voler su di noi — prosegue l'ora- 

. . „ Kif modificare la legge fonda- tore — è il pericolo del peg- 

^tonc praticabile e possibile», g^ggjale su cui sono basati i gioramento della situazione 


economico e delle leggi-truffa. ^ 

Vi sono diversi modi per mu- 5P ^^^f*** 

tifare il suffragio universale: C/.C-^^on siamo solo noi a ue- 


qiie esibie eu esimie nei se- C un i.r.u.su aui suveriiu JUJJVj:>AcIVU ai U-. - -*7 x ^«tr^ 4 ; hTo%i% VmU •rimnm a rialti i%rA 

A j II A^M J II tOIXIStO sdì OCCldentoli a\nita Ha nm onrri^r>onH#»nya corridoio OnO alld JugOSlSVis* L/C informozioni del QUOtl*^ New JOTK ItìTlCS e Odile jDrc 

stesso ed alla testa della occiaenian amoHrano vpnivano niù elsazioni di PoDovic: l’Italii 


voler modificare la Costitu¬ 
zione. 


Qu-sto è il senso 


tilare il suffragio universale: i„^^rtanti rivelazioni, che si americano ha pubblicato sta- pa»o an«ne m impone negli 

quello di togliere o dì negare nuiiciarlo, sono gli stessi pa- confermano e si completano mane. Secondo gli elementi dell Austria, che non 

il diritto di voto a una parte renti del < Messaggero > e del- a vicenda, le quali hanno forniti dal corrispondente, per ha sbocco al mare, 

dei cittadini c quello di sop- la D.C. L'esigenza del momen- messo a rumore gli ambien- solito mollo bene informato La proposta ■— precisa il 

primere il diritto al voto egoa- jq è stata indicata in modo t* politici della città giuliana, su quanto avviene negli am- corrispondente americano 

le. Così come vi sono diversi nreciso anchp da Ferruccio “ giornale quotidiano ame- bienti diplomatici di Belgr^ non è nuova essendo già sta- 

modt ner soffocare i! Parla- oa rcrruccio York Times da do, il piano jugoslavo sarebbe ta presentala Tanno scorso, 

tm>nfn- nnello di sODDrìmerlo * Impedire alla D.C. ed gpg parte e il ministro degli il seguente: Tito concedereb- ma verrebbe ora ripre.sentata. 

come few! Franco ìraello di ®hOi affiliati di instaurare Esteri jugoslavo dall’ altra, be all’Italia alcuni centri co- Essa .sarebbe basata sulla con- 
.»«rnrinarU ìn n'o coro di Dostro Paese nua nuova hanno infatti enunciato con stieri della Zona B prevalen- siderazione che Tltalia non 

XO UU_ * WJ , * . « titoli v*M-krunl 9 Ì« Hfi r\iiA il H* 


all, avuta Ha una rorrisDondenza cornaoiu uno aua ougo^^iavia, j-/v a ^ .. nnnnlarlnnA qarphhA «tato 

di due da Belgrado che il Quotidiano Questo porto verrebbe svilup- diano americano venivano piu clsazioni di Popwic: I aovemo nresen- 

i.^òhP si amStcIno ha pubblicato sta- anche in funzione degli tardi confermate dal ministro riceverebbe ifarp HpIIp nmnnsfp r»pr mi- 


a, che non degli Esteri jugoslavo, Koca rano, ma la Jugoslavia pene- Ogni costituzione è com- 

Popovic, nel corso di una con- trerebbe profondamente nella guorare le conaizioni ai vita pg^jg ^ jyg parti: le norme 
orecìsa il fcrenza stampa di insolita am- Zona A e, addirittura, si piaz- della maggioranza del po- ed jj clima politico 

,Hpang _ piezza. » zerebbe saldamente in due governo non lo ha qggie queste norme sono 

loeiàsta- — Cosa potete dirci — ha Quart»®” periferici di Trieste fatto e. anzi, il Wocco dei ^jg^g sancite. NeUe norme 

lo^scorso domandato un giornalista — (Scivola disine di una parte ParliU apparentati ha tm ro- sd-j^g ^ella Costituzione so- 
ne’iental^’ sul progetto jugoslavo di crea- importenle del porto -- lo lo programma: restare al po- gg affermati i diritti di U- 
suila con- un corridoio per Trieste? ^^lo l^ame — e Zaule e tere per altri cinque anni berta dei lavoratori, il diritto 
taia n?n Ritengo che il MaresciaUo Ti- «« «f”»™ indu^nale), in un senM cambiar per nulla la eguaglianza politica, U di- 
TOrto d^ to si sia riferito a tale proget- territorio _abbastanza am_pio politica condotta finora e ^itto di aciopero, la libertà di 


cantori come fece 


tito clericale se riuscissero, 
col voto del 7 giugno, a fare 
passare la legge-truff^ Secon¬ 
do il gran segretario della 
D.C.. il tronfio Gonella, il co- 
rannìsmo può essere combat¬ 
talo in dne modi: col sistema 
fascista e col sistema demo- 
cristiano. L'obiettivo del par¬ 
tito clericale, a detta del suo 
segretario, è dunque eguale a 
quello fascista. 

Combattere il comuniSmo, 
tenuto conto della influenza 
che il Partito romanista ha 
m Italia, significa di fatto 
combattere la classe operaia 
ed i lavoratori, .\ncbe i fasci- 


suincieme cniarezza quali so- lemenie popolari aa iiaiiani, può alimentare a porto ai ner rostruirvì un norto in im- «ottrnrcì invece al controllo _ —‘'r,'** 

no le rivendicazioni della cric- ma, in compenso, chiederebbe Trieste, mentre la Jugoslavia to Q^ondo ha offerto due citta g^jgjg concorrenS con auel- deali altri oartit'i 

ca di Tito nel Territorio Li- due nuclei suburbani di Tric- può grandemente svilupparlo: all Italia. . .T._jg54g la Hifferen- pia « Hai mn- 

btro di Trieste e su quale ter- ste, creando un corridoio ju- insomma una combinazione — Il corridoio era legato a za che mentre il norto dlTrie- Hn*"* questi 

reno gli jugoslavi sarebbero goslavo con sbocco sul golfo dei punti di vista etnici ed una delle alternative per ri- , sarebbe solcato dalla 1 diritti i Nericali h vo^ooo 

^ t. i- solnere il problema di Trieste rP__JPIPPP^ ..*f svolgeranno le elezioni e cioè sopprimere. Vogliono abolire 

” ■ r - - _ ha risposto Popovic — In Jftrote^a\Tuove “ t?ez^- legge-truffa che ig ubertà di stampa perchè 

ANDREOTTI HA PUBBLICAMENTE ABBRACCIATO JS: (c».-» u—c» ,c««. iTT,» 4 


L UOMO CHE AN DREOTTI HA PUBBLICAMENT E ABBRACCIATO 

Il traditore Oraziani messo in fuga 
dalla intera popolazione di Alatri 

Nonostante la' protezione della polizia di Sceiba e di una folta ^ guardia del 
corpo V niissina il < coniglio di Neghelli > non ha potuto tenere un comizio 


corpo V niissina il < coniglio di ;>egneili > non na potuto tenere u 

■' / 

PROSINONE, 26. — Una|armata dì manganelli e con,quali siano i metodi della,« coniglio 


sti, e queste cose i signori del j forte e vittoriosa manifesta-1 i tascapane pieni di bombe | polizia fascista di Sceiba 

!* _- _ V .g^lv - __*_ _ —^ I ^12 — 9 ^*_*_*_ ... 


Neghelli r> 


goslavia dovrebbero essere 
(fate Servola e Zaule, che do- 

* vrebbero essere legate, me¬ 
diante un certo corridoio, col 
territorio jugoslavo, 
a — Questo progetto è ancora 
IM attuale o no? — ha chiesto al- 
■ lora il giornalista. 

— A questa domanda 
ha replicato Popovic — è com¬ 
pletamente sufficiente la ri¬ 
sposta data da Tito a Slavon- 
ski Brod. 

Successive dichiarazioni di 
Popovic hanno quindi confer¬ 
mato il legame tra Tanzidetta 
ha soluzione e gli accordi inter- 


t. cm.) 


Il trag^ieo crollo di ieri 
a ¥ìalc Castro Pretorio 


< Messaggero > 


conoscono; zione antifascista ha avuto I lacrimogene, caricava selvag-1 quali gravi danni abbia por¬ 


subito una lezione tanto più venuti tra Belgrado e Vienna, 
dura in quanto inaspettata. Su domanda di un giornalista. 


molto tene, usavano masebe-iluogo questa sera ad Alatri Igiamente e lungamente la pq-|tato aUa democrazìa italiana {avendolo in altri tempi laiPopovic ha infatti dichiarato: 


quanto gli stessi fascisti si 
disperdevano, lasciando com¬ 
pletamente soli sul palco nel- 


1 9 Auu«Mti Au . 3 i.su- Qi ./viaiTl ijanno 

menti padronali, abolire le la loro indignazione p^ la 
commissioni interne, stracciare sfacciataggine con cm i più 


la lor/» inttA la occasioDc dì un provoca- polazione malmenando uomi- 

rare la loro lotta con ro la tentativo di tenere un ni, donne e bambini allo sco¬ 

dasse operaia c cooto^ 1 la- ggn^izio del traditore Grazia- po di permettere a Graziani 
voratori sotto il oandierone ni presentatosi sulla piazza di parlare. 
delTanticomanismo. In realtà del Comu ne con la sco^_ di jfg tutto era inutile in 

il risultato che il fascismo vo- numerosi gruppi di fausti di quanto gli stessi fascisti si 

lev» Attenere era anello di di- centri portati allo Scopo disperdevano, lasciando com- 
le^ ottenere em ^cuo ai ai rafforzare la « ^que ». plet^ente soli sul palco nel- 

videre 1 lavoratori, distragge- ^^gre ^ la piazza. Graziani e i diri- 

re le loro organizzazioni, tra- apparso sul palco i cittadini genti provinciali e locali del 
sformare i sindacati in strn- di Alatri hanno manifestato MSI frementi di paura e di 
menti padronali, abolire le la loro indignazione pct la rabbia impotente, 

commissioni interne, stracciare sfacciataggine con cid i più Parecchi fermi sono stati 

; lamrA ridnn» SQUalìficatì arnesi del fasci- operati dalla polwia tra 1 

1 ^ntratti di I „ smo si ripresentano a ingan- compagni comunisti e socia- 

gh operai, gu impiega^ 1 con- ggj^ jj pi^lo italiano da Usti e tra gU stessi dcmocri- 
tadìni alla mercè dei grandi essi tradito e condotto al stiani che, sconfessando la 

industriali e dei grossi agrari massacro. I cittadini fra i politica dei loro dirigenti che 

Allo stesso modo, ciò che dà ««»“ abbraccia^ Graziani e per- 

4tl bando repubbUchmo mettono il ritorno in scena 
** 4 - dnnalo da Graziani nel 1M4 di qoeale belve sCTedìtate 

neUa e parenti non e 1 lOeoHK ^ emnnlDante la condanna a mentre impii^ooano i parti- 
gia comonista in sé; se questo morie per i patrioti ed i re- giani hanno saputo ritrovare 
ideologia restasse staccau dal- nlicnti, hanno accolto il ten- lo Ritrito antifascista degU 
la vita; ma è la forza orga- tativo di Oraziani di pronun- anni in eui la D.C. non ave- 
H,ii. ...ix». clare le prime parole con al- va ancora tradito la imità 

mzzato della tissime Ipida ^ «buffone, popolare, 

sono 1 Sindacati, le leghe con- traditore » che si protraevano I d. c. di Alatri hanno così 
tadiae, le coopmtive, le ma- per parecchi minuti. Allora avuto modo di constatare do- 
tne. le coanaìsaoni iateroe. ì la polizia, montata su jeep* • loroMinentc a proprie spese 


la politica anticomtmista del {città ospitato, sia in gioventù! — Io ritengo un fatto in- 


governo. 


come studente sia in sue fre-jcon/uiabilc che gli interessiì 


Fuggendo terreo da Alatrì | quenti visite durante il ven- jeeonomicì au^riaci q Trieste 


senza aver potuto parlare, illtennio 


sono molto significativi. Cosi] 


inutile in ■■■tttiitaiiniHiMiK ■■■■■ passato, e nemmeno 

fascisti rf ^g. interessi sono ces- 

ando com- 9 È •• questo ritengo che 


Il dito neirocchio 


Cow c ftoaa» 

« E* doveroM ammettere — 
scrive il Popolo — che Achilie 
Lauro ha tmposVaro aunpne ta 
sua campagna elettorale su ba¬ 
si molto concrete: pacchi di 
pasta e barattoli di pomodoro >. 

In fondo c’è tm po’ di rim¬ 
pianto, in maestà constamzion* 
dal Popolo: un patatieo rim¬ 
pianto, per tonta diapersione di 
farsa, lauro ci metto lo posto c 
a pomodoro, i fascisti la fiam¬ 
ma par far gtwngera lo coso o 
cottura; i democristiani ci mst- 
tarabbaro cosi voiantiari tutto 
dà che hanno; la forchette e 

10 stomaco del senatore Gugliel- 
mona par mangiarla. 

11 !•••• tfnl •tomo 

«Ieri il Ministro ha firmato, 
■ ■ton o ol P aii eco di Laute, al 


Preietto, al Sindaco, ed autori- 
ti della scienza e della politica 
irambasciatorc Boothe Luce 


oggi quest t interessi sono ces¬ 
sati. Per questo ritengo che 
non ci sia ragione di trascu¬ 
rare gli interessi delV hinter¬ 
land austriaco in un eventua¬ 
le accordo per Trieste. 

— Ritenete — ha chiesto a 
questo punto un giornalista — 


aveva mandato un eniusiasU 

ed augurale telegramma) la per- che saranno esaminate 

gamena color carota che docu- occasione del vostro sog- 
menterS nei secoli la volontà giorno in Austria? 
realizzatrice di c)uesti eperoei — Non c’è alcuna ragione 

e intraprmdenU italiani. Color — ha risposto Popovic _ di 

carou era la pergamena; color non parlare degli interessi 
carou era Tinchlostro; cplor deWAustria a Trieste. 
carota era la penna d'oca con Popovic ha precisato infine 


U quale sono sute me« le che Tapplicazione del trattato 

di pace per Trieste, con ia no- 
” governatore e il 

Mnasu? », JTa^ tu Staila, ^ ritiro delle truppe, c era una 
Momento, natia cronM dona stXuzione axettabile nel pas- 
pie tra» di Per quanto Si riferisce 
uno fruMa- g riteniamo che non «si- 

manto dalla carote. siano condizioni t^iettlve e 

A t mOD tO reoM che midatio tate «olu- 




manto della carote. 


I vigili del tmaaa si tatoie per rlperiare alla tace I corpi delle dee 
rimaste ' aepo t te sette le macerie (leggete nella pagina di cronaca tatti 

della tremenda sciagural 
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Mérteled) 27 ma'ffiò 1953 


GRAVISSIME AMMISSIONI DEL MINISTRO DELLE FINANZE VANONI 


lilij 


mila dipendenti 

ricevono meno di 36 mila 


dello 

lire al 


stato 


discorso di Togliatti a Vercelli 


(Continuazione 


Italia 1 . p«(ina)|gono ignobili calunnie con-jfasclsmo. E nel successo dllPartlto Comunista. Il Partito 
«tnnn rfpniin-r*^° *^^*'*Sentl Comunisti, questa politica sta Tavvenire Comunista è stato il miglior 


mese 


. gli bruòla che siano denun- 
I ciati gii scandali ai quali si an^nHIpI Helfa 
I sono abbandonati In^clnque 


del nostro paese. combattente per la causa del- 

' Perchè il nostro program- la libertà, della democrazia, 


’ ■ " ' . " soltanto contro di noi diri- clusione — è necessario ne- siaio sempre vicino agii uo- 

Nessuna misura contro i grandi evasori e nessun provvedimento per far pagare le Società per Azioni • fo«® dirigenti,dei- Sof traXs’iSiQ^a^MUM^ dS fSf ìlteuiti sodaSSiioCT^- 7o?o. chiunS^hf ni? c°uo?e' 

I ^ _..I _j: ... _r_•_ ,1 _ ^ popolo dlventere*«mo dei san- tlk liberali e repubblicani. U desiderio della pace, della 


Le domande poste da Scoccimarro sul rimborso di 10 miliardi ai monopoli sono rimaste senza risposta «da,°non Assono sopportóre tSicSi" qu^Ì ^In-lNCl’ contempof pero?'^occorre concordia sociale e della li- 

-— _ 1 _ * ner mfen™ ^ l’espressione dell’odio negare il voto anche ai mq- bertà, chiunque vogliadifen- 

. . . , fo ^be 1 clericali covano contro narchlci, i quali, mentre cri- dere non soltanto gli inte- 

II mastro delle finanze.questo punto, non fornendo . mensilità, corrispondono ap-|llardl. Il carattere antipopo-idel Ministero delle Finanze, la parte dèi popolo che è ticano la D.C. nelle piazze, ressi della pace, ma anche i 

woni ha t^uto ieri a RomaIalcun dettaglio s^a riparti-ìpena a 36.000 lire al mese.ilare della «riforma», o me-|questa citra è misteriosamen- Ji Più sfruttata e più oppreiea. dietro le quinte stringono la propri intei'essi, dia il suo 


negare il voto ancne ai mo- tmuuque vogua auen- 

narchlci, i quali, mentre cri- dere non soltanto gli inte- 
ticano la D.C. nelle piazze, ressi della pace, ma anche i 
dietro le quinte stringono la propri inteiessi, dia il suo 
mano ai dericali Monarchi- voto al Partito Comunista 
cl e clericali si combattono Italiano! 3 

solo apparentemente. Non e Gli scrosci di applausi che 
caso De Gasperi ha Iodato hanno interrotto frequente- 
Intendere, nel suo discorso di mente il discorso di Togllat- 
Avellino, di essere favorevo- tl, risuonano ora ancora piu 
le a una restaurazione mo- grandi. Sotto la luce dei rl- 
narchlca. Quanto ai fascisti, flettori la marea di popolo 


forma» Vanoni sla diretta in ragione: il che significa che rivela che circa 800 mila la- all'attacco rivoltogli pubblica- Honi anSena consentemio sopprimeranno questi p . roncordlo le a una restaurazione mo- grandi. Sotto la luce dei rl- 

^ realta non contro i grandi ma i cittadini italiani non saran- voratori dello Stato hanno mente dal compagno Scocci- upg evasile fiscale ner niù , , , „ *** twnciPrQia narchlca. Quanto ai fascisti, flettori la marea di popolo 

. conno i medi e i piccoli TOn- no me.ssi in grado di cono- una retribuzione inferiore al- marro nel suo recente dlscor- 7 miliardi Nel MB^erano , M quale la Costi- se la* DC ottenesse la mag- non credo di aver bisogno, saluta e acclama per molti 

* ® eome il ministro scere quanto abbiano dichia- le 36 milà.Ure al mese! Il che so di Arezzo: il rimborso di g^g^j iscritti a" ruolo ner oue- Unzione è nata era II clima di gioranza assoluta nella futu- in una città che è stata uno minuti il Capo del Partito 

• delle Finanze sia deciso a rato Agnelli, Lauro, Falck e giustifica pienamente la larga circa 10 miliardi di imposte g^g unità e di collaborazione fra ra Camera le condizioni del dei centri più vivi della re- Comunista Italiano. Togllat- 

^proseguire su questa via sen- t. vari forchettoni democri-agitazione in atto in questo old versate dal monopolisti e tutte le forze sane della Na-lavoratori diverrebbero niùsistenza. df dire che è ne-tl risoonde sorridendo: l’o- 


delle Finanze sia deciso a rato Agnelli, Lauro, Falck e giustifica pienamente la larga circa 10 miliardi dì 
' proseguire su questa via sen- l vari forchettoni democri- agitazione in atto in questo pid versate dal mom 
za tenere alctm conto dello stianl. ' ^ settore. :• dalle grandi società 1 

scandalo delle evezioni fiscali Terzo. Un’interessantissima n ni, e fa procedura d 

Gli elementi di maggior in- dichiarazione ha fatto Vanoni '* ■! mOnOpflI cordati collettivi » coi 

teresse emersi dalla conferen- per quel che concerne i pub- Quarto. Nessun accenno ha le gli imponibili doli 
za si possono cosi riassumere, blici dipendenti, i quali a co- fatto Vanoni all’attuazione di per azioni sono stati 


- ._ ... ...iMv-ioxc uoi iujo tiuno iciiuu «im icdiB piogmssiviia nei- uamcuie t: iun«iiicin.c imuiw Knriafh nxràt,.. nr.t nnr, F'u uu*j. i i-n-iji-ci, jjg Sforzo 11 7 giugno pei* ma 313 realizzato, e necessa- L,a loua c 

.oravi prafMSItl a presente le denunce del la imposizione fiscale, quale dal governo stesso, con grave non possono tollerare che, schiacciare col voto i nemici rio che le urne diano la vit- mobile gli 

Primo. Vanoni ha menato *°ro redditi. Il ministro ha sarebbe richiesta dalla Costi- danno per .l’erario Scocci- in base ai- raccolti nel grandi partiti d dei i a v o r a t or I. lo rivolgo loda ai partiti del popolo, allmonlanza 

gran vanto dell’accrescluto detto testualmente che «il nu- tuzione, nè ad una dlminu- marro cito m quell occasione opposizione e nella CGIL, i questo avvertimento anche - 

numero delle denunce tra la complessivo dei dipen- zlone del peso delle imposto tre casi: ®‘,y ® ® scesa a soli lavoratori rivendichino il di- gg^ uomini intelligenti che ' 

prima e la seconda dichiara- dello Stato con un rratjndirette sul consumi popo- --La Società Marzotto di 700 di partecipare al go- ancora vi sono nelll borghe- LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

zione: in realtà questo signi- Jpmento superiore alle 480.000 lari, il cui gettito anzi — se- Valdagno aveva denunciato A queste precise e docu- verno. Ecco perche conducono 5 , 3 . conviene io chiedo, t ji 1 1 m ^ 

fica solo che sono aumentate ‘‘re annue è di poco più di condo le notizie ufficiali — nel '49 un ammontare di mentale denunce, il ministro la loio campagna elettorale .m governo l'iencale il aualè 

•.va v.,v ouiiy uuw.v. ..avv ji .lOH nOn .Ir.,,,.aKl..A _„1 _____SU 11 T_ t _ _• ,_•_ —. _ ..-l- Ili. gOVl-lIlU Ll(.l ICUIC 11 _ ^ _ 


rinnova la testi¬ 
dei SUO affetto. 


le denunce dei piccoli contri- unità». Ora. 480.000 dovrebbe aumentare, nel pros- vendite per 14 miliardi, in Vanoni non ha dato ieri al- basata su insulti e volgarità juasousca i raoDortl sociali B 

buenti. Nessuno pensa che ne- ‘‘‘^® annue, divise per tredici slmo bilancio di ben 136 mi-'seguito alle nuove direttive! cuna risposta 'mai viste. Ecco poiché rivol- e costringa i lavoratori a scio- ■ ■■ 

gli anni precedenti i grossi - - ■ - - , - - - poii e alette più dine o non 1 

redditieri non avessero di- • vi conviene di diù che questo * • 

SIONIFICATIVA AMMISSIONE DEL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE ROMANA 


redditieri non avessero di¬ 
chiarato niente; essi hanno 
sempre fatto però (e presu¬ 
mibilmente anche questa vol¬ 
ta) dichiarazioni di gran lun¬ 
ga inferiori alla verità. Il mi¬ 
nistro ha ripetuto ieri che egli 
intensificherà la lotta contro 
gli evasori totali, ossia an¬ 
cora una volta contro coloro 
che hanno un reddito cosi 
basso da essere vicino alla 
esenzione completa. 

. Secondo. Non una parola 
ha detto invece Vanoni sulla 
’ lotta contro i veri prandi eva¬ 
sori, che sono coloro i quali 
’ posseggono redditi elevatissi¬ 
mi e ne denunciano soltanto 
una parte minima. Vanoni ha 
anzi accuratamente occultato 


I piccoU e medi costrattori negtmo (dio D.C. 

i fondi di finanziamento della campagna el eltoraie 

Era stato loro chiesto un contributo di mille lire per ciascun operaio impiegato Evidente¬ 
mente hanno capito che per difendere le loro aziende debbono impedire la vittoria clericale 


PduI Reynaud 

VI conviene di più che questo ^ 

noslio grande movimento ac- mm m' 

ceda alla dilezione della vita ^ 1 ^ ■ _ 

politica nazionale e si ricrei ^ iT ^ jal | I ■■ ^ Sm 

un clima di concordia e col- ^ ■ ■ W ■ ■ ■ ■ I ■ V 

laborazione tra i cittadini? — — .. • 

fntlmStnl e'il pialWorma comune per 1. 

Diogli e le truffe per arre- parigi 2fi Paul Rev- quello che, se- 

stare il progresso del movi- condo la formulazione escogi- 

tnento dei lavoratori italiani i risolvere la crisi ministe- st^pa ® PO” 

quali sono dal nuil^a. francese apertasi cin- liticanti borghesi, si dovrebbe 

da piccole leghe, da piccoli giorni fa. Dopo 40 mi- definire un gabinetto di unio- 

o S Presidente Auriol, Reynaud . -- 

l'aS£“‘WrplÌ ’aT p»™ “-ich—i. T ' ” maggio Klo^ro 

irrilli si '‘H.P.S. 

«i: rrvkt.r^ .««.v «I e le nostre oifxicolt 3 econo* ts-vw.». t i-._ 


Il cardinale Spellman 
galoppino dèlia D.C. 

NEW YORK, 26. — far- 


Uto contro 1 veri granai evo- -- - -—..... i-'*— -.«.jwm.. . momento del disastro na- !■<«#« . < 

^lJnr?eddw'’Seiau«" ^enle Hapno capito che per difendere le loro aziende debbono impedire la vittoria clericale ||r‘H.ailL“‘Nll‘’rpl 6 ’a 1 : .. ILteTLfiToi 

a e ne denunciano soltanto -S----——-- testare un movimento come 581 San atori Celi I.N.P.S. 

azi*^curat^ente Mcultato , ^ manovra clericale di aziende. La somma sarebbe irebbero contribuire a per- si è lamentato quindi della na dall’alleaisi con la estre- ® nostre difficoltà econo- Do_ani m tutta Itali» i la- 

far®! finandare parte della stata destinata - negli in-petuare in Italia la faUImen-efficacia della propaganda ma destra ma che ritiene miche, sociali e finanziarie dlV 

-e ettorale dai pie- endimenti dell’assoc azione tare politica economica del delle sinistre, e del PCI in piuttosto difficile la realizza- fezz?a*scomta che Sf inganni Permettono di rifiu- sanatori del- 

II - a finanziare la regime clericale. particolare, .sottolineando il zione di tale manovra. ion JrOono d?ù a nùSI Se ‘®‘®- Bisogna far presto. Mi l’INPS scenderanno in sciope- 

Il (eroiltele Spelimeli campagna elettorale di quel «pericolo» che essa rappre- Allarmatissimo si è mostra- .-.otiemn esnrS^ere la nostra presenterò domani all’Assem- ro per 24 ore, con l’esenzione 

«nliinulnft «laHa lì f co^ema ima lettera rlser-partito (chissà quale.) che fiflIlAlIfl Dtim senta per la D. C. Il tema to infine Gonella della possi- ^olont^ riemorraticamente an- blea ». soltanto del personale neces- 

galeppino dèlia D. C. SSmuSÌ-! di^^Romà gl7 ^nler^slf*^^ deS^nizfitfva «iC® della propagand i ha provo- bilità che l’esito delle elezio- g^anj} un’atmosfera Rompendo una vecchia sario per garantire i servizi in- 

• NPW YORK 16 — Uar. » nrlvatn finV.fn inn Clli fAfliH àlAlIn B C cato a Questo punto una do- ni apra la prospettiva per ia tranquillità e concordia, tradizione parlamentare, U dispensabili di assistenza ai 

■ Ji nZ 'peSfte L fittl i CMl mS: Tano dJ," paté U AageSà i'<>‘>,--u“‘d,te. . Quan- creazione di un governo di g "S Sa demoeratiua candidato alla Presidenza ha ricoverati. 

da con numero di nroSim ^ nageiio -^ to spende la D. C. per rivol- unita popolare, un governo f^gge sbarrata, state cerU annunciato che «non vi sa- a questa grave decisione si 

York, ca dtnaie bp , oq-i/S"» " • .r. segretario della D. C. gersi agli eiettori?» — ha che egli ha configurato come ja truffa o senza ranno negoziati prima della x ei„nti a causa di un enne- 

una pastorale tmiTizzat» ai . infooraii^rn^^vn* u passa un giorno, passa Gonella ha tenuto ieri una chiesto un giornalista. «Non ima coalizione dello sinistie, truffa il movimento dei lavo- investitura ». Come è noto, la . rinvìo dei rnn<!ipUn di 

sSf parroci della sua archi- «contrUmto Integrativo vo- 1 altro e 1 quattrini non si conferenza ai giornalisti del- è possibile fare un bilancio» dei gruppi socialdemocratici latod trionfèS ugualmente! procedura francese richiede 1 , ^ w-. ^ 

diocesi, ha invitato t cattolici lontarlo . „„ ^cco. allora, in- a stampa estera La parte più _ ha risposto il segretario g^o^^ml fino ai hSi S ui altrrgraJe 

della zona dt New York a Ba volontarietà del contri- tervenire le associazioni pa- interes.sante della conferenza clericale evidentemente per- 1 riv!<!fi'« il ATnnrlr» « incombe in caso d’una vit- stro si presenti da solo al convocato per il giorno 20 

scrivere immediatamente let- dronali di categoria con i f che non è opportuno far sa- —Il Mondo . toria dericale — prosegue Parlamento, richieda l’inve- u s. e che doveva deliberare 

tere al loro parenti ed amici capo a azienda ha oi- solleciti* «Con riferi- , previsioni sull esito delle pere ai giornalisti quanto li imIU cinarpHo Togliatti fra gli applausi — stitura e. ottenutala, inizi le anche sul nuovo fondo di pre- 

in Italia per sollecitarli a ff»/® d»i n?psl mento alla nòstra precedente Gonella non ha sa- danno al suo partito il gover- 51118 SigdreTie ^ minaccia agli interessi consultazioni con i vari grup- vldenza del personale salariato. 

schierarsi contro i comunisti presi- lettera ~ debbia- nascondere le preoccu- no, i gruppi industriali e fi- SeOUesfrOfe a Catania immediati dei cittadini Italia- pi per formaré il nuovo go- Centinaia di ex dipendenti dei 

nelle prosiime elezioni del 7 «^ente dell associazione. nrelai vi vivò^ente di ® clericali. iegue iNdie fl X aianid ^ categoria sociale, a verno. sanatori sono stati coUocati in 

Miuxno ed a votare per aueì «i®*® 8 «P^he. l’associa- mo pregaivi vivamente di chè — egli ha detto in so- Quanto alla situazione che „„ _ eccezioL d'un niccolo gruppo t cìrcoli onlìtìci dì Palazzo Inensione e ncrceni.scnno soltan- 


nelle protiime elezioni del 7 mo“ nVò;,.v7‘"ÒTvnmpn“tr‘di nanzlarl. e circoli clericali. - sociale, a verno. sanatori sono stati coUocati in 

Sidati che T siano "iZe- induci JuprÌse""l’iJfl- provvedere con la massima ^anza -Ì!a vulorla cfel'« ceS- po?rSe“ crcÌsT‘nef nalsfa CATANIA. 26 - In una auto- ^ ^ bo f ® percepheono soltan- 

tnati a sostenere la democra- ‘‘1®*!''® <*! lar sottoscrivere a urgenza al versamento deliro» è subordinata a molti seguito del mancato funzio- mobile Aprilia targata Palermo. nr,r\~, . Boroone riten„ no cne a Rey- to miseri acconti, coloro che 

*^ crUtTanaT J ®®P\ ^‘«lenda la som- vostro contributo volontario fattori e in primo luogo alia namento delllTtruffa eleS^ la Polizia ha trovato ieri sera B miUardf smn- ° zS « 

ma di mille lire per ciascun pari a mille lire per dipen- massiccia partecip.nzione de- le. Gonella ha fatto intendere 74.000 sigarette anicncane di ^ner ?n*Vicn<;truzione c ‘■®Sg!P" 6 ere pei causa di servizio, schiera 


74 mila sigarette 
sequestrale a Catania 


MncomDC in caso a una viv-* wo - - j • , 

toria clericale — prosegue Parlamento, richieda l’inve- u s. e che doveva deliberare 
Togliatti fra gli applausi — stitura e. ottenutala, inizi le anche sul nuovo fondo di pre- 
è la minaccia agli interessi consultazioni con i vari grup- vldenza del personale salariato, 
immediati dei cittadini Italia- pi per formaré il nuovo go- Centinaia di ex dipendenti dei 


zia cristiana 


lavoratore impiegato nelle jente attualmente in servi- Sii elettori alle urne. Gonellaiche la D. C. non sarebbe alle-‘contrabbando 
sssssassssssssssss s.n .aa ~- - Dato che U sacrificio 


zio... Dato Che u sacruicio 
W*MM * ■■ richiesto è da considerarsi di 

111 If InAnA CVI1A11VIC5MA esigua entità,*specie se si ticn 
Y mAU^IbbUmwI# conto delia necessità di tute- 

^ lare nel miglior modo i detti 

1 vergognosi falsi 

—~ ^__dano il loro programma sul 

j . • . 1 .1 1 . principio dell'Iniziativa prlva- 

; Aoclie Uiiaon sbngiarda U caloimiofo manifeito ta e possono cosi assicurare 
f" "" .... - —__—_— -- Io sviluppo del nostro tran- 

H compagno Giuseppe Di Queste notizie sono com- Q^lUo lavoro, siamo certi che 
.Vittorio ha inviato al diret- pletamenfc false. Non pos- vorrete accogliere il nostro 
tare del nostro giornale la seggo appartamenti e quello ripetuto invito >. 
seguente lettera: dove abito con fitto blocca- A parte il fatto che, es- 


IN SEGUITO ALL’AZIONE DELU CONFEDERAZIONE DEL UVORO 

L'acconto ai pubblici dipendenti 
sarà pagato entro il dieci In giio 

Lo schema di disegno di legge sarebbe già pronto per il nnovo Parlamento 


ziati per la ricostruzione c j 3 J 4 {.j .,3 gjj neces- numerosa che ha pagato con la 

il benessere degli italiam. Voi, jog^gni. Gravi difficoltà salute la missione compiuta, 

di.^'^òcclpLteli ^elle ?£Ìolò P‘-®;'®rno. invece, quando hanno solt^to fino ad oggi, 

cose; chiedetevi ad esempio si tratterà di arrivare ad una 9.000 lire mensili. 

quanto costava un chilo dì ...... 

pane, un pacchetto di siga- . _ . , .1 

rette nel 1948: vi accorgerete OGGI Grande « Prtma » imminènte ai 


che i prezzi sono aumentati , 

e sono peggiorate lentamente K-tnema 

ma continuamente le condi- ranhiuiri .J 
zioni di vita di tutti coloro UlrKAnlUl 60 
che lavorano. Esercenti, com¬ 
mercianti, piccoli imprendilo- ||Dg£||j 


ai Cinema UPIIOl g MHROPOUUN 

CAPMNIU ed EUROPA lun Brande avvenimento nella 


storia del Cinema 


ri ricordate che il numero iiiniiniiie 
dei fallimenti e dei protesti «Uà WSWò 
è aumentato vertiginosamen- RUCK HUDdUN 
te, ricordate che le imposte 
pesano soprattutto su voi. E 





M 


che. amlicando la celebre Y ” W!g®teriamente corrisponder- ma di disegno di legge rela- sta integralmente. Sulle cause della sciagura rivendicazione sociale che non 

teoria di don Basilio, lan- Queste bugie furono già rioetuto invito delle alla rateizzazione qua- Sono queste le assicurazio- = ip, versioni niù di- si sia urtata contro Toppo- 

eia lina serie dUnsinuazioni diffuse con un volantino alla „,-npia,;nni n^irirnTiai: arma drimestrale della tredicesima ni che gli statali aspettano danno le ersioni piu gizione testarda del governo 

calunniose contro alcune ver- vigilia delle elezioni ammi- pa„?Hi mensUltà spettante agli sta- con ansi! dal governo - da- ®P®rate Sembra però che I che Siò 

sonaltfd ‘antifasciste, ira le nistratìve di Roma; ed il ^ *®“ sarebbe stato pressoché to e non concesso che resti Pavanato avesse pensato ai si dichìa- 

Quali il sottoscrìtto. ^ Giornale d'Italia » che le a”® sono i^ischiati al- redatto dai competenti uffici in carica dopo il 7 giugno attraversare il ponte per per- . -ontrar^ alla richiesta 

-A recisa smentita dei falsa- ^ ne diede im- ® delTinvito e deidei Ministero del Bilancio. — poiché in mancanza di tarsi nel paese e che alTul-^ejla CGIL perchè fossero 

H IÌ.C., fi prego di pubblicare fffgjf^ta e definitiva smentita ^ della tfan* Bsso consta di pochi articoli esse le promise odierne a- momento abbia cambiato aumentati i salari e gli sti- j 

guanto segue: meaiaia e aepmiiva smeniua. qmUita del lavoro di chi ha e verrà sottoposto alTappro- vrebbero lo stesso scarso va- .. HoridonHn hì ritornare nendi ricordate che mai il 

1) Non ho mai abitato, né sarebbe piu logico ed bussato a quattrini. vazione del Consiglio dei Mi- lore di tante promesse pree- j**®® «Jecidendo d n om ^ yg ’ = x dichiarato enn- 

obito, in viale Bruno Buozzi; opportuno che la D. C. for- j piccoH g ,„gdi imprendi- “«Ba prima riunione lettorali democristiane, invece a casa. Nella brusca j® g ®^ento dei > pìo- 

2) Ni la mia Seprefarfa nisse ai cittadini di Roma tg^i hanno evidentemente ®he avrà luogo immediata- —---- m^snovra per girare la ma^ mu dei gfaTd i inWiali. 

né alcun aUro spende L. 180 Qualche notizia sulla villa dì ggpit^ per m®nte dopo il 7 giugno poi- Uil liltera famiglia Po^^ebbe aver tocrato piacciami ricordate che 

mila nè altra somma per af- De Gasperi a Castelgandolfo, difendere gli interessi prò- tpnr,òn»®°rif™nr<.«n1=ril >.Allfa.llMM ! acceleratore anziché II freno, g anni di distanza dalla, 

fitti privati; su quella di Fanelli a Frasi- j ^ delle proirie aziende è pSSSlnto sì- 31111693 flBlI ACllgB determinando in tal modo lo approvazione della legge chej 

’ none, sulla^orzamento di j aueUo di fare di tut- dufe^eUe nu^ve ^- sbalzo che fece precipitare la vi concede un sussidio di di-] 

glia, esclusivamente della in- Compiili a via B. Buozzi, o Proprio queuo m rare ai u auie^ue nuwe Cam««.. automobile lungo ’a scarnata, soccupazione, non avela i:-| 

ifonltd portemenla™. detur- « ««Ili di Bonomi, di Tu- to perche non o„,™ al .Sempre eemndo jugenaa VENEZIA. 26. - Ieri sera un soldo per- 



vazlqne del ConsisUo dei Mi- lore di (ante promesse pree- si r&hi^to eoo- 

nistn nella prima riunione lettorali democristiane. invece a casa. Mena crusca » all’aumento dei ^ dìo- 

‘ che avrà luogo ifnmediata- - manovra per girare la mac- Ps‘?i 

® mente dopo il 7 giugno poi- |||1*ÌntPr2 f2ll1ÌIllÌ2 china, potrebbe aver tocrato -f.-an»; ricordate che' 

®f chè il governo avrebbe in- »» iniBra f amiglia isg^ggig^gtore anziché II freno, a„Ti diS dalli i 

è pSSSlnto ‘ nSlI^Se sì- 31111693 11611 AClÌ 96 determinando in tal modo lo approvazione della legge chej 

t-dufe^eUe nuwe ’- sbalzo che fece precipitare la vi concede un sussidio di di-, 

0 - Sempre secondo Tagenzia vfottta *>s tpH «torà automobile lungo !a scarpata, soccupazione, non nvelz i:-: 
E Apf”,^ «ov™» u°vrÌbl^! T. 'f" Gli immcdlull tenUUui per cevulo ancora un sold» 


agenda VENEZIA, 26. — Ieri sera 


per la C.G.IX., ma non per- 
oepiaoo nessuno stipendio. 
Sfido* qualsiasi parlamentare 
democristiano, che abbia al- 
' tri incarichi, a poter dire al¬ 
trettanto; 

r-- 5) Pur di non piegare mai 
un solo lembo della bandie¬ 
ra dei diritti del popolo la¬ 
voratore italiano, ho vissuto 
circa venti anni senza avere 
praticamente un’abitazione. 
Dov’erano gli attuali dirigen¬ 
ti d.c. quando io — come mi- 
gUaia e migliaia di altri miei 
compagni — vivevo c {oliavo 
in esilio, in Spagna, in galera 
o «I confino? Essi erano tran- 
gnillamente nelle loro case. 


I COMIZI DEL PARTITO COMUNISTA 


mento per l’applicazione 




W 




V13U1IU. vue, come si sa, ao- «alita nf>ir»iifnmnhile •''•••“•'a. „ -—————— 

avvenire entro il 30 giu- f' at 500-C, la stra- seggiolino laterale dell’auto- ^ avvenuto per- «««' »*rini«. «i 

ffnn' innitro ruii- -ranrt&u.na ^ ta. «vw -«.1 am aasvim Aussavr 


parla Togliatti 


Longo ad Ascoli e D’Onofrio a Roma 


Ecc JciMi frs i pnMcirdi c- «n R*. GUFORE: IsnM 
O M COiijiTiOm Etti CTQfio frali— , , n _ 3 ari a 

tpMamente nelle loro case. ■*" ^ *. 

B* una vergogna che un ••• ******* ** u5^*TT ** S 

pmtito di governo trascenda ^ . , 

a limili bassezze. -Ma, aven- ■«■• Umel» •DWOWIO • lAPIC- ■■rì» BAnUCCAU: Pshd 


plfhlesla di Ilio SS 

stero del Bilando si stanno --^ntonorSsogna w 

approntando le istruzioni e i (Coaturoazione dalla i- *•«•»•) itura sulle immediate vicinan- bisogna" cambiare r 

ronteggi per il pagamento - U di Trieste, su due sobbor- nonèche noi abbi 

della nnma rata, sicché ture jugoslave, attraverso i •.itti 


Ùcoiare da difendere che non 
sia minacciato da una vitto¬ 
ria clericale. Oggi tutti lo 
sentono: bisogna cambiare! E 
bisogna cambiare nella dire¬ 
zione che noi abbiamo sem-! 


HI 


gioranza degli 


do i dirigenti d.c. perduto il CIIELLA: K—« Cn hmieOt 
lOlMO dell'onestà, conservino we. fìwRM UBKÈOUix WwiiK i 
solm n o Quello del pudore! ■» (IhpaG); 

Stono però certo che gli e- f^nn QUECO: Csnkwr 
tliUui r ftalieni faranno giusti- 

Uii» di avesti falsari, il 7 giu- ' ROCE* Un 

®no» votando compatti per i . . /v«—ì-* 

**** *«»OTO e delTo- ,,**^,|V,]^ViytTiì PmUsìb 

f^Gróile della pubblicazione TCltAClró: 1^ 

Io Mluti cordiali». (F. ■mhhm); 

f^Aadie il compagno accia- we. Km* iUniMNA: S ihins 
Aliala Orn ile Liaadri ha in- aaa. Tlasri» lAtSIHI; fansit 

"g»"»» -. Lmm (Aioimin: 

SWMn guUo ^ flesso srgo- {SpwOi 

^“«Un ignobile manifesto af- — 

iUao dóno Democrazia Cri- ®**“ CAUI®»0III: KB 

Marna afferma: _ 

- 1 ) ^e io aorei possessore Ma. àossem CASSITTA: S. Harn 
■ di «n opportemento di 11 Tiilimi. Csèmwmm • YièéJht 
' st sns e con servizi doppi ed, ccacfiari)* 

'] impianti speciali di telefonai CUtlTl* Fìrrnm 




l-Ve « OiU. CAmumm); 

MM. Cw« BASSINIt Hmi 

(•■•); _ 

m. sarò BSSnETTI: lalcMln 
• Aadifi (CMrònra); 

•oK AU» HATOU • CMw TUR 
CHI: (T. FÌMirrihw 

Afra»); 

•v. rOff»'mosi: Tnia (Trò 


decade i^TpÒìiUca di 

a 2 , *?i il Nciv York Times; ma a New E’ necessàrio un governo di 

a Smc^I mLiriori S^A^ia? '*’*"‘®* « stato conferma- pace. Occorre alTItalia una 

tiìJ? ^ *naSg»on deU Adna Popovic e non sarà fa- poUUca di ordine sociale e 

» uSdalS Gazzetta ^ ISSè 

« 1 ^■ _ »» a V a À Sé WflT’dh aii^TfAiLA RiLcniiRrc Off oi c QOTi fsfCTc dolila CostÌtii 2 iOBB» Pcrclic 

Com è iwto a pag^ento e po . amputata ^ corrente dì paKi iugoslavi questi obiettivi possano esse- 

• ^ ,<*«esto acconto è dovuto «J»® sulle linee indicate dal gior- re raggiunti, è necessario che 

^lusivaraente ^ace a- naie americano». E non è su- le fo^ del lavoro accedano 

• nei”m^^sco^2>^ch1ese“un dalTabbraccìo se’rralo ^rTluo notare T^bigua af- al governo deUo Stato, pccor- 

nei mese scorso nchiese un ^ corridoio- ouesta è la « li- fermazjone di Pt^Mvic secon- re combattere la miseria e, a 

_ anticipo immediato sui fu- etnica » die Tito oggi prò- **0 eni le dichiarazioni di Tito questo scopo, realizzare una 

turi rai^oramenti e accettò «SU cSleSwiiSl^leUa ® Slavonskì Brod rispondono vera riforma agraria, modi- 
la soluzione proposta dal go- SHiìientar“^iU^teliana sufficientemente alla don^- ficare i patti agrari, allegge- 
vemo (acconto sulla tredi-da se il progetto del corridoio rire 1 » vressione fiscale sui 


nsExn 

W S.m.a. PEM: Qsesm Oh- più rapid^oirmpozMdone. H ÌotM P<^c,-che n ddtriS'é 

m*)i ^,***^ Mto, che^^siderano sor- * evoluto in peg- chimici che ostacolano lo svi- 

«ik Mm ROtAHO: (lam (P. PtwSenteinente calmo. Alcu- «Io per l’Italia? luppo della produzione, sta- 

Raari)i impegnò a soddisfare alw funzionari mostravano di E* quanto diranno nei pros- billre relazioni commerciali 

MB. P»J»ti»» ROUI: Prò» (F»e- !? essergliene grati». Ed InfatU slmi giorni gU sviluppi di una con tuttì 1 paesi del mondo. 

già); *** dalla CGIL, e cioè; non è un caso se la proposta situazione, che drammatica- Questa è la sostanza del no- 

m. Msms SCAPPIWl: Cirifml» avrebbe del corralo viene portato al- mente, di anno in anno, ha ^ programma. <^Mta * la 

-• % ’ discusso prima delle vacan- la luce del giorno dopo il di- «netn Vaccentn sull» pravità risposto che noi diamo alle 

.«TTva*». n-i- *e «*tive il problema gene- scorso di De Gasperi: aUe af- ^ ^ questioni del momento pre- 

rala dei mjloramenti eco- fermazioni di Tito, secondo ^ *«»«. continuando a svifup- 

». « » < nomici al pcbblid dlpénden- cui « la Zona B non è nemme- “bea atUntlca del govenio quella politica di unità 


. 1 « ««‘avi «Hanno espresso soa- piccon e meni piwuEwxi 

dìsfazione per n discorso fatto Viwl dire e proprieton, n^onahaw i 


RieeOi 


:i impianti speciali di telefono 

te di Imee: _ 

fwsì. « R) ene abiterei in tale 
appartamento da cinque anni, 'r*"*“'* 

I cieé da quando mi occuperei Sarò» G 
di poetica, (Fegfìe 


BORIRI: Messe (P.U. 



L'UOMO 

nell'OMBRR 

£d**trìuC 

O'BRIEN ■ TOm 

LEiY 


AVVERTENZE IMPORTANTI 
PER n, PtmBUCo 

Gli •cchUU «PoUreid» (di co¬ 
lore Bcaro, slmili ad occhiali da 
sole) indispensabili per assistere 
aOa proiezione saranno posti In 
vendita alla cairn dal ctnema al 
prezzo di !•. IM. Data la diffi¬ 
coltà di Importazfone dall’estero 
si coBsiBUn di conservare detti 
occhiali che potranao essere 
Bsatl per tatti i fOms ttidiuen- 
stonall della « Colombia > e di 


«Cranda Prima » Mo 

SPLENDORE 


ao. Meme SCAPPIRI 
<Fegtì>); 


( S al w) ; 


t < >’ 1 * il . I ' : r 

. T . A k s d A i M_k A A J . * ’ ■ 


Qofftf oerm siM or«ao,45p fta-l 


m GW Tiit; VKe G*rt»aic»|YiflMie YIDAU; Ccirsre « PmIbIu: g) che la tredizion^e fr»'* no in discussione», s^iono italiano ha avuto sulla solu- nazionale che abbiamo con- corse Le/rieri n paniaie 
**<**^1 I ( Cmw) , Itlfica natalizia sarebbe state le rivendicazioni acuUrit- zione della questione trtestjbs.ldotto per liberare ÌTtelia dal te ae flcl e dalia atei. 
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J?«C. a . « L’UMltÀ* 1» 


M«rcòl«4i à7 mafffi^ 1M3 


PAMOBAKIJi ELETTOBALfi Bi:£.E,A;SABII)i:«lirA 


GRANDE AVVENIMENTO D’ARTE AL MAGGIO FIORENTINO 


Lotta tra reproM eil eletti ‘Guerra e pace,, di Prokofieff 


» airinterno delle Usie déittocrlslìàne Perfetta fusione tra musica e testo nelPopera t ratta dal romanzo di Tolstoi • Le «due nazioni», 

^ • Ni. 1 t. i ' ^ 4 { , aristocrazia e contadini, in una realistica interpretazione - Dalla resistenza alPinvasione 

! ’ -. ' ' T""! ^ ‘ napoleonica nel 1812 alla guerra patriottica contro il nazismo - Eccezionale respiro epico 

ifeÉ Tentativo di ricreare V atmo^era del i8 aprile - Le fatiche di Sesni - I parenti ' - 

^ M. NOSTRO INVIATO SPECIALE ha mancato calorosamente di • orientato » Topinione pubblica prcfondisco con l’andare avanti 

m poveri alla festa di nos^^ - Si voterà anche il 14 giugno per il Consiglio regionale Firenze, 2 ~ si KSlS ‘JiSrimiTon Serti' 

___ che Guerra e Pace di Sergel opera, dalla prima all’ultima no- banale astrazione, ProkoflefI stol descrisse con non minor 

————^ ProkollelT avrebbe costituito il ta) sia per il signiflcato cultu- artista da ProkoflefI cittadino realismo e profondità, è tradot- 

; 4 tAL NOSTRO CORRISPONOENTEi Fa eccezione il ministro | non /arebbcro i cfcricali peri comprende come la stagna-iAllc elezioni del 7 il blocco centro focale di questa sedicesi-rale dell’avvenimento, poiché sovietico (sempre « indipenden-ta da ProkoflefI con una musica, 
- ^Antonio Segni. Potrebbe, al ricrearla, per ricreare lo 2 Ìoiic economica si sia /atta del porenft si anr'ia con un ma edizione del Maggio fiorenti-Guerro e Foce di ProkoflefI ha tl» queatl bene informati), ma che accanto a momenti di inten¬ 
di CAGLIARI, maggio. pari degli altri «eletti», di- paura, ti terrore del cornu- sempre più tesa e plumbea, 49% che si sfalda e frana a «o* e la rappresentazione di og, molte possibilità di ^rtare al-di essi non vale parlare. sa liricità— la magnlflca aria di 

)♦ I socchi postali rovesciano stendere i propri nervi in nismo, l’odio antisovietìco. Jn con Carbonio che muore di ogni licoe scossa; alle elezioni ^ .T ® 

Quotidianamente in ogni un'attesa tranquilla. Ma ai Sardegna, oggi, c’è invece fame le miniere che liccn- del 14 l’avan-’ata delle sìnf- corrisposto all aspettativa. Si rimento della annosa questione Mend^aon hanno tratto 11 llbret- le e dà il senso dell annaspare 


paese, in ogni villaggio del- ministro Segni l’elezione non uno sforzo disperato della ^Vanò la disoceunaz otic è e sfre V del Partito còmtinis à 1 Guerra e ^ace aai grana o- a»annoso aj un monao esaurito 

• ^ risola un fiume di lettere basta Da un mese il mini- Demnrm^in rristinnn di na- ^* 7 "° aisoccupazionc cne sire e aei ratitio comunista, jg Mostra delle opere di Picasso raneo, della validità di esso, dei so romanzo di Tolstoi; l’occaslo- (abbiamo qui trovato, sia pure 

lettering bffitti confiden- To%rS>rietSrio ^che ha da- sorbire ?oU dMe destre mJ- *** ® in Sardegna, dovrebbr farsi presente edizione di suol possibili sviluppi, del rap- ne, diremo cosi, esterna della con minori asprezze, molti ri- 

<?iz1alf tu\ti presso (Ha sSa terra ai conta^^^^ nJrchiche e fasLle l ll re (^Oropastorale che si più netta ancora e pià pre- Guerra c Pace è uno degli avve- porti tra musicista e società, c composizione venne al musicista ferimenti all’altra opera di Pro- 

''-^Stesso tenore- « Caro amico (in‘weHM ti tratta rfìnlwii Tonorr^^ di- f^n.spcra di sta- elsa. Perche tl popolo .sardo nimcntl più Importanti che la via dicendo. in un momento particolarmente kofleft li Giocatore, tratta dal 

l^otto dt pocht lo vorrcv^o ancìie noL di giong in stagione. Quattro an- desidera conservare e wiliip- vita culturale italiana abbia po- L’opera ha fra l’altro dlmo- grave per la storia del suo pae- romanzo breve di DostolevskI). 

' monorchici. « Musso- tradimento della auto.- pare la sua autonomia c otte- tuto registrare quest’anno. E di strato che tale teatro non è solo se: e cioè nel 1841, quando le La «seconda nazione.^ invece, 

' riiiololrmi n^ir nrponr- ^ ìianuo losctato i Sardi ucrc dal Parlamento l. ri/or- ciò dobbiamo darne atto al co- un abile gioco di regia e di ac- orde del nuovi barbari, 1 nazl- quella del contadini, enira in a- 

'n li rff rfnrp il Vuo nofo f In luLio Ì «fi' in) ri l'qmaro ira i denti; 1 car- me c il finanziamento nel Pia- mltato organizzativo del Mag- conce « colonne sonore ». ma è stl. Invasero la terra sovietica, zione proprio nel momento In 

P la di dare suo voto e la lisola, tiene comizi, con/e- fo » dicono ai fasciti. E i ^ ^ ^propanandistlci della no della rinascita- c auestc gio, che con intelligente e sensi, anzitutto un fatto di musica (di I primi brani dell’^era venne- cui si preparano le barricate 
sua preferenza all avvocato o renze. inaugura opere del re- fascisti sentono l’insidia del- ^ dcU’FTFAS dei Con- Jiuend eazioni insieme ?o,! la ùiló accortezza si è procurato ciò non sembra cl si debba me- ro infatti scritti a Tbilisi, quan- contro rinvasoro napoleonico. B 
al dottore o all onde tal dei girne, .ostinato, in/aticabi/e. l abbraccio e sbraitano nelle "J' Jt,"” oue.sta rìprc.sa. diremo così, ravigllarc) e anche, perchè no. do ProkoflefI, Insieme con altri musicalmente. 1 preparativi del- 

' /ieotie II nome di un Segni fa la campagna in fa- piozze: « Siete noi che avete S nòna aoverZ d^^ c. Jo- occidentale „ dell’opera, la cui un fatto di - contenuti.. Non artisti, fu costretto ad abbando- la battaglia di Borodino, la dife- 

candidato democratico cri- vore del • cugino », l’avvo- permesso ai comunisti di di- j "tim j ivere gover 10 ai pace, gtioso elisio rappresentazione ebbe sappiamo, tuttavia, cosa pen-nare Mosca o a ritirarsi prima sa di Mosca, l’occupazione Iran- 

stiano) uomo di preclare vir- cato Nino Campus, un trap- ventare così /orti/». / libo- ..U «if'V/!,,” .‘ISf ‘nf’?: luogo nel giugno del 1948 a Le- sino, in tal senso, i soliti <• bene nel nord del Caucaso, poi nellccsc, le fucilazioni, e infine la 

tù, profondo conoscitore dei poiane albino, dagli occhi rali. t socialdenwcratici, 1 A distanza d'uria sola set- scritte, a ciliare ^ingrado. informati.. — dalla tonaca più Kazakstan e infine negli Urall. fuga dell’esercito invasore mcal- 

jproblemi dell’isola e della cerulei, malato di bovarì- .sardismi trasformisti vagano tiinana dal 7 giugno, i sardi latterie, nel programma poli- Diciamolo subito, è stato un o meno nera — 1 quali già da SuU’occasione quindi dell’opera, zato dal partigiani, sono tra le 
sua zona, per la cui soliizio- smo politico. Per lui il mi- nell'imbarazzo e nella con- torneranno alle urne per clcg- del Parlifo comuiitsfa. successo entusiastico e senza diversi giorni, con il solito sul suo legame con la ctonaca e pagine piu Interessanti non solo 
ne ha sempre combattuto, nistrb della riforma ha pre- fusione, come parenti poveri gere il Consiglio regionale. UMBERTO CAROLA condizioni, che 11 pubblico non umiliante malcostume, hanno la storia di quel periodo, non produzione di ProkoflefI, 

i JfT*' abbiono accettato di par- .......... . . ... . . . . . iwivi'a 1 esperienza musica- 

4 un noto capo elettore o dt sidente del nuovo governo tecìpare a una grossa festa . evidente e 1 analogia tra 1 mo- . ' I 


sua preferenza aU’avvocato o renze, inaugura opere del re- fascisti sentono l’insidia del- Tn'ETFAi de. Co - ruend cazlón insieme coif a bnracc^rtéz^si'^è* procurato ciò non sembra"ci si debba me- ròinfàui seVl^tl a Tbilisi, contro rinvasoro napol^nlcòri 

al dottore o all on.le tal de» girne, .ostinato, in/aficabi/e. l abbraccio e sbraitano nelle "J' Jt,"” oue.sta riprc.sa, diremo cosi, ravigllarc) e anche, perchè no. do ProkoflefI. Insieme con altri musicalmente. 1 preparativi del- 

' /ieotte 11 nome di un Segni fa la campagna in fa- piozze: « Siete voi che avete S „òn„ aoverZ d^^ c. Jo- occidentale „ tìell’opera. la cui un fatto di - contenuti.. Non artisti, fu costretto ad abbando- la battaglia di Borodino. la dife- 

candidato democratico eri- vore del • cugino », l’avvo- permesso ai comunisti dt di- j "oiin j ivere gover 10 ai pace, gtioso elisio rappresentazione ebbe sappiamo, tuttavia, cosa pen-nare Mosca o a ritirarsi prima sa di Mosca, l’occupazione Iran- 

stiano) uomo di preclare vir- cato Nino Campus, un trap- ventare così /orti/». I libo- ...‘S f luogo nel giugno del 1948 a Le- sino, in tal senso, i soliti <• bene nel nord del Caucaso, poi nellccsc, le fucilazioni, e infine la 

tù, profondo conoscitore dei polone cibino, dagli occhi rali, t socialdenwcratici, 1 A distanza d'una sola set- sfanno scritte, a ciliare ^ingrado. intormati.. — dalla tonaca più Kazakstan e infine negli Urall. tuga dell’esercito invasore mcal- 


una personalità politica o, il regionale. di nozze e che ora si sentano 

''più delle volte, d’un parroco C7osì la Democrazia cri- il colletto troppo stretto, la 
1 o d’un prelato. stiano conduce la sua cam- giacchetta corta, gli abiti lisi 

^ I Sono questi gli « eletti ». pagna elettorale in Sarde- e consunti. 

gli ..uomini le cui preclare gna. I contadini che rientra- Si, perchè in Sardegna il 
virtù non hanno necessità dt no dai campi la sera si af- centrismo della Democrazia 
j palesarsi neppure in un di- facciano in piazza per vede- cristiana è stato messo .in 
, scorsetto elettorale, t faccen- re la faccia congestionata soffitta, e definitivamente, 
' doni e i furbacchioni, la cui del povero oratore democri- fin dalla lunga crisi regionale 


il Consiglio regionale.! UMBERTO CAROLA (condizioni, che 11 pubblico non umiliante malcostume, hanno la storio di quel periodo, non della produzione di ProkoflefI, 

_c’è nessun dubbio : cosi come uia di tutta l’esperienza musica- 

TRA IL SERIO E IL FACETO UN COMIZIO DI ESPONENTI DEMOCRISTIANE Iconica del 1812 per Tolstoi,**la ì 4 .-^^ 
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Ecco una delle tante letterine con cui i parroci sardi raccomandano agli elettori 1 
candidati democristiani. La mtsciva dice* « Lannsei, 2 maggio 19S3 - Carissimo amico, 
mi permetto invitarla ad appoggiare la candidatura dell’avv. comm.,Riccardo Lecis nella 
sona di sua influensa: (cfr. n 12 della lista della D.C.). L’avv. Lc'cis è un afiexionato 
ex allievo di questo Collegio Salesiano ed ha tutte le migliori qualità per essere eletto 
Deputato. I bollettini dei vari paesi diranno a lui quanto è stata attiva la sua propa¬ 
ganda. Con ringraziamenti e rordiall saluti - Dev.mo Don Ferino » 


campagna elettorale consiste stiano, costretto a procacciar- dell’estate del 1951 allor-jcappellinì di paglia nera, un’uina- quggto riguard.-» le c.t$e la ono- 

»;n un sèguito di caute.vlsj- si i voti ad uno ad uno, prt quando il fenfativo di uno nità sconfina, inebema dalle tÌ- ^evole trova che le famiglie nu- „ ,cva ua. ,o..uo ue. icawo; - .- ..- •• - -,- r« «..» « 

•te e di contatti di prammati- se ne vanno quietamente per Giunta regionale a due con nuncc. Invano . vostri occhi cer- incontrano ancora qua» «Non è vero che De Gasperl è «a P" le mani, da ra- Ora se ProkoflefI, riprenden- irebbe nZortiSio ni iXo dU 

ca con Io zio prete, col pa- t fatti loro o attendono che i sardisti del P.S.dA. è fi- cheranno un volto giovane o uim ^he difficoltà nel trovare alloggi, stato in carcere due anni!». gazzetto, quando andava a scuo- do i motivi di Guerra e Pace, «corso su**tutta la musica «im 
renfe influente in quella da- giunga l’ora del comizio del- ulto ingloriosamente. Da al- vecchiaia robusta uno seuardoar- ,c. , t'imnorrantitdnia «ienorlna di cui uno tra i fondamentali è musica «im- 

ta zona, con l’amico dell’a- l’oratore comunista, annun-loro, uscito il P.S.d’A- dal Ahnodtwetlnza- fSta col ^ 1 ^ nJaUn aMl 

S’ re“V5t^“?Ì tTgati\ TaT ” regimale, la%mf. .t^va^e il dS 3’, t rcat’no;‘’v": Se tS'ani ^rSs'fu^ d.3o' pSo drpotToSS: la' o 

aspetta dal futuro deputato comunisti la gente accorre re^ersi*soIfan”o con l’a^og- Ì ‘-^*^*^**0 *d™dcr[o d! l"*!®***"* ‘^{•e abbiano cani questa cosa originalissima: «che metodi pedàgt^ della”sua m^ica, *ave 3 ^*c”oè bere/**Ma anche*m'ouesU*M'^ 

o dal futuro senatore. volentieri, perchè trova aio dei monarchici e col con- 1 ingenuo c bambini » ma la signora Loin-Togliatti se ne stava invece al Bjci* Ma 1 onorevole Angelina Sfatto «seguire» la musica al conda Mrto è inte*^enmosiJjà 

_ casione di ascoltare un di- ____ j ; fnsrìiti Nelln nro~ cartello con su scruto bardi ricorda molto opportuna* sicuro in Russia», la voce gio- vero che siamo contenuto letterario, 11 risultato azione**di Tolstoi 11 momento 

\ I BOB prOttM scorso serio, ragionato e che »e^o dei jasmsU NelW prò , ^on sono dell Azione catto!.- mente e con severità come, per vane grida ancora: . Togliatti è ladroni, tutti truffatori, tut- sarebbe stato quello di .ma na- ideologico dx" Prokofieff poiché 

promuove la discussione. 'A* «‘“«ta a» v.ag(iari, “Oiye »e Tentate di distrarvi ma non quanto concerne le dimore, sia ,] jolo che ha difeso gli interessi *> corrotti? E datcjela qualche turalistica traduzione musicale, si.può negare cne mtuical- 
I nomi degli eletti vengo- comizi comunisti, in questa sinistre raccolgono n 41 per ^juscùc ad imbattere gli occhi che necessario ricordare che « il cu- d’Italia ». piccola soddisfazione a questo De ProkoflefI ha invece Interpreta- mente i contadini di ProkoflefI, • 

no ripetuti, con bisbigli e campagna, accorrono in cor- cento dei suffragi, la Giunta jj stivaletti a Icgat- ladino oggi è sulla terra e do- «Via via fuori fuori* ».— Gaspcri, che ha lavorato tanto ® parlmi«to al realismo del } partigiani, sono coscienti 

strizzatine d’occhio nelle sa- teo le donne di casa, con le provinciale è composta da mani nel ciclo». La on. Lombar- jj ^ -dare in- P*^*- che qualche certo alt*èrMdo'*je'®ilI H? 

eresile, nei circoli dell Azione nonne e % figlioli: latmosfe- democristiani e da monar- trattengono più intimi indumcn- di invita il pubblico a non tc-fcrocitc le vecchiette \ le « bc-cosa l’ha fatta bene!». E con dazioni deformando i«pJ ^ -ing^uU 

r? c35SniS»e‘- Sn S-' mrTa'^^i^resXfaria'd^^^^^ "***'"' " ^«"“-.1;. Girate il capo per mere le famiglie numerose: «an- / ^Ih piate"! L donna questo ispirato appello ,i chiude gli aSh .lè'Scdi! 

screto ronzio che crea l’aura vità. Questa volta anche il ^otnto s favwe del Presi- non guardare e il pappagallo che lo Stato, anche lon. Pelia, presa di peso dai carabi- !» manifestazione. flcando 1 caratteri de’le «due di ProkoflefI, due aspetti del ro- 

dello eleggibilità. parroco si è fatto più cauto, democratico cristiano, verde e rosso che giace immoto dice sorridendo la signora, si è nieri accorsi c cacciata via dal Adesso basta, si sfolla, è finita, tolstoiano sono, eccezion 

- pS pendono i reprobi. Ed la .stia propagandi per là ■- - -- m un canestr.no rovesciato che accorto che le famiglie num^o.c teatro. Fuori, gocciolanti per l’acquaz-Sla del p^Stlri § o3elte 

è solo la loro voce che ri-,Democrazia cristiana non na- fBBIB fl CBflBBlB funge da cappello diventa il vo- aiutano le imposte inductte». Allontanata l’importuna. Tono- zone, si vedono appesì ai muti dei contadini — ma ponendo saldatL 

? suona, arrochita e cavernosa,!scende un certo imbarazzo, Si comprende cosi il tradi- “/o rappresenta il mondo «^c^olc Cingolani continua il di-alcuni recenti manifesti delia nella sua interpretazione musi- t x»* » 

nelle piazze semideserte dcl|«n qualche turbamento, che mento della autonomia, si * lontano, il mare, jl sole, scorso: il suo più diretto avver- D.C. che raffigurano una don- cale, nuovi momenti ideologici, Ufi Oltltlld €S£CllZl0n6 

paesi, vomitando ingiurie « la rinuncia ai le «>oÌe equatoriali. D’un tratto signorina Badaloni, appar-bellissima (democratica cri- poiché è chiaro che deve esseri j^a il valore dell’ope-a sta 

tnstnuaziom velenose; sono i 2 «o di resipiscenza. E le ma- «; P'^o la padrona del capocUo atra ..n, .»,.I nmf Gnl e a le» che Togliatti ha dedicato stiana) e al suo fianco un brutto divano fra certe contraddi- “ valore aeuope^ sta 

poveri candidati democristia- jdonne, le placide immagini P»®”® della rinascita, si com- Hr^ffermVenn >1 discorso alle donne a Palazzo «ffo Lrbui3 baff^^^^^^ '‘«"l ideologiche di Tolstoi e il 

ni che l'assenza d’alte prote- dei santi restano nell’ombra prendono la rivalutazione del "vociandosi dritti fra loro. Anche fnocia che « c a c on c a 1 lazzo «no oarou^^^ zione ideologica avvenuta con 

rioni obbliga a cercarsi i vo- delle cappelle, con gli occhi monopoli, la dilapidazione del -i caDoellino vi ha tradite perfettamente inutile costruire e r:\nnn.LrA m.M a””* vissuto nella realtà sovietica. La mezzi apolutamente musicaU: 1 

H da sè batteiZ irpiZe immoti, le campane non suo- biloncio regionale in piccoli sfamare il popolo se il popolo va s 1 n penderà quel che si vita le donne a vourc per a eccita dei quadri dell’opera è -fortissimo», m questo lavoro, 

v- vuote accodandosi ai comi- nano a stormo per interrom- „iattnrnn<tir4 la giungono ^ sinistra». Quindi svela tut-o menta. Col vento in poppa, pc- D.C. allo scopo di «salvare la fatta appunto con questo crite- aono veramMte ♦aj, le arie so- 

zidei lS55i« di 4nistra c?r- pere U coSo de» comuni- TivH! * ’ il suo orrore per le riforme, ma- «"tc come un barcone da ca- propria femminilità ». rio: nella prima parte vi è Tarn- 

can&^riXiarZre ?u’d» sè sti. il prete non compare in compone dell istituto auto- ji tre: la on. Angiola Cingolan. nifcsiando un’unica sollecitudine: Angiola Guidi m Cingo- Volgo attorno gli occhi avvi-deU’aristocrazia a- 

«iTn- niaTTa ran^aninndn una tur- nomistico in una specie di SU- Guidi, prima donna sotiosesreia- rfi» .T nnnvn pnvrrnn n^mir-ia lani si sporge verso la platea a i:,_ _ j: grana, che gira a vuoto c, di- ._^_R__,_,_, 


tra il serio E IL FACETO UN COMIZIO DI ESPONENTI DEMOCRISTIANE Iconica del 1812 per Tolstoi,**la ì /BÌS; 

- -——— invasione nazista del 1941 per I ' ^ 

ProkoflefI. Certo avvicinandosi ( ' 

’W~ ~7 'B B B 'V A ad un romanzo della ampiezza ! ‘ >< > e . 

H / M ^ m m m di quello di Tolstoi, (o con que- } * ' T ‘ 

Vogliono che le 

^ m ^ m ^ Mussorgskl si avvicinò a > - - ' ' j 

# ^ Puskln e a Gogol), non pochi e- ’> * j 

m -m rano 1 problemi che si .ntesenta. ' '• 

M B M m \ m ® ProkoflefI musicista: * ' j./ 

iLfCCftffCf/ Iti ttl 

m no. A questo proposito lo stesso / *» ip < a' / ^ 

W _ __ compositore dichiarò: « II librcU i - > ' ' 

“ ~~ to dcH’opera è in prosa. Noi cl , 'XèaWft* .• 

Uu’uraaiiità sconfitta alle manifestazioni femminili governative - La sorella del microfono di io. di conservare'ii^più poMibi- i ^ 

rx. TI , . . I I . i 11 1 ¥ • j 11 • r- 1 • le lo spirito e 11 linguaggio del- i ^|l; 

Dio - Una maestra che ignora 1 problemi della scuola - I trascorsi della signora Uingolani l’opera di Leone Tolstoi. Ci s!a. nfdMwiì- 

__ _ _1_I_ mo ispirati alle memorie di De- ' jp/y .nluHttl» 

_ nis Davidov (famoso oartlglnno - !UlUraB 

l’or asbiitoro*.! una manifesta- vole Pia Colini Lombardi c una mente sorvola sugli incarichi fa- «Noi donne democristiane nel c poeta russo) sulla guerra del . ì'■HvLl V|j* ' 

zione di attiviste dell’Azione certa signorina cinquantenne, Ba- scisti da lei avuti attorno al ’^o, futuro Parlamento proporremo il 1812 e cosi pure alle parole dtl- ^ ' 

cattolica ci vuole molto coraggio, daloni, ora del tutto sconosciut.i, presso il ministero delle Corpo- salario familiare, che permette- ” P»^phlo" * 

ve lo assicuro. Voi venite a tro- ma che presto, a quanto si dice, razioni Pascistc, in modo da l.v rà alle donne di restate “■anq®*!* ro quindi che accostandosi a ' il| Siti®* 

varsi fisicamente presente tra la diventerà molto importante, ave»»-sciare al pubblico 1 immagine di le in casa, nell interesse della '»• ^ ""M.i oTtMim. * 

massa delle elettrici c degli eie»- do l’A-C. punt.ito su di lei le un De Gaspcri come Silvio Pel- miglia», afferma la signora Gui- rivoluzione russa-,, come lo de. | 

tori che votano per la D.(Z). « co- sue carte. lico, anziché come un bibliotc- di, svelando apertamente l’inten* flnl Lenin, a questo scrittore che t 

sti quel che costi», quella mas.a La on. Lombardi prende per cario vaticano, c di sè come zione dei d.c. qualora essi aves- aveva portato nella letteratura / 

anonima, grigia che vi sfugge da- prima la parola onde attribairc “"a rivoluzionaria invece che scro ancora la maggioranza, di ^.us» |1 grande proble^ del i 

rance tutto l’anno e che può tui- g stessa ^-on grande disinvol- come una collaboratrice del fa- cancellare dalla Costituzione *“** « °”fo 5 J^a 2 loSl deX <5 

tavia decidere con il proprio voto jura, dinanzi alle intervenute, la seismo. U quei diritti che riguardano la ^ jggj ProkoflefI "— ~ ^ « 

dell avvenire del Paese: vecchi^ legge perla tutela delle lavora- ■;»»«, 5*^^*** sociale e giuridica “c!*® avrebbe dovuto rispettare 1 ter- Aiutino di Sciltlan-Cal- 

tc che vivono della carità delle trjcj madri presentata e fatta ap- •••ferrilSIOU» donne. mini fondamentali di quel ro- derlnl per l’edizione floren* 

parrocchie, patetiche zitelle con provare d.airOpposizionc. Per Mg nroorio a Questo punto Poi, volgendosi alla Badaloni, manzo epico. Una dì « Guew e pace . di 
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Sergio ProkoflefI 


flato paese e cne mono si vergali a mano, ia» comizi crazia cristiana ha votuto . 1 - .. «.««ari »> T*-•'—-i • V TC-- • 

aspetta dal futuro deputato comunisti la gente accorre reggersi soltanto con l’appog- ^ “a j** ^ ° j l! R*»®"® •"fl“*!*®‘ che abbiano caa» questa cosa originalissim 

o dal futuro senatore. volentieri, perchè trova l’oc- ^Z^Zi monTcMcfe col con- ^ ^ " 

^ casione di ascoltare un di- ® avere un cartello con su scruto bardi ricorda molto opportuna* sicuro in Russia», la v< 

I BOB BTOtOtti scorso serio, ragionato e che ^ejnso aei j^cisn. svena prò , dell’Azione cattoh- mente e con severità come, per vane grida ancora: « To 

- vincta ai Caaltart. aone le -r*_ i! i____ _ j:_ _ • . 


tutto saldatL 


cando di richiamare sudi sè sti. il prete non compare in ®®- nifestando un’unica sollecitudine: | 

l’attenzione con calunnie pia- piazza capeggiando una tur- nomistico in una specie ai su- Guidi, prima donna sottosegreta- che il nuovo governo pemic'ta 


f I» Kraria. ciiu Kira a vuoio c- ai* -' e,-—-— —— • 

la^ienzione con caiunme «««* •’«' i ^ _ ’ j -j i r——7 *• fiA/*vwiw pcimv . -r- z, -- r --— - jjta, c scorgo un compagno, di aiì« teatro se le canticcniava: i cori 

leali, con menzogne sempre pa di attivisti disturbatori. Iperprefettura, comandata dal- jrio d. Staro in ItaU la *orcl- gfig scuola di essere infinitameo- P[®clamarr 1 avversione professione magistrato, che guar-T^aii della S^^ietTMUa to crii di una impressioniite in. 

più balorde e incredibili. L’aria del 18 aprile! Cosarle circolari mimstenalu SUla del microfono di Dio, onore- te più legata all’Azione Cauoli- D.C. .*111 emancipazione dcJa esterrefatto questi campioni ^ nXrStot^iadS^Rortov e cisività e popolarità; e poi c'è la 

... ca. Conclude coi dire che, nella donna, di cui ha parlato il com- bellezza femminile uscire dal dei BoDconsky, di Andrea e di Brillate orchest^one di Pro. 

scuola italiana, non vi è bbogiio pag»^ 1 ogliatti. teatto: « Guarda — gli dico — Natascia); ma che, nella secon- kofien, densa, pnva di ogni 

linHI • I* • ’I'IJJ** d’altro che « di mantenere il ero- * p^® «-««re, se non ^ da parte, dinnanzi all’esigenza f®"^ 

DEOtoamnia del P.C.I.: nazionalizzare i monopoli elettrici 

LO I grande mole, stretta in ijn le* reo P , , — non resisto». E fugge, velo- cale dalla forza della «secondar®™ ® 


• --—---- —-- T I ■ *** ituiuiiuKc luviic ui mjuxca t tu , „ — ^ .- , ^ ~ — 

scuola italiana, non vi è buogiio pag»^ 1 ogliatti. teatto: « Guarda — gli dico — Natascia); ma che, nella secon- kofien, densa, pnva di ogni 

d'altro che «di mantenere il ero- « Dove devono restare, se non «uarda e giudica tu se ne hai da parte, dinnanzi all’e^genza toric^ ver^rate ^Ica. negli 

«fi.» ,.llc .. * .'a'*. ,■!■>■>■•*! r. dove le SI di pi' bran. "«'l* <«'?» <•«' «*****«* 1 » “*•<- SSS^ertlo 

c :i i, ’^ojono mandare? Le donne fan- -, - * « - aal® contro l'invasore napoleo- ?»»PPa —“ t»»® serro musile e 

Sos rosta infine il pubblico la «Non posso — risponde lui, nico, è trasclnaU sulle barri- scenico, che con si può 

grande n»oIc, stretta in iin fc*teo ^ , , — non resisto». E fugge, velo- cale dalla forza della «seconda ^®™ ® meno di riensare «me 

busto, della onorevole Angcl na jee-’ono cóme dice To-liai- cernente, verso l’angolo di via Si- nazione», quella dei contadinL 

come la signora Cingolani ù ig ®®n ICRh®»»®. come dice lORhaV j contemplar» in piazza Come Prokofieff ha caratieriz- kofleff avesse dmanzl agU occhi 

chiama,, pc, .om,glia,c, borni "T «"“«tai h fómaoa'dcTBmJini, Ou* •*P«'I '»«J*r 

tana di stato paria srrascicanao ^ 5 ... platea. MARIA A. MACCIOCCHI del lavoro si accentua e si ap- dev^o nelle sacche le divisioni 


le frasi, confondendo le date. ' "«P®®*!® p!a«®- » "a"»-" ,aei lavoro « accentua e si ap- —— Confitte?"" '*”“**'“* 

pronunciando i nomi dei pie*. " " “■ ■ ■ Guerra e Pace di Prokofleff è 

stranieri con gli accenti sbagliati # u~ ^ ^ m ^ A ^ y mia grande lezione di civiltà 

LE MOSTRE ROMANE- 

"“'To.^Ì!;ccri;;”Sa,.m'dF xvjtwu j. xvkJ J».xv.ravxxAJ.-<j.i - 

quante parolacce ho imparato da conosciamo la seconda e- 

comunisti stando nel I arlamen- Jf^froopeffioe <d Circolo tentazione, allorché lascia inten- brevi colline veraag gt antl (anco, dizione di quest’opera, alla qua. 
to! », con il tono di una educa» gere che il criterio della «rota- ra per poco perchè per ogni do- le Prokofieff stava lavtrraodo, 

da quindicenne. - . romano ai cultura none > e u cnterlo che ba pre- sa la città si espande), che ne quando un’iinznatura morte Io 

L’on. Cingolani segue nei "• sieduto alla scelta e che promisi- accompagnano il corso, il per- ha colpito, e la cui rappresenta, 

^orsn li sistema di interro’are j ** Circolo romano di cultura mmmente e. supponiamo, imme- petuo lavorio del renaioli che ca- zione verrà data nell’amiinDO 
,,, rr ri » ^ Emilia 25) ba inaugurato la dJatamente altre mostre segui- vano sabbia dal letto dei fiume prossimo a Mosca; ma Boq ere- 

puoDlico e di anenaere una r. aiUvità nel campo delle mo- ranno In modo da rendere con e dalle sponde con le dra^ie e diamo che i termini fondamen- 

sposu pnma d» proseguire. L* d'arte figurativa con una compiutezza il panorama deli'ul- la riversano In una vecchia tra- tali di essa potranno presentare 

vecchiette cd i pensionati sono antologia di opere esposte daUe tima annata artisUca a Roma moggia, donde gli autocarri la decisivi mutamenti. La prima 
così costretti a emettere quei ai due gallerie d'arte romane «l'O- Abbiamo dunque rivisto voteti- portano via per le più dlvezae edizione data a Leningrado nel 
suoni, che riemp.ono cimidamec belisco > e lo Zodiaco durante ta ttert le litografie di Picasso e 11 e sconosciate destinazioni. Rieor- giugno del 194d era divisa in due 
te le volte del Teatro. « Lo sa- stagione 1952-1953 Nelle acco- manifesto di Toulouse Lautiec. diamo di Cartocci una mostra au cidi di quadri musicali e dura- 
DCte come si chiama Quesu Ic-’c- ® tin tantino paludate sa- u «Colosseo» di Sradone e l'au- lestlta qualche anno fa In via va due sere di seguito. L’edttio. 

ri^ffx ocr la verità’ » Circolo abbiamo cosi po- tonuatto di Gutturo che. se non dei Babuino assieme a Vangeli!, ne data ieri sera dal Maggio 

, tuio rivedere o vedere magari erriamo è lo stesso che illustra Crredo fosse la sua prima mostra Fiorentino, è ricavata, con qual- 

. .No . o. ». pgj. prima volta nej casi In il frontespizio della congrua mo- personale, ma la carattertsttea che mt^flca e alcuni tagli, da 

t Si eh ama legge Turati, Mxt cui « erano sfuggite, opere di nografla recentemente dedicata principale che rivelava già allo- quella in 5 atti e 11 quadri Che 

teotii. N'cnni e Sceiba ». E ia Campigli. Ciarrocchi. De Pisis. a questo artista dalia casa edi- la era una decisa predilezione sarebbe dovuta essere rappre- 
onorevolc, sulle ali della fama* Guttuso Mafai. Mignola. Moran- luce darle Moneta, a cuim di per certi effetti poetici prodotti sentala al Metropolitan d> New 
sia racconta come i dx. abbiano Pauluccl. Rouauli. Sconcila, Giuseppe Marcbiorl Peccato che da un determinato paesaggio. York. Della esecuzione florentL 
3 f-»rtarn oufuji iMve solo ner St^^^one TcK^l (tutte Opere pre- non fosee presente nessuno dei che. a causa della sua sintetica na di questa sera non si può die 
f •" ^ ^ semate dallo «Zodiaco»), e ope- disegni e delie incisioni d| Kàte schematizzazicne. non era armo- dire bene: Artur Rodzinslci è 

tare onore alle piu vcccnie tra- Afra. Oalderara Campigli. Kolliwitz che pure vedemmo rm questo o quel paesaggio, con- stato un direttone di primo pia- 

dizioni socialiste. Caruso, chagaii. Coiombolto sposti all'Obeusco. eretamente Individuabile, ma un no, che ha trovato al seftso del- 

, . « Lo sapete che questo De Ga- Rosso Msgrltte. Ivan Mosca. Pi- Questa manifeetaztone. proprio paesaggio in cui Tarla e la luce la sua bacchetta un’orchestra e 

ffini della grande lotta che da anni vanno conducendo le popolazioni del Vomano 5 pe„*, ignto maltrattato, — dice “ss®. Quaglia. Sclpione. touIou- per la sua formula felicemente di certe colline intorno a Roma un coro più che preparitL Ri- 

. ,, , la onorevole_ è stato due anni Lautrec Vespignani (tutte ope. (almeno cosi cl sembra nel com- apparivano inconfondibili. Car- cordare tutti e quaranta gli in- 

Abrnzzol par Ùnporre la coetrnzione di centrali elettriche nella loro valle. Qui come f »I.» presentate daiTObeUaco). plesso) antologica è tra le più tood mostra oggi di avere non terpreti ci sembra cosa impos- 



LE MOSTRE ROMANE 


naziste .sconfitte. 

Guerra e Pace di Prokofleff è 
una grande lezione di civiltà 
data da un musicista contempo, 
raneo che nell’ambito deda sua 
personalità ba confermato I ca¬ 
ratteri nazionali della sua arte. 

Non conosciamo la seconda e. 







(Teramo, Abruzzo) par imporre la coetmzione di centrali elettriche nella loro valle. Qui come 

in tutta Italia, i monopoli olattrìcì sì oppongono alia costruzioni di nuon impianti, in quanto * nessuno per mooestia, ai aommnaBrsi quale su su- co nusuo ii Ungusggio a«i suoi tirare le interpretazioni di Ro- 

^ , , perchè non si vuole meuerc m u criterio di scelta delle ope- Fondo Cortocd colori, ma di avere individuato sanna Carteri (Natascia), di Et- 

affermano di non trovarvi safficicnte tornaconto, e in tal modo dannegRiano grav em ente reco- mostra? A voi ve lo aveva mai re o deiie gallerie, visto che i acche dai punto di vieta «uma- lore Bastianini. Italo Tajov Ma- 

_ detto? ». due gruppi rispecchiano' più o Tra le mostre peraonali va ae- no » Tambient* preso a lineila MeU, e molti altri Buo- 

nomia nazionale. Il Partito comunista ha inserito nel proprio prograimui elettorale on progetto « Maiii », risponde la platea, meno U « linea » delie due note gnaiata la moatra di dipinti di oella sue plUuxe. E pur ae U per- na la regia della Pavlova. Ouan- 

_ .... . ... Allora ronorevoU Anceiba. g»ll®ri* romane. Verrebbe fatto Fauato CartoocL aperta presso la sonagglo-uomo ancora non appa. to alle scene di Gregario Scil- 

per la NAZIONALIZZAZIONE DEI GRANDI MONOPOLI ELETTRICI e per la creazione di • di domandarsi, in conseguenza,|casa editrice fcinaudl. In via Uf-Ire In qucate opere, tuttavia aeltian. alcune ci sono parse chia- 

. . * - ......... ». ... . - . .»» ««kkl.'M r«r/-nRr» ti»l ** p*rchè deiTlncluBlone di certi ilei del Vicario 49. dedicata a ne sente la piesenaa rjello coae. re e precise — in geasrc tiitte 

un’azienda nazionalé che dia alla cittadmanza energia elettrica sufrìcìente e a b a t i e tariffe, pubblico racconta come nei^ ar no«»i e ii perchè deiresciusione svolgere un sottile ma tenace di nneao. ed è da nteoeie che quelle del secondo e dd terzo 

. «» « • • e ■ «t« e 1 •*»._.* eli» andasse a portar da rnangiarc, <;eru altri. Ma alla domanda filo poetico attorno a un angolo anche quemo argomento non atto — altre invece, tra cui n 

Per ztrancara il prcpotere dei monopoli elettrici (Edison, Sade, Sip, Sme, Centrale, Temiy «» questo De Gaspcri locarce- viene prontamente aiKhe se im- tipico cena Roma di oggi: ll Te- mancherà di essere più esplicita- "Siparietto», non dei eoa. 

_ . .. ..... « ••«.».•«»»».• rato, che non diceva niente con-pliaumente incontro Nicola vere all'eauema periferia deliamente affrontato dalTartlsta. vincentL 

Salt, acc.) ' a par il prOgraMO dall'aconomiat VOTA PARTITO COMUNISTA ITALIANO! rro nessuno». E così brillanu^cianetta neila sua garbata pre.città nella zona di B. Paolo, le c. M. DISGO CAWIfBLL-à 


TT,^-F^n in F rii» non presentate daiTObeUaco). plesso) antologica è tra le più tood mostra oggi di avere non terpreti ci sembra cosa impos- 

f j. *® 6 -j ” Ovviamente verrebbe subito interessanti soltanto pcecfaato e mcaeo a fuo. sibile. ma non possiamo ohnen. 
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Natoli e Turchi 
parlano oggi 


ftEDASSIONCt Vis rr KOfMabr* 14» — TolOfOlH flT.iat M.OSt • «1.4<I0 • «T.MS 


dì Romsà 


ano 19 In piazza 
Flnocchlaro Aprile 


ALLE ORE 1Q.05 CON UN BOATO CHE HA MESSO IN ALLARME 11^ QUARTIERE 




travolgendo tre alunne e due suore napoletane 

II... — —I» ■ ■■■■« . . 1 , 

Le tre bimbe sono state salvate dal fulmineo intervento dei Vigili del Fuoco -< Una è rimasta per mezzVa 
sepolta - Una grande folla sul posto - 1 corpi sfracellati delle due suore disseppelliti alle 2,50 di stamane 


Un cupo rimbombo ha scos- 

• so ieri sera, alle 19,05 preci¬ 
se, la zona che si stendo in¬ 
torno alla caserma di Castro¬ 
pretorio. Una gravlKima scia¬ 
gura, di proporzioni paragona¬ 
bili al disastro di Donna 
Olimpia, era accaduta proprio 
all’angolo tra via Monzamba- 
no e via Castropretorio. 

Un'aula dell'istituto di San¬ 
ta Maria Aiuiliatrlce, di via 
Marghera 59, gestito dalle 
suore salesiane di Don Bosco, 
era crollata in pezzi, travol¬ 
gendo tre bambine e seppel¬ 
lendo due suore. Le tra bam¬ 
bine, per fortuna, sono state 
estratte quasi subito dalle ma¬ 
cerie. Tutte e tre erano vive, 
una quasi del tutto illesa. Le 
, altre due, ferite c. contuse in 
varie parti del corpo, non de¬ 
stavano però nessiuia preoc¬ 
cupazione. Le suore, purtrop¬ 
po, sono rimaste uccise. 

Questi, in succinto, i fatti. 

Beco ora la cronaca dettaglia¬ 
ta dèi doloroso sinistro. Il caso 
ha voluto che, proprio mentre 
avveniva il crollo, si trovasse 
. a passare in via Castropreto¬ 
rio im’auto-radio del vigili del 
fuoco, con a bordo l'ufticiale 
di turno ing. Corsetti, cne tor¬ 
nava da una verifica fatta in 
via dei Canneti, presso viale 
Ippocrate. L’auto-radio si è 
immediatamente fermata c 
l’autista Sergio Gebrlelli si è 
messo in contatto con la ca¬ 
serma di via Genova, e ha 
. trasmesso il primo allarme e 
le prime, sommarie informa¬ 
zioni suH’accaduto. 

■ Contemporaneamente, al cen¬ 
tralino dei vigili del fuoco 
giungevano le telefonate di 
coloro che, dai palazzi vicini, 
avevano udito e visto l’ala 
dell’istituto crollare è sbricio¬ 
larsi come sotto l’urto dj un 
gigantesco trattore. 

Tutti 1 telefoni della caser¬ 
ma squillavano all’unisono, 
voci concitate davano la noti¬ 
zia, mentre il telefonista, at¬ 
traverso rimpianto degli alto- 
parlanti, lanciava il dramma¬ 
tico messagi^o: « Attenzione, 
attenzione, ^àve crollo in via 
Castropretorio con morti c fe¬ 
riti, tutti t vigili si tengano 
pronti— prima partenza... se¬ 
conda partenza... terza par- 

* N?rbreve volger di pochi .-.'V.m: ...- 

Sanik SwnfnirbSrt<»?%£rec- , L’impressionante aspetto dei ruderi dell’Isliluto 

rette verso il luogo del sini- protagonista. Iole .Mi sono sentita prccipiUre,Sperduti 
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ve difetto di costruzione è 

apparso — ai nostri occhi pro¬ 
fani — come la causa più - W W T -M-n 

probabile. Secondo altri, in- ’ H H I BB BB B^ 

vece, alcuni fulmini caduti H.— B B | Bj B.B B.B B^ 

nella .zona durante il tempo- BB B B | B^ B B^ B^ 

ralc -dun fulmine .sembra si BB B. B J LB B.i B B Uà 

sia scaricato sul Policlinico) 
avrebbero determinato delle 

vibrazioni taii da provocare '■r^ '■I '■r 

alcune ore dopo. La BBB B / B^B"B^BB BB B BB 

.spiegazione .sembra però, a BBB B/BB BBb BK BBB 

dire vero, a.s-sai poco con- BBB Bf B B B BB BB B BB 

vincente. Comunque una in- B.M B. Wf U. B. B BBBBBBB 

chiesta tecnica è in corso. Uf¬ 
ficiali dei vigili del fuoco 

•Stanno indagando a questo 
proposito. 

Elogio cn Vigili 

Una citazione particolare • • 

iréu’? opcr,/fL,‘»'’'icr'rM?: noplppò qIIq pitt9f)in9n79 
ÉvInlS «oSS lidi Ibi d dlld bllldUilldllAd 

anche dal ca.so, è stalo fui- * . | 

mincor II .salvataggio delle j 

tre bambine è merito loro. Li ' ' " " ~ — * 

abbiamo vi.sti poi, .sudati, co- . . . .. . ..i .n i. " . . . i - —^__ 

perii di polvere, con le uni¬ 
formi in disordine, lavorare AL DORMITORIO DI VIALE DELLE MURA GIANICOLENSI 

lebbrilnìeme» quasi rabbio^- . . 

mente, strappar via con le 

Rimasta senza casa e lontana dai fiQli 

ziconi di muro, spaccare con a I* A* * 

s."S=H= la moghediun disoccupato impazzisce 

ricolante. E tutto que.sto ore -i ' . ,, . _ _ 

Cd ore, .senza soste, dalle 19 ... . , 

airi.3o di .stanotte, quando L infelice, lina donna di 42 anni, e stata trasportata a viva forza 
hanno ricevuto finalmente il j • t/* -f j i i? i? i* • • f • • i t»rr . . - 

cambio. dai Vigili del FUOCO alla clinica neuropsicniatrica dell Università 

Le ricerche delle due vitti- ... 

me sono continuate fino alle 

ore 2.50. Polenti fari illumina- Una scena pietosa si è svolta dormitorio delle Dame dei Sacro la Corte d’Assise alla pena di 
vano la scena. La folla, che per nella mattinata di ieri nel dor- Cuore, un luogo dove si può dieci anni di reclusione, cor. il 

molte ore, fino a notte inoltra- mttorio gestito dalle Ojiere d| a%-ere un ietto a seeanta lire per beneficio delle circostanze atle¬ 
ta, aveva assistito, muta, allo Assistenza delle Dame dei Sa- gli uomini e a cento lire per le nuantl generebe e della provi’- 

sgombero delle macerie. . non ero Cuore, al numero 107 del donne. La poveretta, però, non cazlone. 

c‘era più. Se n’erano andate an. viale delle Mura Gtanlcotenal. sapeva rassegnarsi a vivere al. Lomlclda è stato dlfeòo vali- 

che le autorità, l’on. Andreotli, Una povera donna, la 42enne loggiata alla meno peggio, senza damente dalEavv. Nicola Madia, 

il Sindaco, il capo della polizia, Anna Morigltanl in De Chiara, casa, lontana dai suoi figliuoli; H quale ha sostenuto che rur- 

il Questore, il Prefetto, dopo In preda ad una grave forma ha cominciato a starsene per ore zia ha reagito ad un gesto pro- 

una fugace apparizione. Soli, ì di equilibrio mentale che pota, e ore Immobile e muta, senza vocatorio di Vittorio Chiavcttl. 

vigili del .secondo turno conti- va da un momento aU’aUro r«n- rispondere alte domande di chi — — -- 

nuavano a lavorare. Il vice bri- derla pericolosa a sè e agli altri le era attorno; poi. a poco a la vUifa ili |ì'A||AfrÌA 

gadiere Ottavio Cascia, domici- ospiti dei dormitorio. 6 stata poco, è stata scossa da crisi ner- V wiiwiiiw 

liato in Via dei Campani 26. è trasportata a viva forza dal VI- vose, culminate, nella mattina- mIa RAfQafa fliianfarA 

rimasto ferito al viso da' una giti dei Fuoco alta Cllnica Neu- ta di ieri, in un vero accesso di .jL- , 

sbarra di ferro, mentre faceva ropsichiatrica tìeil'Oniversltò. fol)la che ha determinato il suo Proseguendo nel .suo giro nel- 


AL DORMITORI O DI VIALE DELLE MURA GIANICOLENSI 

Rimasta senza casa e lontana dai figii 
la ma glie di un disoccupato impaz zisce 

Uinfelice, una donna di 42 anni, è stata trasportata a viva forza 
dai Vigili del Fuoco alla clinica neuropsichiatrica dell*Università 


la vKifa di D'Onofrio 
alla Borgata Quadraro 


L'impressionante aspetto del ruderi deU’lstituto 


Sbarra di ferro, mentre faceva ropsichiatrica tìeil'Oniversltò. follia che ha determinato il suo Proseguendo nel .suo giro nel- 
valorosamcnte 11 suo dovere. E’ L’infelice, madre di 7 figli e ricovero alla Cllnica Neuropoi- le borgate romane, il compagno 

•• • • r . '. stato dichiarato guaribile in 10 moglie di un impiegato attuai-chiatrlca. EOdoardo D'Onofrlo ha visitato 

giorni. mente disoccupato, era stata ieri la borgata Quodraro. Glun- 

Alle ore 2,50, finalmente, 1 sfrattata tempo fa dalla sua abl- ' -mmì jK rnfiinlnnn ' verso le ore 17 sul posto, 

corpi delle due suore sepolte tazlone • di - via BoreiU 9 e. da '• InCU inni W reilllWwllC quando ancora la pioggia cade- 
Clara Mazzarini sono stati disseppelliti dal cu- altora, non aveva potuto trova- , ^ 11% mi ri in Ài » Tliiana fittissimo, egli si è recato in 

ndalc sul terraz- mulo di macerie. 1 miseri resti, re altro alloggio, dove vivere con oli OniKnta 01 t» llUpno uh primo tempo a visitare le ba. 

dormitorio, por a bordo di ambulanze, sono ^ta. la sua famiglia. I «ette figlioli 

l'acqua rima.sta ti trasportati all’Obitorio erano stati sistemati in qualche ’ Prance: 


Dieci anni di reclusione 
airofflicida di v. Tiiiam 


Itoambulanze carri-luce, car- Q.miia, aoDasranza padrona di mi cadeva m testa, sono n- zo, .«-opra il dormitorio, per a bordo di ambulanze, sono ^ta. la sua famiglia. I «ette figlioli .— - racche che formano il comples- 

-gru carri-anticrolli, fq^niti ®®la, son le coperte ti- masta sepolta, era buio, ma spazzar via l'acqua rima.sta ti trasportati all’Obitorio erano stati sistemati in qualche ■ Francesco Urzla. Il cavcrnlco- g© degli Archi del Travertino; 

1 fari pale picconi corde, ^n sotto il mento,' i ca- respiravo. E’ passato tanto dopo il temporale del pomo- Cosi l’opera dei vigili è stata modo, i più grandi in collegio, io che uccise neiia notte dell’ll accolto da grandi manifestazio- 

Ecale martelli pneumàtici. biondi ancora coperti di tempo, poi sono arrivati i riggio. interrotta, ma solo momenta- i più piccoli a san Giegorlo ere- novembre 1951 l elettrlcieta Vit- ni ai affetto, il compagno D’Ono- 

* . polvere, gli occhi chiari spa- pompieri...». «Io sono uscita per certe neamente, poiché lo sgombero mano, dove la povere Morigiia- torlo Chiavettl a colpi di col- frlo ba visitato le catapecchie in 

- . . lancatj, il viso un pò pallido. Al Policlinico abbiamo par- commissioni e sono rientrata totale delle macerie c l’abbat- ni aveva del parenti. Elle e suo tello. dinanzi alle grotte di via- cui gli abitanti della .borgata 

Polvorono anttnaltta «stavo nei dormitorio sopra lato anche con suor Adele Im- proprio alle 19. Avevo appe- timento dei ruderi pericolanti manto, cinque giorni or sono, le Tiziano, é stato condannato sono costretti a vivere. 

T -m» viitSK tfinnti cui nn Cappella — CI ha detto. — boldi. Infermiera doiristitulo. na scambiata qualche parola dev’essere portato a termine. avevano trovato osplUlltè nel dal giudici delia III aezlonc del- Le .stesse manifestazioni sì 

* -il* ^ sdraiata sul letto per- Suor Adele era appena rien- con la portiera e mi stavo av- ' _ sono rioetute auando. tornato 


- i.trt cif^*’ avevo Un pò di mal di trata in via Marmerà dopo viando verso il dormitorio, 

1 - **®*a. Stamane alle 9,30 ho alcune commissioni fatte in quando ho udito un fortissi- 'DIJ'l} TI T TM TT\IA PAUTtr r^iri I A VOI T A 

^^a le macerie, senza cu- dato gli esami dì licenza eie- città, e stava attraversando il mo boato, come un colpo di riiil\ IL/ vv^iaL/L/L iVJ L/i UiNiV r AlLlll» L/lliL>L»A VL/L/1 A 

rarsi dei polverone cne acce- mentare alla Pestalozzì e mi cortile, per recarsi, appunto, cannone, corno lo scoppio di --- 

cava e mozzava il respiro, aw sentivo stanca e bisognosa di nel dormitorio. Ella . ha visto, una bomba, e ho visto dormi- 
^ Vcrso Ic 19, ho Sentì- perciò, con i suoi occhi, l'ala torio' e cappella crollare' in 

verificassero, mentre una gran- tg degli strani scricchiolìi. ET deircdiflcio crollare ed è sta- mezzo ad Un polverone...',.. ^91 Vb 

^ passata in quel momento una la fra le prime persone , ad Abbiamo chiesto: «Quanti BB WBABABWB 

da Mironi di poliziotti e ai altra alunna. Domenica Mes- accorrere fra le macerie. anni fa era stato costruito l'e- m ■ / 

rarabmierl. SI Mdaya ammas- sina, e io le ho detto: ^ . Alle 16.15 — ci ha nar- dificio? .. - b.-Ibb BBBB «BB ^ MB BBB BBBBBB 

paura che il muro stia rato suor Adele — c’era .«itata Suor Adele ha ri.spo.sto: Ibb^kIiVm^P |C1 W Ci Ib^M 1 ■■ UbICI CCI^fCb 

an’«lilkio sini^to e ireUe per crollare — Lei però ha una Junzione religtiosa nella «Circa 50. Però il dormitorio ***^** ^*^ bbbww^bbw ■■■ wbb « b» w 

yalzato • le spalle e ha rispo- cappella sottostante al dormi- è una .sopraelevazionc edifl- , 

fi ® torio. Alla funzione hanno cata cinque o sei anni fa, | * ni-riLì1f^ r» avvDniltfi a Torre in Pietra 

to, soldati, aMorrevano a da- ^uUa! preso parte tutte le alunne quando cera ancora la prima OlFlDlie GlSgraZia C aVVCnUld a lOFFL JD Pietra 

«Subito dopo è caduto un esterne ed interne e tulle le direttrice, suor Mario Sardo, ■ ■ ■ —. - 

berete dat®"nittoni,*dS blc^- aÌcoro'Sù^^paurl® ma 'commo?ènS“*Por'le‘’ bSne S da“ suor^CIeSina*’à?eUa». 'Tiilf' 

pb di calce e di ceiMnto cl^ jj, quei mentre passava .'uor .sono andate tutte a studiare, «Quante bambine e quante —— doiranno tornar 

le serravano m ^ peri^^ Sabina, che ha detto: — Non tranne Jole Pclicschi. che si suore ci .sono neliristituto? » f} _ 

aeracelo, deposte • è niente. — Poi ho sentito un sentiva poco bene, e che. con- « Trentacinque bambine e o*tti* 

terribile c ho visto figliata da me. si è andata a circa 45 suore. Ma da qual- 'f.** flfi dà UlW ìlMikitUrd (I 

fuggire, urlando, riposare; inoltre, Giuseppina che giorno erano nostre ospiti '** . 

1. ___ due .suore venute da Napoli, da .'unA nore- seooelleiidD tre w 


sono ripetute quando, tornato 
il sereno, D’Onofrlo si è recato 
a visitare i tuguri ammuccbiatl 
sotto gli archi dell’Acquedotto 
Felice e le case della borgata 
c Pantani » sulla Tuscolana- 

Za visita è terminata verso le 
20. poco prima che iniziasse il 
comizio che la compagna Maria 
Mlchetti ba tenuto nella piazza 
centrale della borgata. Il comi¬ 
zio. preceduto da un breve di¬ 
scorso di D’Onofrio. si è svolto 
alla j^resenza di numerosissimo 
pubblico. 

PICCOLA 
C H O A A CA 


Un impakitura (ralla 


Polidinico. 

Al pronto soccorso .esse so¬ 
no state identificate per Giu¬ 
seppina Sperduti, orfana di 
entrambi i genitori, nata a 
Patrica (IVosinonc), nel ’42, e 
Clara Mùzanni, di Giuseppe 
e di Clelia Martinelli, roma¬ 
na tredicenne. La Sperduti e 
la Mazzarini. che sono alunne 
interne dell’istituto, erano co¬ 
perte di 'polvere, insanguina¬ 
te. con gli abiti sporchi e 
stracciati, spaventate e stor¬ 
dite. Si temevano leeoni gra¬ 
vi, fratture, ma, poi, una vi¬ 
sita accorata è stata sufficiente 
ad eliminare ogni preoccupa¬ 
tone. La prima aveva ripor¬ 
tato soltanto contusioni ed e- 
scoriazioni guaribili in 12 
giorni, la seconda alcune va¬ 
ste ferite al cuoio capelluto, 
guaribili in 25 giorni. Nessu¬ 
na ddle due. comunque, e 
questo «ra l’essenziale, corre¬ 
va perìcolo di vita. 

Btezz'ora più tardi, gli in- 
stancalnli vì^li di fuoco, sca¬ 
vando febbrilmente, affanno¬ 
samente, fra le macerie, sco¬ 
privano sotto una spetàe di 
arco di Uocebi di eemiento e 
di tondini di ferro, formatosi 
naturalmente per effetto del 
crollo^ una ragazza quattordi¬ 
cenne, Jole Pellesdii. ancb'es- 
aa orfrma di entramld i geni¬ 
tori, die se ne stava mute ed 
immolrile per il terrore, 
sdraiata sullo steso Ietto di 
fèrro sul quale sì trovava al 
momento in cui la sciagura 
era avvenuta. 

La Fèllescbi era praticamen- 
, te illesa, ae si eccettuano al¬ 
cune banalissime escoriazioni 
elle ginocchia. Ed è stata pro¬ 
prio la ragazza che, mentre 
in via Castropretorio ferveva 
il lavoro di sgombero delle 
macerie, e la direttrice del¬ 
l’istituto, e le suore, e i fon- 
zionari di polizia aoeorsi a in- 
-vcftifire non sapevano anco¬ 
ra come esatt a me n te si erano 
svolti i fatti, ed ha dato le pri- 
: me notizie esatte e precise 
‘ stdl’accadvlo. 

L'abbiamo interrogata nel 
«deposito donne» del Policli- 
nièo.'dove giaceva adagiata .vi 
Qn lettino di ferro. Nonostante 
la paurosa disavventura di 



due “uore venute da Nauoli «*^®*®* aiaccausi cWBpllfillAl ho DBAraì mattai, e abbattenfli^ ad-alle 4.43 e tramonta alle 19.57, 

che àlle 19 V trovavlno nella improvvlaamente da una pare- leppeiWIM» TC Mpeidl dosso agli wnturati operai. Que-_ BoUetttao deraocrmfleo. NaU: 

alle i» .«ij trovavano nella , mentre erano intenti alla lo- ■■ ■ - sii, fortunatamente, non venivano maschi 43 femmine 3S Nati mor- 

^ppella a fare la Vmx Crucis. ’ qj cavatorL In località gravissimo incidente, prò- colpiti in pieno dalla pesante im- maschi 19 femmine 14 (del 

Le macerie l'hanno sopoUe e Traviate, a Torre in Pie- dettosi nella mattinaU di ieri al pastatrice. ma rimanevano sepolti j minori di sette armi) 

temo che ormai non ci .eia più conUere della ditta Scarozza, al sotto l mattoni e sotto 1 pali di Sftrimoni a 


lavo- impasUtrice meccanica del peso mg gm yV,’ M M 

di circa quaranU qulnUli. Im- ^ ^ ^ im /M Wy 

provvlsamente l’impalcatura, trop- _ 

po debole per poter reggere il *1- OIOIINO 
I peso della macchina, crollava. _ oggi, mercoledì 37 maggio 
' trascinandosi dietro una valanga ( 147 . 2 I 8 ). S. Natalia. Il sole sor- 

I di mattai, e abbattendosi ad- alle 4,43 e tramonta alle 19.57, 

I dosso agli mntureti operai. Que-_ BoUetttno demografico. NaU: 

fortuuatamente. non venivano maschi 43. femmine 36. Nati mor- 


neirintemo della cava di 


speranza di salvarle». '** numero 56 della Circonvallazione sostegno deli*impalcatura stessa. “ 7 -; 

tufo delta ditta Nataluccl, con Appla, ripropone in tutta la sua cosicché per liberarli daU’ingom- VI 8 IOILE E ASCOLTABILE 

f - jtw sede in Roma In via San Mar- drammaticità il vecchio problema bro di rottami, dovevano essere — Cinema: «Morte di un core- 

nomt aelie vittime imo delia Battaglia II. della solidità delle impalcature e chìamaU i Vigili del Fuoco. messo viaggiatore > all’Appio* 

c...... .. Gli infelici, eoccorei dai com- deUa responsabilità delle ditte nel Fortunatamente l sanitari del- «Sotto il sole di Rema» al Foni 

«lo P*’bbbncia que- , q, ^ qu»» banno crolli delle stesse. l’ospedale di San Giovanni, dove una: «Androclo e il leone» al 

a- Jfi- accento immediatamente ai- L’incidente di ieri, che si è ve- gli infortunai venivano nrove- Modernissimo sala A; « Achtung 

di ra-v.e^ariOne, .venza troppo ùisseppellimento. so- rificato aUe ore 11.30, per poco rati, ri^n^vay loro fratture bacdlU. al Vittoria Ciampino- 

agitarsi. Purtroppo, le .vue pre- Potati rinremiti cadaveri. n®® * costato la vita a tre lavo- « contusioni agli artt. guaribili 

vi.vìoni si sono tradotte in ratori. U ventiduenne Ernesto Fio- per tutti nello spazio di un m^. 

realtà. I vigili dei fuoco, in- *t* ch^S »**“• abitante in via Giuseppe Un l^ente d^^lte grav^ ITAUA > URSS 

fatti nnno^ante oli «fni-vi ..i P®®*®- ordinato la Chiusure jj^rteinni 15. n cuarantednennc seppure mano spettacolare, si * , 

oiiat'i «i ànr, -nffnr«nr-» • della cava flixfrè Hon eiano ac- Antonio Rocci abitante in via Pre- verificato al cantiere dell’Impresa . ^ 18 • reipoasibili fri cirwli 

^ '««‘te te c»®ee «"• sciagure. 1 ^ il mimantMimrsia^ Industriale di via Pandore. W « m n ^llmWr 3 prr dlirare H 

niux^ti snene ds reparti di **-*«# 11*21 «-BmnnnBBViiiitA m fin» « f^ r rrLiinB mi ooctbìo» il trentenne Cnilio Rfiltà SsTiftici* il 4 fi 

fanti del 1 . RAM o di artiglie- . Remata la com- Essi lavoravano sotto una Impal* Ctó^ abitante _In -ria teRe Rpbl- ?*^**!“,Sor:et;c« H sin* uterisle 4i 


La bambina loie Fellesehi sulla barella 



ri delia divisione Granatieri di 
Sardegna, non sono riu-veitì ad 
estrarre vive le due religiose 
sepolte. 

Non è stato facile identifi¬ 
care le due povere vittime. 
Dopo molte incertezze c voci 
contraddittorie, si è infine sa¬ 
puto che si tratta di una gio¬ 
vane religiosa ventiduenne, 
suor Genovzffa Orlandi, c di 
una suora molto anziana, la 
settantenne suor Maria .Allo¬ 
dio. che poco tempo fa aveva 
festeg^ato i cinquanta anni 
di vita monacale. Le due re¬ 
ligiose erano .Ciimte da Na¬ 
poli cinque giorni fa. per 
sbrigare alcune pratiche in un 
Ministero e dovevano riparti¬ 
re questa mattina. 


OGGI 

P.ZA FlNOCCHlARO APRI¬ 
LE ore 19: On. Aldo Natoli, 
candidato alla Camera. Pre¬ 
siede l’oD. Giulio Turchi/ can¬ 
didato alla Camera e al Se¬ 
nato. 

P.ZZA RENZI ore 16: On. 
Marisa Rodano, candidata alla 
Camera. 

TIBURTINO ore 19: Prof. 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera. Presiede Edoar¬ 
do D’Onofrlo. 

SAN BASILIO ore 31: Prof. 
Veslo Crlsafulll, candidato al 
Senato e Nino Francbellucci, 
candidato alla Camera. 

MANIFATTURA TABAC¬ 
CHI oro 16,30: Giovanni Fio¬ 
rentino. candidato alla Ca¬ 
mera. 

P.ZZA IRNERIO ore 30: 
Prof. Ambrogio DoninI, can¬ 
didato al Senato. 

ISOLA SACRA ore 18,30: 
Mario Pochetti, candidato al¬ 
la Camera. 

P.ZZA MAZZINI ore 19: 
Ben. UMBERTO TERRACINI. 

VIA PORTICO D’OTTAVIA 
ore 19: Giuseppe Sotgiu, Pre¬ 
sidente della Provincia e dott. 
Laura Ingrao. 

CASALE QUINTILIANI ore 
30: Dott. Mario Mazzel. 

VIA CINBTo ore 11: Alarlo 
Cavano, candidato alla Ca¬ 
ntera. 

V. AURELI A (Gruppo Can. 
tlerl) ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

DOMANI 

VALLE AURELIA ore IS: 
Nino Pranchellncci, candidato 
alla Camera. 

BASILICA SAN PAOLO ore 
17: Claudio Cianca, candidato 
alla Camera. 

OSTIA LIDO ore 19: Prof. 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera e Carla Capponi, 
Medaglia d’Oro della Resisten¬ 
za. candidata alla Camera. 

VIA DANDOLO, ore 19: 
Prof. Lucio Lombardo Radice, 
candidato alla Camera. 

PRIMAVALLE ore 30,30: I 
Parlerà Nino Franchellucel. 
candidato alla ' Camera. Pre¬ 
siede Edoardo D’Onofrio. 

CENTRALE DEL LATTE 
ore 1340: Mario Carrani. 

VIA PRENESTINA ore 19: 
Amedeo Rubeo e Mario Ca- 
vani. candidati alla Camera. 

P.ZZA SAN SIMEONE IN 
LAURO ore 19: Dott. Umber¬ 
to Cerroni. 


Stasera Smith 
parla ad Ostia 

Questa sera alle 20, l’onore¬ 
vole Tomaso Smith, candidato 
indipendente al Senato c®n il 
simbolo Campidoglio, terrà un 
comizio ad Ostia Antica. 

-RADIO-_ 

nomaou maziomais - Gioì- 

nili radi»: 7. 13, li, 20,30 — 
Ore 7:,,BH0sglotB«. Preriilooi. del 
'leapo. ' Mo‘idie del malllio — 8: 
lUsveqaz delle stempe itelleas — 
Prerisioai del tempo — 8.13; Mu¬ 
sica leggere — il: Muilee lìaloDice 

— 11.30; Canta RoAerlo Mnrolo — 

11.13; .Federigo. — 12,13: Or- 

ehestre Ferrari — 13: PreTitionI del 
tempo — 13.13; Carnioa. .tlbnm 

mnsltali — . 14,1.3-14,30: CM è di 
scena? Cinema — 16.30: Finestre 
sul mondo — 16,45; Leziose di in¬ 
glese — 17: Orrhastra Angelini — 
17.30: Parigi ti parla 1S: Orebesin 
d’Archi Satina — 1S.30: Ualtersiii 
Maitoni —- 18,43; Paesaggi e leril- 
lorl — 19.15: Orcleslra KicelII — 
19.45: Fati! e problemi ’ del giorno 

— 20; Utttica ìtgqttt — 20,.‘ì0: 
Radiosport — 31: 'factaino witica- 
le — 21.03; Pelleai et Melitnd*. 
negli iniertalli: I. lellerer -de tata. 

II. Giornale radio, dopo l'open; 
Ultime noiitie. 

SEOmiM nofilAllMA — Giornali 
radio;: 1340, 15, 18 — Ore 9: 
Tolti { giorni — 9.30; Orebatra 
Anepela — 10: COsa serena — 13: 
Trasmtssiona scambio fra la radia- 
ditrvion Itintalsc e la radio iia- 
liana — 13,30: Giornale radio — 
13.45: Villa Orebeatra Vis 

— 14: (Jalleria del sonUo, Paesi 
ebe rat. Canzoni rbe irori — 14,30: 
li discobolo — 13: Prerisieni del 
tempo — 13.13: Orebestra Strappili 

— 15,45: .llbum di celebrità — 
16.1Ó: Orebestra * Ecltpse • — 16.45: 
Vedette al microfono — 17: Il 
giardino delle meraviglie — 17.90: 
Rallate eoa ae! — 18.-30; fi elei» 
Bob psò aiieodere — IS.43: Goa- 
certo ia miaiatnra — 19: Boatanio 
Sceneggiato: Tre eamin! ia barca — 
19.tW: Stramenti la libertà — 30: 
Radiosera. Gire cicIisHco Fltalia — 
30.M:^ Taceaiae masicale — 30.35; 
Gìriagir* — 31 : Sri essi per • Ire 
seldt — 31.15; IsTite alla tausit 

— 33.30: Mare ferra ella — 23: 
Sipariette — 33.15; PSpnba — 33 
è 35: Xeitame dall'Italia. 

TSRB mrUH — Ore 19.30: 
L'iadicaleta eceaemire — 19.43: Il 
Ideraale del tene — 30.13; €ea- 
cerie 4i egai aera — 21: t« barac¬ 
ca dei saltlmlaacb} — 3145: lacoa- 
iri tra masica c patsia — 33,10: 
hcaslri in Bilia — 2340: La 
flejUL 


L’AGITAZIONE PER I SALARI 

I lavoratori deirindustrio 

per l'inizio delle trattative 

Esaminata dairAttìvo sindacale la rìspo* 
sta dell’Unione degli industriali alla C.d.L. 


nie n, è pre ci i ri tato da un a im- prepagaada. il _ | 

nc^^'^a^volaT’^dmtei^mte •"••■••■‘••“•‘•"•'•■••■••‘•••••••••••••«MMUittiniMaeiienttiiiMniMiim 

marcia. | ■ -- - 


lem CedeM alTBòee 
pale rà 11 Pk aiie 

Proseguendo nella serie di con¬ 
ferenze illustrative della perso¬ 
nalità di Picasso, in occasione 
della Mostra delle opere dell'ar- 
tista allestita alla Gallciia d’arte 
moderna, oggi alle ore IS. al tea¬ 
tro Eliseo in via Nazionale Jean 
Cocteau parlerà sul tema «Picas¬ 
so et ses amis». 

t big lietu sono in venditi alla 
ARPA-CIT fino alle ore 13 di off- 


ANGUI LLARA 


VIA VOLTURNO^ 9-13 fangaia rio IgaatfbrIlai 

Vestiti Gonf^xiongMÉi uonto 

SaSS.'JSSfSS L 7.900 

PIUMA 1953 - O Blin 

f o p a l ìm M b M Ifi iftriu. fp. 739 ** 

• 14.900 

Vestiti Gonfezionuti per donna, 

MARINA 1953 | T RflA 

ELEGANTE vestito eoo Mero L. «laOUll 

N U V O L A n iOOO 

meco MODELLO Immtmuìme * ^eTUU 
MISURE PARTIGOIAIU PER UOMINI 
OBESI e per PERSONAU ALTI e SIVELU 
IIVOLTRE MODELU PER GESTA^'TI 

SANDALO uonìOsNiuma» L, SMO 
mOenerentoia» per donna m 1,300 

N. B. — Le ordinazioni fuori Boma saranno accettate 
«e accompagnale da un anticipo di L. 3809. 


Il vice brig. Ottevla Cascia ferita acl caiapiBteBla del davere 


Ministero e dovcv-ar.o riparti- • gi: nel pomeriggio saranno In 

re questa mattina. avuto luogo ieri alla Ca- striali del Lazio non respìnge v®»bte «1 botteghino den’E liaeo. 

Non meno difficile r .«tato del Lavoro la preanoun- la richiesta di un inc(»tro con ____ _ 

accer.arc la data ci co.'tru- ,. 13^3 riunione deU’Attivo Sin- rorganizzazione dei lavoratori, *** *”* ** PRPtItC 

zione del dormitorio, che con <jacale del settore dellTiidu- demandandone Vesame alla M M S U AUUI*: te 4»e ms«k«ì«u 
I l «uopc.co ha provento proba- stabilire l’azione sin- Giunta Esecutiva dell’Unione 

Su/" «if dacale da sviìS^re in meri- Industriali stessa, ha deciso di ^7^ 

^^me abbiamo detì^ la P®*" ** per«qua- sospendere la manifestazione mm OMOnSTA rAltnoui 1 

elevazfone ^rebli «tata ?di- salario al 50 per di sciopero, deliberata dal Con- wa^gni. « i «e» 

ficate “Snoìte o 5 ei anr?^ fa !. ««t® de* «»*® della vita, sul- siglio delle Leghe per U setU- »*•» W » ••«Ji 

Un portiere, che abita' nella *• base ^llc dec ìsìoo i pte* mana m Ia 40) ^ j 

zona da trenfan-'.i, ci ha in- Consiglio Generale delle venffs ^iliU la date dell m- Bjmjq <»£ „J0 c*a- 

vece dichiarato che, secondo Leghe e dei Sindacati nella contro tra le dw parte ^ in F^nziae le eeagsgae Selle 

lui. la sopraelevaziono non riunione del 22 maggio. L Attivo dei Si n dacat i , infine, tellale femmiE'.li 4: •z;ea4e lutali, fu* 

aveva più di duo anni di rita. L’Attivo dei Sindacati dell*In. ha invitato i Uvoratori ad es- ^uley^^eiici. MmasnU 

L’ing. Guerrieri, della V Ri- dustria ha discusso la lettera del sere vigilanti ed a mantenere .u. .L 

partizione del Comune (Lavo- 23 maggio che l’Unione Indù- U necessaria pressione, perchè 'f 

ri Pubblici ed edilizia) ci ha striali del Lazio ha fatto perve- la data deD’incontro fra TO* t«dià>* i arabrì lei Drttthl (lelfc 
detto con accento di assoluta nire alla Segreteria della Ca- nlone Industriali e la Camera nllzle stnfrli c fi «finte i giiignè 
certezza che il dormitorio fu mera del Lavoro, in risposta al- del Lavoro venga fissata al più * h «ttivute lemataiii. t t a«m»n 
costruito nel '-19. Qucst’ultima la richiesta avanzata in data li presto possibile. ^ (baittii fi «egfi», gli icntst«fl e 

informazione, data la fonte maggio, per un sollecito ineoo- . - — !■!. «. nwtmwuau fi lì»tt It 

da cui proriene. è ' probabil- tro allo scopo di iniziare le traU AMICI DBU.'URrrA* Srtte. ri sSu** *■*"*’• 

mente la più esatta. j . ... j « _ * «WmAIIU . Amiti. p«uia» a 69l| alle tr* 1849. ia ria FritJl 

Non è stata ancora .«coperta L attivo dei Sindacati, con- rìtirin aattfial* argtait grtsM l’Aa». nm tniti l nsMfai nter?» ■ al SU- 
la causa del sinistro. Un gra- statato che TOnlOQe Inda- < Amici • la T. Mia (hricuu 9 . lacau gaacttlcri. 


FRESCO CMBeonMNBdIvBND 

PIUMA 1953 

M bLI le gg t rISM. fp. 759 


CoNvMaiMil di l»«rtitc I PURA LANA MARZOTTO 
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GL,I A WEKiUEXTM SPOKTIVi I SPETTACOLI 


movziom bwal — cimbma: 


VIA I M FORCHETTONI DEMOORISTIANI n 

. I 

i - i 

Barassi ha già risolto 
la crisi91 del calcio? 

rXlK'S^SSS»» . .■ ; L’U.l AP. HA PROPOSTO : ' 




'MM 






1) Convocniione nrfcnte del Coafreno Straordinario 
della F.I.G.C., al Hne di procedere ad un profondo eia- 
ine della struttura della F.X.G.C., alla fliiaslona di una 
precisa linea di ailone e alla eleilone di nuovi dlrlpentl 
che diano tutte le carancle di competenna e di onesti. 

2) Presentazione da parte della attuale dlrexlone 

B della F.I.G.C. di un rendiconto pnbblleo auIPammlniitra- 

alone dei tondi federali (ammontanti a più di un miliar¬ 
do l’anno), rendiconto reso necessario dal fatto che le 
piccòle e medie società non hanno rlcevutb che sussidi 
irrisori, mentre sostanziosi fondi sono andati ad alcune 
grosse società. 

3) L'impegno da parte della F.I.G.C., dt favorire con 
attreszatnre e con manifestazioni serie e <11 largo re¬ 
spiro la diffusione del calcio nelle scuole, nelle univer¬ 
sità, nelle fabbriche, in ogni comune In modo ohe H 
nostro calcio possa attingere forza e vitalità nuove in 
quella che è la sua fonie viva, le energie popolari. 

4) Creazione di Istituti per la formailone dt dirigenti 
altamente qualillcati. 

5) Scioglimento, entro due anni, di ogni contratto 
con calciatori stranieri, elemento decisivo questo per la 
formazione sistematica di quadri nostrani qualificati per 
la Nazionale. 

« STADIO » HA PROPOSTO ; 

’'-4""'. 1) Sospensione doile Importazioni di giocatori stra- 

' i nlerl, con effetto immediato, salvo il rispetto dei con- 
:tratti In corso. 

' 2) Prezzi fissi federali per le partite di campionato 

da contenere in limiti ragionevoli, e comunque notevol- 
' mente al di sotto degli attuati per Impedire che 1 diri- 
'"''.fA' Eentl favoriti da incassi clamorosi (il più clamoroso è 
stato quello realizzato dalla F.I.G.C. allo Stadio Olim- 
''' ' pico) continuino nella loro pana politica economica. 

2) Riduzione deila Serie A a sedici squadre per con- 
/ sentire una maggiore conccntraslooe tecnica e concedere 
maggior tempo per la preparasione delle squadre na=- 
zionali e per gli Incontri Internazionali tra squadre di 
società. 

' 4) Limitazione dei trasferimenti per almeno due o 

tre anni, disponendo (esclusivamente per la serie A) che 
BA-RASSl: una vita dedicala sodalizio non *“ 


HA VINTO UN CAMPIONE DELL’AUDACIA E DELLA GENEROSITÀ' ! 

4 . ^ ' _ 

Assirelli trionfo a San Pellegrino 
dopo uno fuga-record di 225 km. 

Barozzi secondo, a 1*47** • Il gruppo in ritardo di 2*26” battuto in volata da Fiorenzo 
Magni - Oggi riposo a San Pellegrino - Ancora immutata la classifica generale 


(Dal nostro Invia to spooials) capello; é /urioso con JSchncr; scappa anche Maont. L’azintie piiardano in su, pazzi, per la lo, nel caldo che asflailz, su una 
SAN PELLEGiRINO, 20. — " matto; non lo copi- di Manui d spavalda e prepo- gran fatica. Resisterà fino al strada sfatta, che ò un morso 

Quando t buoi .tono scappati, Plu!.. lo sono in corsa tenie, ma da fastidio a Coppi. Irapimrdo? , ‘ . per le ruote; sono quasi sei 

si chiude la stalla; comunque, gregari, uno dei quali, li quale Coppi, si motte a ti. Assirelli cammina, su utiu soffre la sete. Forse, 

meglio tardi che mai cOPi il P‘8gelmaun. c ancora rovina- rare la fila e chinina in aiuto ttrada che non conosce il suo nuche gli u assi... sono capaci 
.tGiron chiama in corsa un "*'* nuche Kobtet. fi pezzo di strn- nome, la strada ó tutta un eu- gesto buono; infatti, dal 

quarto d’ora prima dell’ora vcy da che no da Alonza ad Uamate ppj. Coppi Lo /olia chic- gruppo nessuno scappa; però, 

fissata. ‘Pelò, iì sole già cuoce, j Abetone, E Pianezzi e quel- é battuto di gran i>asso. Arriva d^; „chl è il numero 46? „ oU uomini tutti si fanno sotto, 

«.d il c„ld„ .alloca, Si s"ch".»l 'XoTtTo E' .m d, bd„„„ d Ba.ozzt ,m .m oulxxc... ■ ■ 


lo corsa .u avvia .titlla strada Mi rc.sta Schacr, che e bravo, ^ Tragclln fa fermare Piazza; 

• ■ .... . fnrt* •« se ne va!... Mi lascia - 


di qiicst'altra tappa lunga e ® mscia 

piatta che iioii dirà niente, *9'® ® combattere contro Cop- ^ 
perchè niente ha da dire. ®®®tr® tutti. Va bone che _ 

' ^ . .SI cammina plano; ma .se mi 

E mente dicono • campioni, cnpitn una disgrazia per .stra- 

? yc.'t.M lu croce, Mah!... Quc.stn cor.sa. iTcr h» 

trattati a maio parole e a fi- _ , „ '**' 

.schi: Coppi si stringe nelle * "“*** ® 

spalle. Partali borbotta. Ma- vanno, la ^ Wcl- 


im campione delt’audacin; Strade fresche. 


lunga e ^ combattere contro Cop- f”* ' Albani e non è — s'intcndc — un mi- Brembana: As.tirclll, campione 

i iiieurc, contro tutti. Va bone che fuga. Ma quando lionarto della bicicletta; c un di genern.sità e di coraggio, si 

. si cammina plano; ma .so mi c Koblct si alli’ano, non nonio che oggi, nel ..giro, di- spreme di dosso te ultimo for- 

campioni, capita una disgrazia per .stra- 


qrit ha fretta c .scaptxi, sol- 


manda 


Clerici, 


; V'- 


'È4m 


''' 


v‘> / * 4 .SSL 


tanto Koblet non si scopre «lo cado una, due volto. Comun- 
-■iono i! ” leader la min po- *1“®* I® pg'sizlone è anco- 

sizionc ò. dunque di difesa», ra buona; aspetto l’attncco di 
Afa Koblet ha un diavolo per Coppi... 

Foìrzn Xino! 


unite. 


Koblet 


solo sull'asfalto acceso, As- 






alla « forchetta »: ieri in ca¬ 
micia nera, oggi con lo scudo 
crociate 


due giocatori durante il periodo suddetto. 

ONESTI HA PROPOSTO : 


mandato avanti Guerra Rer *irellt cammina e cammina, 
dire a Schaer di andare piano, fa la corsa per conto sito. Do¬ 
di fermarsi. Macché! Schaer po uno scatto di Roks, che 
camminava sempre più forte. Piazza ferma, (fii altri dor- 
Dttnqne: anche Schaer c ora, mono. Tanto che il vantaggio 
un avversario dt Koblet? Chi di Assirelli è dt I0'30” a Ver¬ 
se rè comprato? A proposito celli- km. 74,400 a 31,025 al¬ 
di acquisti,- ecco una novità.' Fora, 

gira la voce che De Santi si Un guizzo del gruppo, n 
vestirà di bianco e celeste, Vercelli: scatta Coppi — è un 
come Coppi; la Bianchi » bel gesto, per la folla... — c, 
vuole, con, mettere il laccio sull'esempio del campione, si 
agli uomini di buona volontà muovono Gaggero, Monti, Mi- 
e coraggio* lana. Conte, Van Breencn e 

Ma De Santi non accetta; i Doni. Reazione di Koblet, 
lui che me lo dice: •• Nello pronta e secca: con Koblet, 
corse lo voglio essere libero di partono Franchi, Formira, Pon- 
fare quello che voglio. Mi tet e poi Contentò c De Santi. 
piace dare battaglia, anche se Non va lontano. Coppi: dopo 
poi resto per strada. A Gros- una breve rincorsa, ccCq Ko- 



I JW-* *, X 


arriva, 


P, strada. A Gros- una oreve rincorsa, ^Cq Ko- c’è scampo per nessuno: a Me- fende il nome dello sport, che ze; stringe i denti e arriva, 

Mio, assi mi hanno fat- blet sulla ruota dt Coppi. E rate, la furiosa azione di Ma- reagisce alle minacce degli ,as- vince, trionfa con l’4S" di van- 

to perdere la maglia rosa; agli tran, il .sonno, la gni^ Albani m Baroni è .stron- si,, che offre alla corsa stanca faggio su Barozzi e 2’2S" sul 

ni’ ° •'Ossi» si fan- Un pizzico di pepe. gruppo, nella cui volata si fm- 

flno ai piedi delle Dolomiti. P^VPo^ dt ruote ndiionarir, altro sonno. Ecco Bergamo: Km. 208.4 a pone la forte ruota di Magni. 

Un’aUm^voS^dice che Bar tunerale Davanti, intanto, Assirelli — 37.750 oll'oru; Il vantagoio di EccoNinoAsztrelli.'nonpar- 

I /unerale. 28 anni, di Romagna, nero di lA.ssirclH è di S’05". Nc ho già la. Ma i tuoi occhi hanno un 

foli c stufo dt fare le corso, Novara: d vantaanio di Assi- caDelli ■— ni riunltn nei fuochi Ivinte rf, rotte Hi mirfe «et .tt .. ..t.. a 


1, MCLirj .. ..ITI,»: ^tornar,. 

1) I dirigenti nell’attuale situazione non debbono rispondere solo davanti a limitate corse lo voglio essere libero di partono Franchi, Fornara, Pon- 

assemblee, ma al pubblico nazionale che alimenta e sostiene Io sport del calcio e che qucHo che voglio. Mi lei e poi ContcrnS e De Santi. Mentre il emnnn « aorme e AUBinvt 11 n • .■ u » ■■ i»» 

ha i suol diritti e che sul campi di gioco esprime 11 suo Ubero voto. piace dare battaglia, anche se Non va lontano, Coppi: dopo » ASSIRELLI se ne va verso U Iragnardo di S. Pellegrino 

2) Senza dubbio U pro^blema degli stranieri può essere rimilo subito. Il C.O.N.I. poi resto per strada A Gros- una breve rincorra ^c„ Ko- c’è scampo per nessuno: a Me- fende il nome dello sport, che ze; stringe i denti e arriva, 

Sara a fianco della F.I.G.C per qualsiasi provvedimento. In primo luog<> scorra che ^to, gli "assi” mi hanno fat- blct sullo ruota dt Coppi. E rate. In furiosa azione di Ma- reagisce alle minacce degli .as- vince, trionfa con l'48" di van- 

cessl Immediatamente qualsiasi Importazione. In secondo tempo si provvederà alU gra- jo Perdere la maglia rasa; agli «orna il tran tran, il sonno, la gai. Albani • Baroni è .itron- si-, che offre alla corsa stanca faggio su Barozzi e 2-25" sul 

duale smobilitazione degli atleti stranieri cststcnll. a.ssi . ora io I rcrò il collo voglia di prendere a calci quel caia. E, qui, gli ..assi» .si fan- un pizzico di pepe. gruppo, nella cui volata si fm- 

M piedi delle Dolomiti: ®r**PI^. ruote milionarie, rm un altro sonno. Ecco Bergamo: Km. 208.4 a pone la forte ruota di Magni. 

.E «(L’ONOREVOLE» BARASSI TACE Un’aUm^voS^dice che Bar- funerale Assirelli — 37.750 oII'otu; tl vanutggio di Ecco Nino Assirelli; non par- 

, . t juneraie. 28 anni, di Romagna, nero di A.ssirelH d dt S'05’’. Nc ho già la. Ma i suoi occhi hanno un 

perchè ha paura, perchè crede dì aver già risolta la chrlsl del calcio italiano con 1» ® ® «“lo ^9".®’ vantaggio di Assi- capelli — si rivolta nei fuochi visto di cotte e di crude nel colpo di luce v dicono che è 

nomina deUa «pentarchia della salvezza». L’« onorevole » OttoHno, affae^ndato nelle ut ruscntaretum é dt 10‘j Busto Arstzto: dell entusUismn e della dispe- ciclismo: ma, su quctt’ulHmo tanto felice. Ha realizzalo un 

sue mansioni di galoppino clericale, continua ad ignorare le proposte che dirigenti, tee- «« «« Assirelli è di razione. Chiede: ..Quanto ho di pezzo dt strada, dove Assirei- exploit di eccezione la più 

niel, quotidiani e organizzazioni sportive fanno nell’interesse esclusivo del vero sport ita- ou cniuae m «rada ^2 2S '.' Monza: il yantamo di \xintagglo? » nove minuti e 25” li si batte e resiste con Io /or- 1 «„d„ fuga che lo ricordi: una 

nano. Baras-sl tace, perchè, non ha il coraggio di affrontare, come ha auggerlto II pre- • a« «QUt Assirelli e dt 13 SS”. E' «no o Cernuzeo. Assirelli prende zn della disperazione, anche io fuga dt Km. 225 — quasi sei 

sidente del C.O.N.I. Onesti, davanti al pubbUco nazionale. la sltnariono del nostro ealclo. ìjicidetta « Ln nonolarìtó nia- n! - di nuovo, fiato e poi chiede: -Quanta vivo e soffro gli alti e i bassi ore di strada — al buon passo 

Barassi tace perchè ha paura delle sue grandi responsabilità. Via dtin^uè di^à apWt ^ bèlla. GVa^e. La pelle T““cora? ” • ^ ^ delta sua corsa, della sua av- di Km. 27.534 all'ora. 

' italiano, questo «forchettone d.c.», che ha già violato lo Statuto*ideila P.I.ó.O .1 a^sdie-.- ^ un’altra cosa». Ecco Bar- i rispondo con una bugia: ventura: forza, Nino...! Il suo p anche questa è fatta! Àn- 

non riesce a trovare un* via d’uscita dalla grave crisi che travaglia la vita del nostro ^ allegro ' vivace- oli « Un oretta j.. Invece, sono qua- colpo dt pedale e scomposto: ' nuest'altra toppa si può 

SMrt plTnopolare. chièdo- ni, scappa Albani, scappa Piaz- si due ore di cammino, che AssirelU balla sul pedali il nltinZ Zei restii 

sport PIU popolare. .. __ za, che respirano qui aria di restano da fare. Assirelli è una valzer della fntirn. Sono nuasi 

- ■ . ® "'>•"« - '■»"»’"> "1 '“"o- ' ■'» "“W •" CH. A..„.m /,.»,»? ... / Li» Ilo?; 

— Un ubriaco giura .sempre i-»... i .... . .. . della classifica non serve. E 

PERCHE’ TACC IONO I GIORNALI SPORT IVI ITALIANI? y i CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO trJlt 

d’anticipo sull'ora di partenza: x s n vr giorno di studio, di attesa: il 

n m W ^ —a »®nibra «n sogno e, invece, è -giro- è arrivato ai piedi del- 

veto II.S.A. aipnéih europei gii azzurri bottutì a Mosca 

costituisce UU grave preCetlenteè:;rrB‘^X*£ dalla Cecoslovacchia f59-43)lli':?A?K 

WWmmmmmmnR’RFW ^ _ sut quale e scritto: «Stampa.. _ > ^ ^ ha détto che il -Giro^ha iì 

■■■ Buon lavoro, Tyrone...^ sulla coda. E già mi pare. 

Mentre l’URSS e i paesi di Nuova Democrazia ospiUno gli spor- na^d4?S”5Sim^i, 'pfin'S l-' U-R-S.S. sopcTa 1* Ungheria per 65-54 — Prima vittoria dei belgi ìfurra^^l una 

tivi di tutti i paesi, i fascisti americani chiudono le frontiere mg si lanciano aWinsemifmen’ •»« 7- ” ~ ~ ^ blef^^^che^^ó *seow° Rius^rà 

—- fo; ecco in azione Coppi e minuti che ha giocalo bano ha battuto la Finlandia per rnoòì o liLrn^'dl ™ila 

. , Koblet con Gaggero. Piazza, ‘*”**‘* hanno subito oggi pome- ha segnato 8 punti, e Montasser. 67 a 16. Il Belgio ha vinto 11 suo , i^neTnrsi at quella 

Saremmo sUU molto Ingenui frontiere al di sopra di ogni ere- alla Jugoslavi*, quale fosse 11 CHsmondi. Dekkers, Van Bree- prima aconlltia al Fra l tedeschi si è impoeto al- primo incontro di questo torneo 

se d foMtmo aspettati <ie i do ideologico. suo regimo politico, nè lo h* ^ Contemo, che fermano ®e«*plonaU europei di Mose* ad rattenzJonè del critici presenti il superando la Danimarca per 66 ATTILIO CAMOBIANO 

giornali Itaiunl, queUl che si di- fcd c i».o,*no in nome di que- chiesto all'ItaU* o alla PianOa o Santi. Poi. scappa Assirelli. **** fortissimi oecoatovac- solito Crtese. giudicato uno del a 35 e la Romania si è Impoeta - — 

cono Indipendenti e quelli che sta libertà dello sport che do- agli altri paesi dell'Occidente, pj-^ fortuna di De San- più precisi marcatori di questo nettamente alla Svizzera per 74 1 »_ j:—^ i»_• 

non lo Bono, avessero rilevato 1* vev*te far sentire la vostra voce, vi convincerete che la cortina ti; gli • assi . non si muovono 8i‘ italUni il migliore In campionato. a 36. 1- orarne a «rriTO 

grave provocazione organizzate Vi sembra corrispondere * queeu di ferro ee«e ma non certo <1* e Assirelli arriva a Casteìrosso oggi «no D| Cera Terminato EgUto-oerroania so- Neu uitimo incontro della glor- i. A88IRELLI In e.lV4S >, alU 

al del pugUt vlncltort del vostra visione dello sport U fat- psxte dcU'UJl.BB. o della Polo- con J'05’’ di vantaggio sul .Si****®’ giocando tutti no scese in campo le altre due nata i cestiti sovietici, a conciu- media di km. 37434; 2 . Barozzi 

campionati europei che per II to che si impedisce a coloro che nla ma da parte degli Stati Uniti, gruppo, dal quale per poco si * minuti deirincontro, ha se. squadre del Girone B; Francia alone d' una combattuta ed equi- a l’47"; 3. Magni a 2’2g”; 4, 

fatto di essere cittadini del— ne hanno legittimo diritto per yi convincerete che l'odio o la erano sganciati: Wagtmans, 5“®*° ben 14 punU. e Svezia. i transalpini non han- librata gara, hanno avuto la me- Conte; 5, Ciabatti; 9. Sebaer; 

l’UBSS e del paesi di Nuova De- essere l vincitori del campionati divisione fra I popoU. anche sul Frotini, Salimbeni,, Magqini, La terza giornata di gara è «o avuto difflcolU a piegare l g’io sulla forte rappresentativa ?- Koblet; à Contro; J. VI^; 
roocrazl* sono sUtt esclusi dalla europei di andare a Chicago. sporUvo la stanno mere- Pezzi, Defilippìs, ZuUani, Bar- ««t* aperta stamane da Egitto nordici (69.33) Inferiori per clae- nazionale d’Ungheria vincendo *L Meati, 

rappresentativa che dovrà dlfen- Voi stessi, quando non pr«ve- ^«nU^ gli Stati Uniti e I loro « Voorting. e Germania. vinta dagli se e tecnica per 65 a 54 _ UVeo^. iV PeteAV 17. Srtieci; 

dero il presUglo dell’Europa a devate come sarebbero andate a euro^ Pianura e pianura. E* mez- egiziani per 74-41. è stata dispu- All inizio I francesi, che oggi . la, Gnal; 19. Moresca; ZS. For- 

Chlcago contro 1 migliori dllet- fluire le cose, avete scritto che .. onesto a dite- ^egìomo; il sole è a picco: le al coperto a causa della tem- hanno cercato di risparmiare i I risultati j, g^ppo con lo 

UnU am ericani. 1 Campioni europei avrebbero di- couvmrot^ tu gu^ m e ombre si restringono, svani- paratura oggi plattoato rigida, loro uomini migliori, tanto è ve- girone A; Romania b. Bviz- itesm tempo di Magni. 


PERCHE’ TACC IONO I GIORNALI SPORT IVI ITALIANI? 

Il veto 0. S. A. ai pHglli enropel 
cosll lolsce un gtave prcceil cnle 

Mentre l’URSS e i paesi di Nuova Democrazia ospitano gli spor¬ 
tivi di tutti i paesi, i fascisti americani chiudono le frontiere 


che non berrà più! Ciao. 

Ore 11,15; Un quarto d’oro 
d'anticipo sull'ora di partenza: 
sembra Un sogno e, invece, è 
realtà. Ed una realtà, per le 
donne di Torino, è di nuovo 
Tyrone Power, che si mischia 
nel -Giro» fino a Chivasso; 
all’occhleUo di una giacca co¬ 
lor marrone, Tgrone Power 
ha un dischetto color azzurro, 
sul quale è scritto: m Stampa». 
Buon lavoro, Tyrone... 

De Santi scappa e si trasci¬ 
na dietro Salimbeni, Pianezzi 
e Doni. Gli - assi » sbuffano, 
mg si lanciano aWinsegidmen- 
to: ecco in azione Coppi e 


1 CAMPION ATI EUROPEI DI PALLA CANESTRO 

Gli azzurri battuti a Mosca 

dalla Cecoslovacchia (59 >43) 

■’ —,, à, 

L’ UJ15.S. snpera 1* Uogberia per 65-54 — Prima vittoria dei belgi 


Chicago contro 1 migliori dllet- finire le cose, avete scritto che 
UnU smerlcanL 1 campioni europei avrebbero di- 


Non lo hanno fhtto l srtomall teso negli SUU Unm 11 presU- ^ seono. Concerto di cicale nel- Fr» R» eglzSenl ai sono me^l ro che Roberto Nay ha giocato zen 7«-3a; CecoUovacchla batte 

dloentl lùdlpendenti. * alcuni glo deu’Europa. Adesso tacete. «port. non della poUtica. campagna che brucia: la m luce rattaccante 8amy, auto, soltanto alcuni minuti, sono su- Italia 59-4X 


sedicenti lùdlpendenti. alcuni 

iddirittura non oubWlcando la VI sembra sporUvo Insomma '*• "• •strana « un nastro di /uoco.'ire ai is punu, aa*y Heum. cne uno pa-wan airauacco porunao- oiaona o: rrac« o. avew —--— a 

«idlrlttura non puooiicanao ^ mandata a Chicaeo una _ •! In vantaggio. Tale vantaggio è koblet in g3.15 

rappresentativa formata dal se- —- andato via via aumentando e mal Belgio k. Danl^- ^ 

hun fHMm ai ^ IN ONORE DEL 45* ANNIVERSARIO DELLA F.S.G.T. U" ,V‘“ 1: STSLu 

SOirMNVlClM jMMf limi viene 11 dubWo che una rappr®- ———Ernozlonaniiaelmo rincontro piemeatarl). *• Fornara 

CHICAGO. gS. — Il pcaò roe^o scntatlva coM formata fadltti 11 a • V JC OT • ■ J • WR m m Jugoslavia e Israele conclu- — . . . - S^hMC*** 

£S’^L.'‘S?'’..'ÌSÌU 5r.“,5: Soillt OaOn. di PtoIg|P?*“«?o^r.*4Sl*rS; OmI ai Maiwelaàoa» 

prese l’americano Sammy Rogets. i^o che questo ala un fatto Inci- ^ quattro tempi supplementari. aRfAra flli « efaVATt n 9 Roma 

L’incontro. <*e era II più linpor- un i«ann ■ m m Le due squadre dopo avere ter- i2COl0 Qll « IfifClJ » li" vn» 

55 la - rassegna sportivo dei lovoralort ssilìs . , 

questo in omaggio agli Btett Uni- --- in parità (55-55) anche I quest'anno In anticipazione di *3, BUflonl 

^r^as^tada^DMlurdl^Ml'^» fieetro htelsào epeelsie) re si trovavano anche Arrigo lO” dalla fine a BImbaldi, tl p^cuf li.* AltMuU* 

noana AJ»., altri dandola In un odio fasciata da pa^^ ^ 1^ jrorondi. segretario generale campione di Francia del oeal tri due temnl di 5* ciascuno oer l’Appio, avrà luogo la V Gior- I7. Eosiello VIneenr-- 

testo mutilato dai quale non ap- provocato, degli Stati Uniti, FABIOL #8 — XMecimUa atte- aelTUJ.S.P. insieme con pmnen pitimaa. desfgnare U vincitore delITncon- **«1 Dilettante, con gare ri- i*. Colette 

pare neppure la> notizia dell'e- Ma torniamo sul plano sporti- ff hanno riempilo tert. eoa I oiodati. Amene nei cenamn nit ttaiuÈ. tro Solo a 2” nana fine del servate esclusivamente alle ca- 19. Ccmlaiaai 

«sr.2in^.S5r,™. ^ ssss ‘/“S- £S! a itiss: 

CI meravlguamo: wno questi ntssero fatte. ^ •c^ei^io l prtmi, nelle posizioni tmone. .vegli Incontri successivi li Li- boni e Cannila. 2S. Brescl 

giornaU gU stessi che, banche av- bourne. cosa più che probabile, a ** *°’*® ^tuse ar». della riS.G.T. osmMnato dai fa- voi /cesso forava e PateUt. 

vlsati a mezzo conferenza atam- Los Angeles e in quella città del- lennemente. scisti durante l'occupazione e contro gli altri, doveva ueeoné. 

pa, si guardarono bene daUlnfor- ru.&A. non venisKio serondo Da sabato, Parigi, ^raoiatatfn del ministro degli sports, Lm tentarsi del secondo posto, tves- llflAvn CDICAniA lìCIIA rABDUTfANV lìdi fi CPfìDT IT Al li 

mare 1 propri lettori dei rifiuto questo p re c edente, emuieeae le eole. è fa fetta per < iNer ef d t Lagrgnge ucciso dai tedeschi secondo degli italiani, firn- NUOVO EPISODIO DELLA LOKKUZlUNt DELIAI SPUKI ITALL 

opposto da SoNba a concedei* il nezlonl den’Buropa Orientale, penteeaate. Afe doro si eonfro»- nel 1940. dodtcezme. t giocatori dt — 

paaeeporto et ctclisti italiani che Cosa accadrebbe? Probetdlmente tacoiio i giovani del mBassem- Subita dopo, m ordine alfa- panatolo di Modena che costi- _ .... . 

dovevano partacipara alla «Cor- anche allora, a giudicate da og- bt emn t », troeaMfe sempre m bettco, sfilavano te delegazioni: tniveno nella quo»! totalità la ■ 

sa «lana Pace» Praga-Vazaevta- gl, tecereote. per non parlare di mondo di geatar ieri, le aro* Germania Inghilterra. Anstna, nazionale itahav dopo aver m ^^ rnmm^W Sm MmWm 

BerUno. politica, le chiamereste Olimpie- nna Gabriel pmnehe non Belgio, Bnlgana. Scozia, pinlan- tmtutc rAnstrta u sono mi- " m mmrnmmmmfg mm 

Allora tacouero, ossi conti- di lo stesso, tutto sarebbe salvo, un mai, mai era stata coA fa- dia. Ungheria. Italia. Polonia. $uratt contro t campumt dèi urna m ■■■ ■ Sta 

nuano a tacere. fuorché lonote. L’onore voi *«_*^"* JS* *“"*5. ?" ‘ì'?* OO IH 1110 tl I 4lll flflCin^r PuS 


— Ita campagna cne oriicta: iol»n »uce lawaccanie eamy, auro. »oiiauio alcuni minuu, sono su- luuia m-vj. . ;g;-« .i- 

G. B. Istrada é un nastro di /uoco;|ia di 13 punU, Zaky SeUm, che Wto passati allattacco portando- GIRONE B: Francia b. Svezia LR CiaeeiflCR (cnerRie 

•I in vantaggio. Tale vantaggio è *• KOBLET la (maglU 


Fisart fttforioM ai MMfi i 
ssiriaeiicàM heer Mfen 


IN ONORE DEL 45» ANNIVERSARIO D ELLA F.S.G.T. 

Conclnsa al ' Saint Onen. di Pkirigi 


andato via via aumentando e mal '’à 

» cp t loro avveraarl hanno potuto “c^oì'È^D* **iaYo»Uvia* ^ue 3- Coppi 

v.T. sperare di conquistare U successo. i,Sl!f° 57 ^ 56 *^(dopo 4 ^empi su^ 3. De 8anU 

Emozlorumtlaetmo rincontro piemeatarl). L Fornara 

tra Jugoslavia e Israele conclu- - ' ■ ■ ■ 5. Contemo 

per 57-55 dopo la disputa di ben Oggi al Notofelodrono 7. Van Est 

^ ^ ‘^'^^Tue^^rSLireTJr.v-awoTa gfi « sta ycn » , 

nlOn proseguendo l’atUvltà propa- "1 Magni 

nnOuMAA golam^tarl (^53) hanno con- gandlstica, che l’A,S. Corosport IL Pontet 
eluso In parità (55-55) anebe t j|a quest’armo In anticipazione di «3. BiaglonI 
prtmt due tempi supplementari tempo iniziato, domani sulla 14. Martini 
RImbeldi. tl per cui si sono resi neceawrl aL sempre più attraente pista del- 14- Albani 


rosa e maglia verde). 
3 , Coppi 


4. Fornara 

5. Contemo (m. bianca) 

6. Sebaer 

7. Van Est 
S. BartaU 
9. Roma 

19. Brasoia Elio 
11. Magni 
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Negli Incontri successivi li Ll-lboni e Csnulla. 


l2S. Brescl 
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miovo EPISODIO DEUA CORKUZIONE DEULO SPORT ITAUANO 

I dirigenti del "Mifan*, offrirono 


veroauva. che ormai tatti senno „ dire pU atleti: per trovarne mmo preso parte aHa scorsa deUa combattenti, ricavando in reom- Non sono ancora spenti gli mezz’ala ungherese Puskmas stata impartita dagli unghe- 

da ehi sono pagati e chi servono ®*?®?***^ che mi ripor t ass e al telefono di paces. la delegazione italiana i© «n vallone siglato con tSti «chi della sconfitta subita ben 90 milioni se fosse ri- resi al nostro foot-ball sem- 

Con questo suenzio essi rtpega- deiwooe pu^ust^ mumniro no dovuto aspettare era guidata dai tramvieri del- i nomideUa « equipe » aorte- dalla Nazionale italiana fli masto in Italia. Puskaas « re- bra non avere insegnato nul- 

no i loro pedronL eoxiaaa epptuwo « quMio p^ \ VAT-M. di Milano: na poeto di tiea. calcio ad opera dellUnghe- spinse con sdegno l’offerta », la ai dirìgenti dello sport 

Quello che non vogliamo toii^ lo stadio e-lonore. subito dopo il (rtcoiare.l ^ atomi d atnochi f*l*3a, sconfitta che è stata una-ldie d’altra parte non era lai italiano. Essi intendono diri- 

rare è l’eueggiamento del re già pieno dt fPUa: ramba- tyn mudato: t lottatori deD rassema epornva detta nimemente imputata alla prima della sua carriera, gere ancora le sorti dello 

nau sportivi, primo fra ennnn- •®***‘"» dttTVMSS, qroffo di vinto a torneo di %ggràzHfne dèi Mvoratan frsn- corruzione che dal vertice perchè « amava troppo la sua sport con i sistemi dei capi- 

«comece teuo Sport, che e fra ceooeloeaeeaie, Fin amuMto « e greco-romana s. eem si è eedk eoncinsa. sono sta- aUa base ha colpito In que- patria». Il giornale unghe- lallsti e degU speculatori, 

quem che Danno muuiàta la n^ ^ Si.!o to ^ . Due yUt^ di scarnbello e te tre gtomate che diffkMmente sU anni di dopo^erra U cal- rese ' sordi aDe proteste degli spor- 

tMa del due ropoveiM in cm M putf * ^^^^on ^ *??**■*?- **ìy*** - ^ prenem. si oimeniche- do italiano, che il giornale II tentativo di corruzione è tivi e possiamo dire di tutta 

certa toiS^iiSS. ^ Sa* BeSmLchi^e^^tiff^ ^ ungherese Szabad offre altri stato senza dubbio molto l'opinione pubMica, che esi- 

U nta BtfMttetacT« poco e potrete SJStTl» ^n^^TS loMiSS^ Z Olimpiadi del 1924. iSuz^f siin^'SjSSi ‘Si ^ 

noi rtSo^otSu^Silvt e non eec er gerv l che chi veramente to ^ CAST. NmmTèègMio del- superare francesi, tedeschi e non ti era vista una manifesta- SShtol 

ci ooeupiàino di pomK*L E ln- innalzato lo sport al di sopra tm red eres tone mondiale detta fittandesL coA ha detto tee- mone di massa più imponente £?“ 

fatU ehTrtdiiedem occuparvi della politica sono proprio quat 0OPe«fA demoerattea, vigne, se- ^pugnatore dett’ATM. rartrt- g g, questo riconoscimento la 

di peatioa? è dt sport che In- peeM dell'Europa Orientale prt- pretorio generale dei partigiani tro Lostinu M quando ho chic- — - g-a- vovOlare .5R?**5*t*™ e supwye la culazione tmUtica (non Cè che « toro poro Siano BMW 

tandSmemuiro m^TspSt Saft* tatto iTOBa che ion SeOs ». Menoma a MeZèon, sto dii em stato, a pM hmeo. ^ ** campagr»^ uomini che dell’onestà fj^ 

derqSJWpro^d^rSSs to fatto alcun. dlscrtmlnaMone rtspettiwmmemta presidente e se- fatti mi àsaao detto; .Renva ** •^T**** ctori^ OTChastrò ^.lo steumento i M S nril^ 

come attività lihexa dalle con- neil'lnvitare le luzlont agli « eu- gratsrio generale della P8GT. il nome di Festini; è un pilnct- •»«"*« orgpgtt^ ^ , Milan » Offri dopo la per II caso Drobny). ma an- le per la rinascita del caldo 

ttngenu ricende senza ropei s di beakct. Non to chiesto erano neOa tritona dvnore, do- piante ed ha zasiattto alno a WMhXEM COLLI partita Italia-Ungheria alla che perchè la lezione che è Italiano. 


cje« trg gformmte càe tf</)ieUmeiUe|sti anni di di^>OKuexTa il cal-Ircse 


sordi aDe proteste dej^ spor- 


Aurera, Altomhie, Beancaecte, 
cineslar, Cristallo, Bscelsler, 
FlimXstia, Weass Rt s n s , O Uw fla, 
Orfeo, Pllalus, Plaaetarlo, Qnl- 
rlnale. Reale, Rema, Sala Umber¬ 
to, TsmoIo, Terkeno. TEATRI t 
Oeldoni, Slitlna, Valle. ^ 

, TIATRI 

eneo TOONI (Platule Oetieo- 
M): Nuovo programma. Inizio 
apettecolo ore 31.20. Giovedì, 
Sàbato e domenica 2 apettacoli, 
ore 17 e 21JO. Ultime settima¬ 
ne. PrtnoUs.: SMIM-SMIM. 

GOLDONI (P. ZanardeUl): Ore 17, 
Concerto di M. Ceccarelll; ore 
21 : C.la Teatro Attualità « Gior¬ 
nale teatrale n. 1 ». 

OPERA: Ore 21, ultima repUce di 
«Carmen» di Blut. 

PALAZZO SIBTINA: Ore 31: C.la 
Walter Chiari « Tutto fa Broed- 
' way ». 

VALLE: Ore 21,15: 11 Mago Bu- 
stelll nel suo grandioso spet¬ 
tacolo di illusionismo. 

CINEMA . VANIRTA’ 

Alhembra: Ultimatum alla Terra 
e rivista 

Altieri: PInky le negre bianca 
c rivista 

Ambra-Iovlnetll: L’indlevolete pi- 
stolera e rivista 

Le Fenice: Dora bambole blonda 
e rivista 

Menionl: La tigre del mare e rlv. 
Principe: 1 7 peccati capitali e rlv. 
Ventun Aprile: Gung Ho e rlvleta 
Volturno: La caaa del corvo • 
Metroscoplx e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: 1 sette peccati capiteli 
Adriaelne: Le meravigliose av¬ 
venture di Ouerrin Meechino 
Adriano: Le derelitte 
Alba: L'ora della verità 
Aleyone: La congiura del rin¬ 
negati 

Ambasciatori : Dieci anni della 
nostra vita 

Aniene: Sarabanda tragica 
Apollo: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Appio: L'Importanza di chiamarsi 
Ernesto 

Aquila: La regina del pirati 
Arcobaleno: L’Homme de la Ja- 
maique 

Arenala: Colpo di scena a Cactus 
Creek 

Ariston: Luci suH’asfalto 
Asteria: Zitte c Mosca 
Astra: 11 mondo le condanna 
Atlante: ,Lo scandalo del vestito 
bianco 

Attualità: II giuramento del Sknuc 
Angnstns: L’ingenua maliziosa 
Aurora; ore 21: riunione di pu¬ 
gilato 

Ausonia: La casa del corvo 
Barberini; Luci auH’eitelto 
Bernini: Modelle di luseo 
Bologna: Quebec 
Braneaeelo: Quebec 
Cepitel! Il caporale Sem 
Capranlea; Dan 11 terribile 
Capranlchetta: Il pirata yankee 
Castello: GU eroi della dopmplea 
Centocellc: Il marchio del rin¬ 
negato 

Centrale: Matrimoni a sorpresa 
Centrate Clampine: 1 bastardi 
CIne-Star: L'Indiavolata pistolera 
Clodio: All del futuro 
Cola di Rienzo: Edouard et Caro¬ 
line 

Colombo: Notte senza etcllc 
Colonna: L’autocolonna rowa 
Colosseo: Non mi ucciderete 
Corallo: 11 doppio fogno di Zerro 
Corso: Me 11 mangle vivi 
Cristallo; 9 poveri IniSutainobfle 
Delle Maschere: X tre meeehettlcri 
Delie Temzse: Corriere diplo¬ 
matico 

Delle Tltterié: Edouard et Caro¬ 
line 

Del Vascello: Dieci anni della no¬ 
stra vita 

Oiaiu; La gente mormora 
Dorla; X Banditi di Foker Fiat 
Eden: L’isola del peccato 
Espcro; 5 poveri In automobile 
Europa: Dan 1! terribile 
Bzeelslor: Dieci enni della nostra 
vita 

Farnese; Perfido invito 
Faro: n vaaceUo noisterloso 
Fiamma; Un giorno, tutta la vita 
Flanunetta: Off limita 
riamlaio: I. tua bocca brucia 
Fogliane; L’importanu di chia¬ 
marsi Ernesto 

Fontana: Sotto 11 sole di Roma 
Galleria: X. cavalcata de diavoli 
rossi 

Giulio Cesare: L'Isola del peoesto 
Golden: l-a croce di Loreae 
Imperlale: Le memori di on Don 
Giovanni 

fmpere: Venere c il profassere 
Iris: La storia di sn dctsctlTS 
ftalla; Serenata amara 
Ln: H bandolero stanco ' 
Massime: La etttà del plaocre 
Mssxinl: Sangue bSanee 
Bdetoepelltea: X pese stori alati e 
Negli abtatl del XXar Basse 
MedcTM: Ve tà em m i e di im Iten 
Giovanni 

Moderne Salstla: H ginramcn*o 
dei Slodx 

I Kedendsdtoe: Sala A; Andrede 
e II leone; Seie B; Dieci anni 
della nostra vita 
Nuovo: Matrimoni a sorpresa 
Neveetne: Contro tutte le ton- 
diere 

Odeea; La glostrs umana 
Odcacairbi: Via col vento. Aper¬ 
tura della Cassa dalle «Ke 10 
alle 12 e delle 15 In poi 
Olympia; Slamo tutti iaqnIBnl 
OrfSe: PerMo invito 
OttavlaM; La tue bocca brada 
Palazzo; Il diavolo nella carne 
Palestrtna: Anne 
Paridi: Saagne Weooo 
Planetario: Rass. Intern. del doc. 
Plaza; H monde kr i undsnns 
Plhiies: Canzone del SCssiesfpd 
P ieaes c e ; Non è vero ma et credo 
PrtmavaUe: Èva centro Èva 
Qeattre Paetoac: Anime sul mare 
Oefrinalc; Batere 
Qe lila et ta ; La votne. Ap. ore lt.26 
Reale: Sbosr Best 
Ree: La c reee «U Lerene 
Riatte: Telefonate e tra awgli 
Riveli; 1. volpe. Apert. ore lfJ29 
Rema; X. donna del porte 
Rekiae: X. peeeetriec di S. TTmi- 
ciaco 

Salario: Una avventura mcravf- 
fllom 

Sala ItobCTte: Alan il conte nero 
Sala TiaipeaWaa: Richiamo ddla 
foresta 

Saleae MargherRa; Il ceUcgle si 

diverte 

Savoia: LTmpertastta di euamsxm 
Brneato 

SOver Ciae: CrtsSe l aefMt u 
SawraJder Sarokasiita trroiea 
Ef lra de ii ; PrlgleBlera drila torre 
di faece 

•mgatektemmtVa cavakata del 
diavaB raesi 

Ttrreae: Sarabanda tragtea 
Trevi: Bto lei che le veàeen 
Trtoea: Vn vegabende alla certe 
di ftnaefa 


del «Milan» offrì dopo lalper il caso Drobny). ma an-jle per la rinàscita del calcio 
partita Italia-Ungheria alla'che perchè la le^oe che è Italiano. 
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€ Ogni noto che $l dà alla 
D.C tende d fare delta De¬ 
mocrazia cristiana un par- 
> aio che non terrà piu in 
nessun conto l'opinione ge¬ 
nerale, perchè aorà la mag¬ 
gioranza assoluta in Par¬ 
lamento, anche sa oggi le 
sue posizioni si vanno re¬ 
stringendo e forse non ha 
nemmeno.piti una maggio¬ 
ranza relaiioa. Bisogna che 
tutti lo comprendano. 

Quando ai dice che la 
legge-truffa potrebbe av¬ 
vantaggiare anche noi, che 
noi potremmo, avendo la 
maggioranza dei voti, ave¬ 
re ì due terzi dei seggi, ri¬ 
spondiamo ohe è una bugia 
volgare. 

I comunisti non sono ap¬ 
parentati ■ con' nessuno. I 
gruppi di sinistra non .sono 
apparentati con nessuno, 
nè sono apparentati tra di 
loro, e non sono apparen¬ 
tati perchè vogliono che si 
mantenga nel. Parlamento 
. € nei Senato .una situazione 
aperta in cui, sulla base di 
un esame ■ oggetitbo delle 
Queaiioni che ai pongono in 
ogni momento, sia possibile 
arrivare a quella maggio- 
, ranza che corrisponda alla 
volontà del popolo e all'in¬ 
teresse del Paese. 

Perchè non si deve 
votare pér gli ap¬ 
parentati alla d.c. 

.Bisogna spiegare .anche 
up'altra cosa. Per non fare 
’ applicare la legge-truffa 
non solo non bisogna vo¬ 
lare per la D.C., ma non 
bisogna nemmeno votare 
per i partiti apparentati. E 
questo è più difficile a ca¬ 
pire, perchè qui entra in 
gioco un altro inganno. 

Quando si sente dire che 
se avranno il 50 per cento 
più un voto avranno il 65 
per cento dei seggi tutti 
, capiscono che questa è una 
gran truffa. Però, vi è an¬ 
che UH altro inganno, che ' 
sta orario nel rapporto 
ira la D.C. c i suoi saielli- 

■ ti e che è meno facile a ca- 
' pirsi. Ecco, come vanno le 

càsè. Va légge-truffa fa di- 

■ ventare il 50 per cento un 
65 per cento; > vi è uno 
scarto di 15 punti. Come 
si dinidono questi punti fra 
loro, la D.C. e gli àpparen- 
iati? Se li dividono propor¬ 
zionalmente ai ooti che 

. hanno ^pftenuto. . 

Prendendo i risultati del- 
le ultime elezioni ammini- 
. stratioe si può. calcolare su 
• un 38-39 j^r cento per la 
D.C. e un 10-13 per cento 
per gli altri. 

’ ■ Ora - dividendo quei 15 
punti secondo questa prò- 
porzione, la D.C. se ne 
prenderà 11-12 e gli altri 
1-2-3 al massimo 4. La D.C. 
dal 38-39 per cento passe- 

■ rà al 51 per cento e gli al¬ 
tri dal 10-13 passeranno al 

' 12 o 15 per cento. Voi ve¬ 
dete che c'è qui sotto un 
. altro inganno sottilissimo, 
attraverso il quale se voi 
date il voto a un partito di¬ 
verso dalla D.C., ma che è 
.. apparentato con essa, voi 
fate ai che il partito d.c., 
che avrebbe ricevuto in una 
consultazioni normale mol¬ 
to ragno della metà dei oo¬ 
ti. viene ad avere alla Ca¬ 
mera. dei deputati più del¬ 
la metà dei seggi e quindi 
è posto in . condizione di 
non tenere più conto di 
nessuno dei suoi alleati, di 
fare quello che vuole per 
stn altro periodo indefinito. 

: Se 'questo aooenisse. allora 
si che dovremmo, difendere 
la nostra libertà e il nostro 
benessere con le unghie e 
coi denti contro questa 
: banda che, attraverso un 
duplice inganno, ci avreb¬ 
be un’altra volta truffati, 
messi nel sacco! 

Clhe farà il PLl se 
. dovesse fnnzioiiii- 
, re la legge traffa? 

Questa argomentazUme 
^ deoe essere aomattuito fat¬ 
ta a coloro ose dicono di 
Z essere contro il pa^o del- 
la Democra^ cristiana e 
dse non Ut vogliono più al- 
- r la testa del governo, ma fi- 
ttiscono col dire che vote- 
^ ranno ^ i liberali o per 
h i socialdemocratici. A co- 
I sturo bisogna ricordare 
% questo trucco. Spiegarlo in 
I modo che tutti sappiano 
come stenno le cose, 
hz- Varrei esatmmare ora con 
^ più attenzione come si po- 
^[ lae U p roble ma del partito 
^ lireraie, t cui oratori oen- 
figono spesso sstUe piazze a 
^dire che sano contro la 
'fìDJC. e che si propongano 
di cambiare la . sUuaxUme 


Damando ai liberali se sì 
^appUtberè la legge-truffa, 
I cme cosa farete vai? Aore- 
f fa ^ franta wi partita del¬ 


la D.C. che avrà la mag¬ 
gioranza assoluta nella Ca¬ 
mera dei deputati, voi sa¬ 
rete un piccolo gruppo, for¬ 
se qualcheduno in più di 
oggi o qualcheduno in me¬ 
no, a seconda dei suffragi 
dell'elettorato, ma in qual 
modo ritenete che oi sarà 
possibile, quando il partito 
della D.C. avrà In maggio¬ 
ranza assoluta, di far oale- 
rc qualcuna delle vostre 
critiche c delle vostre istan- 
. zc? L'on. Viìlabruna, il 
quale è stato l'autore di 
questa bellissima trovata 
per cui i liberali si sono 
apparentali con la D.C. per 
far applicare la leggc-iruf- 
fa, tempo fu, dopo Insella 
dei liberali dal governo, fe¬ 
ce un discorso mollo inte- 
ressanto riguardo a quello 
che è il partito della D.C. 
0 ai rapporti che si sinbi- 
liscouo fra questo partito e 
gli altri che vogliono con 
■ esso collahorare. 

Ecco che cosa ha detto 
l'nn. Viìlabruna: " Noi ab¬ 
biamo provato il gusto che 
ai prova — scusate l'espres¬ 
sione un po' scabrosa, ma 
non l'ho trovata io — a 
stendersi sul talamo della 
D.C. e Ile abbiamo aouio 
abbastanza. Restare al go¬ 
verno ouol dire indossare 
la livrea del servitore e su¬ 
bire la tfacotanzn * della 
D.C.". 

Ma perchè questo? Per¬ 
chè la D.C. aveoa la mag¬ 
gioranza assoluta nella Ca¬ 
mera. Villabruna, oggi, la¬ 
vorando perchè si applichi 
la legge-truffa, lavora per¬ 
chè la D.C. un’altra volta 
abbia la maggioranza asso¬ 
luta. 

Ma Viìlabruna prosegui¬ 
va nel suo discorso e, dopo 
aver parlato anche del Par¬ 
tito socialdemocratico, ■■ ti¬ 
rava una conclusione gene¬ 
rale: " Il problema del 
PSDI c dell'uscita di que¬ 
sto parlilo dal governo di¬ 
mostra che i partili minori 
cercano dì coaderc. : dalla 
prigione in cui li hh chiu¬ 
si la D.C. Andare al go¬ 
verno con la D.C. in mag¬ 
gioranza, è quindi entrare 
in una prigione, riconobbe 
allora Villabruna. • 

Quale c la pòlitiea 
estera che il PX.I. 
propone al nostro 
Paese? 

Ma la conclusione è an¬ 
cora più interessante: " La 
D.C. è il partito carcere, è 
l’anticamera del totalitari¬ 
smo ", 

Questa^ è la definizione 
data dalVon. Villabruna del 
partito della D.C. Questa la 
descrizione data da lui dei 
rapporti che il partito del¬ 
la D.C. mantiene con i suoi 
satelliti. 

Dopa questo e in questa 
condizione, come può un 
oratore liberale venire a di¬ 
re ai cittadini di votare per 
i liberali, quando questo 
vuol dire unicamente ri¬ 
mettere nel carcere della 
D.C. qualche rappresentan¬ 
te del Partito liberale, fino 
a che abbia provato il gu¬ 
sto che si prova a stendersi 
sul talamo della D.C. e ne 
abbia avuto abbastanza? 

Ma ai liberali desidero 
porre anche altre questioni. 
Quél è la politica estera 
che essi propongono oggi 
airitalia? Propongono essi 
di continuare, come otiole 
De Gasperi, a fare detVIta¬ 
lia la pattuglia di punta di 
un blocco antisovietico or¬ 
ganizzato dagli imperialisti 
americani per la guerra, o 
propongono di cambiare 
strada? La tradizione libe¬ 
rale non è questa. I libera¬ 
li, quando riuscirono a fa¬ 
re qualcosa dì buono per 
ritalia nel passato, e so¬ 
prattutto quando riuscirono 
a fare una buona politica 
estera, ebbero come princi¬ 
pio direttivo, e giiuto per 
un Paese come il nostro, di 
non assoggettarsi mai a 
nessun gruppo polifiaj stra¬ 
niero per mantenere una 
libertà d’azione e in que¬ 
sto modo saloare Tindipen- 
denza del Paese. Questa è 
la strada battendo la qua¬ 
le alcuni dei liberali del se¬ 
colo scorso riuscirono a fa¬ 
re ritalia. Qaezta è la stra¬ 
da per cui altri liberali, al 
principio di questo secolo, 
staccandosi dallo orienta¬ 
mento dei reazionari asser- 
oiti alla < Triplice >, riusci¬ 
rono di nuovo a fare una 
politica indipendente, a 
muoversi fra i differenti 
gruppi, e a difendere la po¬ 
sizione iniemarionale del 
nostro Paese. 

Che cosa vogliono fare i 


liberali per l'Italia nel 
campo internazionale? So¬ 
no essi dominati dall'uto¬ 
pia reazionaria dell'Europa 
spezzata in due per fare la 
guerra al socialismo? Vo¬ 
gliono prpprio essi, i cui 
predecessori riuscirono nel 
passato a utilizzare, per fa¬ 
re l'unità d'Italia, gli ap¬ 
poggi che venivano da 
qualsiasi parte, che oggi ci 
leghiamo per sempre a que¬ 
sta politica americana, che 
è una politica di guerra? 

Dichiarino chiaramente 
so vogliono fare una politi¬ 
ca estera nella quale le vec¬ 
chie cose che saggiamente 
fecero i loro predecessori 
possano frooarc almeno una 
eco adattata al tempo mo¬ 
derno, o se hanno comple¬ 
tamente capitolalo di fron¬ 
te al clericalismo, il quale, 
per i propri interessi fazio¬ 
si, di parte, ha imposto 
all'Italia, attraverso il go- 
oerno d.c., una politica che 
soffoca la nostra vita inier- 
nazionaìe, che minaccia In 
nostra indipendenza, che ci 
impedisce di difendere i 
nostri interessi nel mando, 
che non ci consente di ri¬ 
tornare al rango di una 
grande potenza. 


Perché 


liberali 


non parlano della 
loro politica eco¬ 
nomica? 

Ci dicano poi i liberali 
qual è là politica interna 
ed economica che vogliono 
fare. Sono d'accordo che si 
faccia una poliiica a favo¬ 
re dei laooratori c del celo 
medio e non soltanto dei 
grandi industriali monopo¬ 
listici, dei grandi agrari, 
dei grandi proprietari di 
terra? Su questa questione 
essi di solito non parlano. 
Criticano la Democrazia 
cristiana, ma non si capi¬ 
sce se la criticano partendo 
dalla posizione dell’uomo 
che lavora, a cerca nello 
Stato aiuto e difesa, o se 
la criticano dalla posizione 
del grande industriale mo¬ 
nopolistico che vorrebbe 
mangiare ancora di più e 
ancor di più sfruttare il po¬ 
polo servendosi del gover¬ 
no. Ci dicano i liberali se 
accettano che oenga con¬ 
dotta a fondo la riforma 
agraria, per riuscire ad ele¬ 
vare il tenore di vita del 
contadino c quindi miglin- 
rare le condizioni economi¬ 
che di tutto il Paese. Ci di¬ 
cano i liberali se aceettaqo 
di imitare quello che fece¬ 
ro i liberali nel secolo pas¬ 
sato, quando nazionalizza¬ 
rono le ferrovie: se accetta¬ 
no di passare alla naziona¬ 
lizzazione di alcuni di quei 
grandi monopali che oggi 
soffocano la vita economica 
italiana. Si pronuncino su 
queste questioni. 

La corruzione della 
D.C. eoniproinet- 
te i liberali 

E che cosa hanno da dir¬ 
ci della corruzione demo¬ 
cratico - cristiana? L’altro 
giorno ho aperto un gior¬ 
nale liberale che si chiama 
" Il Mondo ’’ e ho trovato 
che oi si parlava di que¬ 
sta corruzione, riconoscen¬ 
do del tutto giusta la cam- 
Mgna che noi conduciamo. 
Il giornale liberale conclu- 
deoa col dolersi perchè i 
democristiani, di fronte a 
questa campagna, non han¬ 
no preso nessuna misura 
contro qualcuno dei più 
corrotti ira i loro gerarchi. 
Non avendo i democristia¬ 
ni avuto il coraggio di fare 
questo, essi, dice il gior¬ 
nale liberale, comprometto¬ 
no anche i loro alleati. Su 
questo non vi è dubbio. 

La corruzione dei demo¬ 
cratici cristiani ricade ine- 
vitabilmente sopra di voi, 
uomini del Partito liberale, 
se voi vi presentate al po¬ 
polo dicendogli di votare 
per la legge-truffa. Se vi 
foste pressati Uberi dai 
legami della legge-truffa, 
non come un partito legato 
alla Democrazia. cristiana, 
ma come un partito indi¬ 
pendente, noi avremmo 
condotto in altro modo la 
nostra polemica contro di 
ooL Ma che cosa dobbiamo 
dire della vostra demmeia 
della corruzione democri¬ 
stiana cl^ fate sulla pub¬ 
blica piazza quando poi 
ooUte ancora una volta da¬ 
re a De Gasperi e ai corrot¬ 
ti che stanno intorno a luì 
la maggioranza assoluta 
perchè continuino a sgo- 
oemare? ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

(dal discorso di Toriio) 




OGNI SFO RZO SIA TATTO rea STHUPPJIItLI JtLL A MORTEl 

Negato II rinvio dell' esecoziene 
degli Innecenti ceniogi Resenberg 

Dopo aver rifiutato di valutare tutti i nuovi elementi che provano Vinnocenza dei due condannati, la Corte Suprema 
americana respinge la richiesta di sospendere il mostruoso assassinio per consentire V inoltro di un nuovo ricorso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rjnl proclamare la loro inno- Questa ricliiesta rapprcscn- renltà fino ad oggi manife- Don, le stazioni climatiche di 

- cenza. ta Testrema istanza rimasta stata in ogni momento della Soci e di Kislovodsk. 

WASHINGTON, 26. — Il La grande battaglia per per ottenere giustizia. Eisen* loro terrificante avventura. Mosca, nel corso di una 
presidente della Corte Su- strappare 1 due innocenti alla hower dovrà tener conto del- DICK STEWART intervista concessa alla TASS, 

prema, Vinson, ha negato la sedia elettrica è ripresa in- le nuove prove emerse nelle ^ Inger Kristlne Mortensen, ca- 

sospcnsionc della esecuzione tanto con rinnovato vigore in ultime settimane a favore dei . , ■ _i-_i P® delegazione delle 

della pena di morte chiesta tutti gli Stati Uniti. Rosenberg. Si ritiene, tutta- LG OClGgdlivIn STroflivrC donne danesi, ha comunicato 

oggi stesso dal difensori dei Decine di migliaia di citta- via, che egli chiederà in prò- latHanA l'ilKf impressioni sul suo sog- 

conlugi Rosenberg. ^ dini sì sono mobilitati in un posito il parere del Diparti- laillalW i UHM • giorno di tre settimane nella 

Gli avvocati Bloch e Finer- nuovo e più urgente sforzo, mento della Giustizia. a -t w i a Ui\lone Sovietica. 

ly avevano avanzato un’istan- consci della necess'ità di non Riusciranno questi sforzi a MOSCA, 26. — La delega- nostra delegazione — 

za alla Corte Suprema, chic- indugiare un minuto, .se si salvare Julius e Ethel Ro- zione mista • anglo-irlandese, detto — è rimasta 

dendo la proroga del rinvio vuole arrestare la terribile senberg? , 1 » delegazione sindacale nwlto colpita dalle celebra- 

por avere l’opportunità di macchina montata dal FBI e Gli uomini semplici rTAme- tese e la dele^zione delia n^agglo. Durante 

presentare una istanza di re- dal giudice Knufman, più rica rispondono a questa do- i festeggiamenti, le vie erano 

visione del verdetto pronun- volte arrestata dalla pressio- manda con la loro lotta, sol- diale, che hanno vistiato la persone che can- 

ciato ieri. Il giudico Vinson ne della opinione pubblica lecitando ancora una volta Unione Sovietica di^ro m- lavano e danzavano. C'era 

si è limitato a scrivere sulla mondiale c oggi ancora una l'appoggio generoso dell’urna- d®* Consiglio Leniraie ffappgfiatto una profusione di 

petizione la parola «re- volta rlme.ssa in moto dai fa- nità progressiva. del Sindacati, sono partite 

spinta >. scisti di Washington, Que.sto pomeriggio, due te- oggi da Mosca per i propri ^ dimenticheremo mai 

Commentando rannuncio, I A nome di quanti hanno legrammi dcirnvv. Bloch paesi. il nostro viaggio in Armenia, 

giornali filo-fascisti e 1 circo- partecipato fino ad oggi alla hanno annunciato a Julius e 311 ospiti hanno parteci- niiettn remihblica abbiamo 
li vicini al Dipartimento del- grande lotta, il «Comitato Ethel Rosenberg nelle loro nato alle celebrazioni del ò vtato 

la Giustizia hanno sottolinea- nazionale per la giustizia ni celle della «casa della morte« ®® Wnn rZoluto .V .LS 

to che la decisione, in base Rosenberg» ha Inviato un di Sing Sing, lo drammatica ^ u 

allo ciualo 1 due innocenti nuovo appello al presidente decisione della Corte. I Ro- viaggio sul canale in 35 aitnL Abbiamo visto le 

dovrebbero salire sulla sedia Eisenhower, chiedendo de- senberg hanno letto il mes- gabile « Lenin », hanno visi- splendide nuove case in cui 

elettrica « è definitiva ». menza per i due condannati, saggio in silenzio, con la se- tato Stalingrado, Rostov sul vivono gli operai e gli im- 
Ma, dagli stessi nmbicn- —,-,-^--,---j--— ..i. —. - 

.sistente la « voce » che 1 DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEGLI ESTERI PEARSON 

condannati avrebbero sicu- . -i —.. —. ...i -.- 

ramente salva la vita se ac- _ ^ _ 

IMH11: !! Canada pronto a riconoscere la Cina 

nla il mostr»oso apparato ■ . ^ 

dopo un accordo per la pace in Corea 

tifascista. 

■ Il verdetto contro I Rosen- .... .. . ......... . 

slnfa r"eiifI^''come^“rDT Busplca Id 1186 di URB Queria che, con il pretesto di aiutare la Corea, ha massacrato un 

p.*irtimcnto della Giustizia ha terzo della sua popolazione — Le dichiarazioni di Churchill sulle nuove proposte americane 

ripetuto anche oggi attraver- ' 

so i suoi portavoce ufllclosl, i 

Rosenberg accettassero di LONDRA, 28. — Mentre ai R premier Indiano, Pandltjpolazione è stato massacratojla sua residenza ufficiale un 


Questa riclriesta rappresen¬ 
ta l’estrema istanza rimasta 
per ottenere giustizia. Eisen¬ 
hower dovrà tener conto del¬ 
le nuove prove emerse nelle 
ultime settimane a favore dei 
Rosenberg. Si ritiene, tutta¬ 
via, che egli chiederà in pro¬ 
posito il parere del Diparti¬ 
mento della Giustizia. 

Riusciranno questi sforzi a 
salvare Julius e Ethel Ro¬ 
senberg? 

Gli uomini semplici d’Ame¬ 
rica rispondono a questa do¬ 
manda con la loro lotta, sol- 
lecitando ancora una volta 
l’appoggio generoso dell’uma¬ 
nità progressiva. 

Que.sto pomeriggio, due te¬ 
legrammi dcirnvv. Bloch 
hanno annunciato a Julius e 
Ethel Rosenberg nelle loro 
celle della «casa della morte»» 
di Sing Sing, la drammatica 
decisione della Corte. I Ro¬ 
senberg hanno letto il mes¬ 
saggio in silenzio, con la se¬ 


renità fino ad oggi manife¬ 
stata in ogni momento della 
loro terrificante avventura. 

DICK STEWART 

Le dèlegaiioni straniere 
las ciano TilR SS 

MOSCA, 26. — La delega¬ 
zione mista • anglo-irlandese, 
la delegazione sindacale fran¬ 
cese e la delegazione della 
Federazione Sindacale Mon¬ 
diale, che hanno visitato la 
Unione Sovietica dietro in¬ 
vilo del Consiglio Centrale 
del Sindacati, sono partite 
oggi da Mosca per i propri 
paesi. 

Gli ospiti hanno parteci¬ 
pato alle celebrazioni del 
r maggio, hanno compiuto 
un viaggio sul canale navi¬ 
gabile « Lenin », hanno visi¬ 
tato Stalingrado, Rostov sul 


Don, le stazioni climatiche di 
Soci e di Kislovodsk. 

A Mosca, nel corso di una 
intervista concessa alla TASS, 
Inger Kristlne Mortensen, ca¬ 
po di una delegazione delle 
donne danesi, ha comunicato 
le impressioni sul suo sog¬ 
giorno di tre settimane nella 
Unione Sovietica. 

« La nostra delegazione — 
ella ha detto — è rimasta 
molto colpita dalle celebra¬ 
zioni del 1® maggio. Durante 
i festeggiamenti, le vie erano 
affollate di persone che can¬ 
tavano e danzavano. C’era 
dappertutto una profusione di 
fiori ». 

« Non dimenticheremo mai 
il nostro viaggio in Armenia, 
in questa repubblica abbiamo 
appreso quanto vi è stato 
fatto per gli uomini semplici 
in 35 aiuti. Abbiamo visto le 
splendide nuove case in cui 
vivono gli operai e gli ini- 


DICHIARAZI ONI DEL MINISTRO DEGLI ESTE RI PEARSON 

Il Canada pronto a riconoscere la Cina 
dopo un accordo per la pace in Corea 

Nehru auspica la fine di una guerra che, con il pretesto di aiutare la Corea, ha massacrato un 
terzo della sua popolazione — Le dichiarazioni di Churchill sulle nuove proposte americane 


piegati, le nuove scuole, i cir¬ 
coli e gli istituti medici ». 

« La maggiore impressione 
che ho ricevuta — ha detto 
in conclusione Inger Kristlne 
Mortensen — è che nell’Unio¬ 
ne Sovietica tutto è permeata 
di amore per l’uomo. T’utti 
vogliono ta pace. Lo abbiamo 
constatato in tutte le conver¬ 
sazioni da noi avute con per¬ 
sone di ogni strato sociale ». 

Rakflìo iViOSCii: 

>n lingua 'tallono 

Orario delia traimiiiioni in lin* 
|ua italiana dal 24 masfto 19S3: 

7,00. 7,30 n. 25,06, 31,75, 25,41 

12,30.13,00 m. 25,06, 25,47 

1640.17,00 m. 25,06, 30,61, 25,41 

25,00 

1840.19,00 m. 25,06 30,61 31,02 

1940.20,00 m. 40.43 30,61 31.95 

42.13 309,6 

20,00.20,30 ■. 31,95 40,43 300.6 

240 233 243 

397 397,4 

20,40.21,00 n. 3145 40.43 41.41 

256 € 

2140-22.00 . m. M.43 4248 31,03 
240 2434 320,5 

2240-23,00 B. 40,43 40,65 3145 

31,92 240 256,6 

1064 2434 

23,00 24,00 (Concerti il tnnedì, 
fioTodii, sabato) 

B. 40,43 1068 40,65 
31,65 59,42 


20,00.20,30 


20,40-21,00 

2140 -22.00 


23,00 24,00 


continua n definirsi « la giu* Prigionieri, da ogni parte lenza per Londra, il sollecito è necessario cercare una si- l'Inghilterra e con gli altri 
stizia» è pronta insomma n^ levarsi autore-raggiungimento di un accor-stemazione della questione paggj alleati e ha precisato 
prostituirsi alle esigenze per- voli voci In favore di una do a Pan Mun Jon. coreana non come fine a se che esse sono ora « molto 

sccutorio dei vari Me Carthy equa sist^azione dei proble- . Nehru ha aggiunto di non stessa, ma come mezzo, per vicine» ai termini della ri- 

c Knufman. facendo dipende- deU Estremo Oriente, ; al aver potuto studia nei par- raggipngefe il vero obbiet- soluzione indiana, approvata 

re da a soddisSmirS^^^ fuori deUa politica fino licolarl le ultime proposte tlvo, é cioè una soluzione dì dall’ONU. 

fé Sie decSioni Le testimo- perseguita dall’lm-americane in Corea, sulle tutte le altre questioni esl- come si ricorderà, le prè- 

nianze e eli aonelU di insleni . Quali, come abbiamo riferito, stenti in Asia, fino ad ora cedenti proposte americane 

eiuristi di tutto il mondo ^ mantenuto il segreto, accantonate. abbandonavano il principio 

fhe essa ila morato sperare che esse con- Nehru ha infine nuova- dell’intervento neutrale per la 

u si trova attualmente in visita tnbuiscano a risolvere le dì- mente sottolineato il suo con- soluzione della Questione del 

Ji negli Stati Uniti, ha dlchia- vergenze. senso aUe proposte di Chur- prSilci: Drinciofo che è 

*** rato oggi che «è giunto il Nehru ha sottolineato che chili per un incontro tra i sancito dalla rlsohizlonp in- 

una falsa confezione. momento di guardare reali- un nuovo rinvio dell’accordo grandi, affermando di non j- 

-In una dichiarazmne alla jjjcamente i fatti e di rico-desterebbe ovuhque sfavore-parlare «come singolo. indi-® _ 

stampa, lav\’ocato_ Bloch ha nascere che il governo cinese vole impressione e ha sot- viduo» ma «a nome di tre- j» lì • 

respinto con energia, a nome rappresenta ol&e cinquecen- tolineato la necessità.di porre centosessanta mUion! di in- Una alClliaraziOnc 
dei suoi difesi, questa « via to milioni di persone». termine urgentemente al con-diahi. Si deve ricordare — Jolla UJ « 

di salvezza ». Egli ha ripe- Pearson ha aeeiunto che 11 Oitto in Corea. « E’ assoluta- ha concluso — che la voce ueiia v^uSa DlonCB 


stampa, lav\’ocato_ Bloch ha nascere che il governo cinese vole impressione e ha sot- viduo» ma «a nome di tre- j» lì • 

respinto con energia, a nome rappresenta ol&e cinquecen- tolineato la necessità.di porre centosessanta mUion! di in- Una (licniarazionc 
dei suoi difesi, questa « via to milioni di persone». termine urgentemente al con-diahi. Si deve ricordare — Jolla UJ « 

di salvezza ». Egli ha ripe- Pearson ha aggiunto che il Ditto in Corea. .« E’, assoluta- ha concluso — che la voce ueiia v^uSa £>ianca 
luto che Julius e Ethel Ro- governo canadese conta di mente tempo — egli ha detto dellTn'dià è in un certo modo — 

senberg sono innocenti e nul- prendere in considerazione il — che abbiano termine le di- la voce di diversi altri mi- w.^shington. 27. — n presi¬ 
la hanno da rivelare circa 11 riconoscimento della Cina struzioni della guerra. Con il lioni di asiatici ». • dento Eisenhower ha fatto dita- 

prctcso spionaggio atomico, dopo un’onorevole sistema- pretesto di aiutare la, Corea A Londra, infine. Chùrchill ntare ieri sera dalia casa Bianca 
Nulla li indurrà a desistere zione della questione coreana, quasi un terzo della sua po- ha emanato questa notte dal- dichiarazione concernente 

■ le ultime proposte presentate 

' ~ 1 I I I. ■ I——.I . . dalia delegazione americana a 

I COMMENTI INGLESI ALLA LETTERA DL MALIK "ir-.T , 

■ ___ Nella dichiarazione, che. se- 

condo fonti governative, ■ mira 

La nota sovietica suii’Austria 

^ proposte stesse, che c il comando 

e un colpo alle manovre americane principi basilari e non suscetti- 

_ * ■ ■ ’ ___ _ bili di cariasrioni ». Questi prin¬ 
cipi sono che « nessun prigio- 

GU S. U. conUvano fu un fillimeAto deUm coofereut dei tottìtatì per impiefarlo co«e argiwicsto j niero catturato in Corea sarà 
contro rincontro dei Grandi - Contnotiin gfi occideaUli per In reduione dello replicn nU"U.R.S.S. mii^i- 

- --- ' ' ' — - . . - - — dazioni ». 


DAL NOSTRO COH RISrOHDElfTE i 

LONDRA, 26. — t,a rispo-! 
sta sovietica aU’ambiguo in¬ 
vito occidentale di riprende-j 
re la discussione sul trattato! 
di pace austrìaco al livelloj 
della Commissione dei sosti-| 
tuli, viene considerata dagli 
osservatori londinesi come un 
altro elemento in favore del¬ 
la sollecita apertura di con¬ 
versazioni con nj.R.S3. 

Nella sua lettera all’inglese 
Passant. segretario perma¬ 
nente della Commissione per 
il trattato austriaco, l’amba- 
sciatore Malik, che avreb¬ 
be dovuto rappresentare la 
UJLS.S. alla riunione della 
Commissione indetta per do¬ 
mani. fa presente — come è 
noto — che, daH’inizio dei 
loro lavori nel 1947 alla loro 
ultima seduta nel febbraio dì 
quest’anno, i sostituti non so¬ 
no stati in grado di raggiim- 
gere un accordo. Nell’interes¬ 
se di una rapida soluzione del 
problema austriaco, Malik 
suffierisce che esso sìa fatto 
uscire dal vìcolo cieco della 
Commissione - dei sostituti o 
restituito alla competenza di 
quel Consiglio dei ministri 
^gli Esteri che era stato co¬ 
stituito a Pots^m per l’ela¬ 
borazione dei trattati di pace. 

Il <t trattato bravo » 

£* evidente che un accordo 
sul trattato austriaco, insieme 
all’accordo sul problema te¬ 
desco — con cui il problema 
delTAustria è strettamente 
connesso — potrà essere rag¬ 
giunto dai ministri degli Este¬ 
ri tanto più facilmente, io 
quanto la riconvocazione del 
Consiglio sia stata preceduta 
da un incontro dei loro capi 
di governo e, in esso, siano 
stati tracciati i principi ge¬ 
nerali per la soluziope delle 
questioni aperte fra l’Occi-j 
dente e l'Oriente. PerciA^ IV*' 


[DFOvando le ragioni che han-i 
Ino dettato la risposta dì Ma- 
ilik. TufTiciosO britannico Star 
iscrive nel suo editoriale: «In 
nessuna delle loro 260 riu¬ 
nioni, i sostituti sono inoi 
sembrati avvicinarsi ad un 
accordo. Proprio per questa! 
ragione appare cosi necessa¬ 
rio ed urgente che vengano 
tenute converMZÌoni al li¬ 
vello più alto». 

I lavori delia Commissione 
dei sostituti arrivarono ad un 
definitivo punto morto nel 
marzo dello scorso anno, 
quando gli Stati Uniti prete¬ 
sero che il pro^tto di trat¬ 
tato, di cut già oltre cinquan¬ 
ta articoli erano stati con¬ 
cordati, venisse stracciato e 
sostituito con un assurdo 
« trattato breve » di loro crea¬ 
zione, che consisteva in soli 
otto artìcoli ed ignorava to¬ 
talmente i principi generali 
fissati a Potsdam, 

Prima che, il 12 di questo 
mese, Tingiese Benderson, 
presidente di turno della 
commissione, fonnulasae l’in¬ 
vito per la nuova riunione 
che doveva aver luogo doma¬ 
ni, Londra, Washington ■ e 
Parigi avevano lungamente 
dibattuto i ter mini dell’invito 
da rivolgere ail’URSS. Il Di¬ 
partimento di Stato esigeva 
che il suo progetto fosse an¬ 
cora riproposto come punto 
dì partenza di qualsiasi nuo-' 
vo negoziato, mentre il Fo- 
ffvn Office era propenso al 
ritiro del «trattato breve». 
Inglesi ed amerìcaiii fini¬ 
rono col raggiungere un ae- 
cordo per cui la commissione 
del sostituti venne riconvo¬ 
cata «senza condizioni a. La 
formula aveva gii fl merito 
di non menzionare più il 
«trattato breve», ma d’altra 
parte essa non dava al- 
l’URSS nesstma garanzia che, 
una volta riunitisi i sostituti, 
gli occidoBtaiU a vre b bero con¬ 


sentito a riprendere ì nego¬ 
ziati sul vero trattato ed il 
progetto americano non sa¬ 
rebbe stato nuovamente po¬ 
sto sul tappeto. Nelle due 
settimane trascorse dall’invi¬ 
to. vi erano state indicazioni 
suffieìenti a corroborare il 
sospetto che Tatteggiamento 
de^i Stati Uniti non fosse 
affatto mutato e che gli ame¬ 
ricani intendessero continua¬ 
re a servirsi del «trattato 
breve » a scopo ostruzioni¬ 
stico. 

Una trappola 

Si tenga di più presen¬ 
te che la firma del trattato 
austriaco, o almeno una fa¬ 
vorevole ripresa dei negozia¬ 
ti su di esso, erano stati ul¬ 
teriormente richiesti, con 
dstentazìoné, dai dirigenti a- 
iniericani, come una « 4 >rova 
di buona fede» da parte so¬ 
vietica, come condizione pre¬ 
giudiziale per la convocazio¬ 
ne di una conferenza con 
l'URSS. Se i sostituti si fos¬ 
sero riuniti domani, e se la 
ripresentazione del « tratta¬ 
to breve » avesse portato ad 
un aggiornamento indefinito, 
gli Stati Uniti avTCbbero po¬ 
tuto sfruttare Tesilo negati¬ 
vo della riunicne per soste¬ 
nere che la «prova.dì biiona 
fede» so\ietica era mancata 
e che, mancando una delle 
pregiudiziali, era inutile par¬ 
lare di negoziati ad alto li¬ 
vello 

- Non è azzardato supporre 
che questo, sopratutto, fosse 
l’uso che gli americani inten¬ 
dessero fare delTincontro dei 
sostituti, allo scopo di raffor¬ 
zare la posizione di Eisenho¬ 
wer di fronte a Churchill 
nel convegno delle Bermude, 
In questa luce, il valore del¬ 
la risposta sovietica va al di 
li del particolare problema 
austrìaco. Evìtiuido una trap¬ 


pola che gli Stati Uniti con¬ 
tavano di far scattare attra¬ 
verso il cammino che porta 
alla conferenza dei Grandi, 
la lettera di Malik costitui¬ 
sce-un contributo alla causa 
generale della pace. 

Si deve alTatteggiamento 
inglese il tono — moderato 
e di attesa — della risposta 
che i tre sosiituti occidentali 
hanno inviato stasera a Ma- 
lil^ dopo aver lungamente 
discusso fra loro la sua let¬ 
tera. Gli occidentali si limi¬ 
tano a dichiarare nella loro 
risposta di «non comprende- 
ré la posizione del sostituto 
sovietico » e che « riferiranno 
ai rispettivi governi ». • 
ntAVeO CALAMAXDKEI 


Inoltre, afferro» la dichiarazio¬ 
ne. edere esservi un limite pre¬ 
cìso al periodo della cattività*. 
Eisenhower aggiunge che < la 
procedura riguardante la custcr 
dia dei prigionieri deve riflettere 
questi principi ». i quali « sono 
gli stessi approvati dalle Nazioni 
unite ». sono stati concordaU 
con gli alleati degli Stati Uniti 
e sono in conformità con « il 
prevalente punto di vista * di 
esponenti parlamentari dei due 
partiti consultati dai presidente. 

La casa Bianca non ha voluto 
dire li perchè delia dichiarazio¬ 
ne. Il CUI significato è difficile 
valutare finché non si conosce 
il tenore delle proposte presen¬ 
tate da Harrison. 


Nuove lunghezze (Tomla 
di «Oggi in Italia» 

Radio « Oggi In Italia » ' in¬ 
forma i suol ascoltatori che a 
partire da oggi la trasmissione 
delle ore 20,30-21 sarà effettua¬ 
ta sulle onde di m. 233,30 - 
252.’:0 - 31,40 - 35.23 - 41.99- La 
trasmissione delle ore 22-22,30 
sarà effettuata sulle onde me¬ 
die di m. 233,30 e 218. Tutte le 
altre tràsroissionl non subisco¬ 
no variazioni. 

AscoUate «Oggi tn Italia» 
snlla n'iiovà potente onda di 
m. 233.30. ■ ' 


PU-THU INURAU • direttore 


Giorgio Colorai - vlee dlreL resp. 
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A. AMTIUlANl Canto SVeiKluirt, 
cameraletto pran» eee. Amoa- 
mentl granJuaao • e c oftoml ei ««- 
clUVazloni • Tarata Si (dirimpet¬ 
to Baal) twa 


t) AUTu cicia t>t*«)uz ». t* 


A. PATENTE Diesel selmllalire. 
VisitatecltU «Autostrano» Ema- i. 
uele FUiberto 60. IftetMris. 220333 


t) SiUlSlLJ 


A. ATTEMZlONBit!! Allo GRAN¬ 
DI GALLEBIX MobUl'«BABU. 
SCI»: Eecexionals vendita PREZ- 
ZI piir BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobUl arredanseata ognlstiie. . 
Esclusivi modelli detrespostxtnae: 
Ctantft. Llaaoae. Meda, Glassano. 
Portlel P. Esedra, 47 (Moderno) 

P. CoUrlenzo. 7S Ctaema Bdeo). v 
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ABURI.LiAAlt) appartamenti 
Ripuliamo (camere tOOO) . Ver^ 
nlctature • Bnc dàra octo. - Para. 
tJ • Casamiova (TW.7Vri. *Sas 


ANNUNCI SANI7ARI 


Mi 


U l- TI BA» O W A 

Quottro spie americane 
catturate neirU.R.S.$. 


MOSC.V 37 maUina- (.tasocia- 
(ed Preso). — Il Hliniatre degli 
affari Hitarni, in uno spo aU fa 
combnieatav lia annunolaco og¬ 
gi l’arrnato, il preaaaao o la oao- 
cuziono da parlo di un piotano 
di ooaeuzieno di quattro spio 
a mer i cano. 

il aadtnniaoeo .affaranà: «La 
nad t a dal 30 aprila di qoaaVan- 
na il Miniotaro dagli aftari Intnr- 
ni dairUIIBB riuaiaiia oamunlaa- 
siona dalla vfalasiana dalla fren- 
tiara a àa l é ti aa è dalla appariiia- 
na a«l tarritarìo dalla .fìapubbli- 
aa Ukraina di ' un apparaaahia 
atra ttlaf* di naafannlHà a cana 
aaiata a, - ' 

«Vafina ataMlila alia dal aaa-, 


citato aareplane orane stati lan¬ 
ciati paracadutisti, agenti del 
servizio di sp inna g g ie di una 
potenza atraniaiak 

«In conseguenza dalla misu¬ 
ra prona dhl Ministara dagli af¬ 
fari interna dsll’UIWR «annera 
eareati a au c c aa ah r a me n ta arra¬ 
alati due pnraeadutiati identifi¬ 
cati par VasHi Vasiliavie «gail- 
esnko a LaanM Nikalaavta iUa- 
tfcav. 

« I paracadutisti canfasaara 
na di aaaara d i sai al an lau lancia¬ 
ti aull’UltRE daliBstara M aar- 
«Izie di apianaggie a mat i canoi 
ean sampHi dIvarafeniatL tarre- 
risti a di ap in naggia. j 

. « I dtvarà l a n l at i dichiararena 
di amari atati lanaiail nella 
natta dal SO aprila da un aerea 
gi m rlaawoA 


Ortogcnesl, GaMaette Medica 
per ta cnta delle dlsfanalaai sea. 
anali di arlgfna aertoan, psieblea, 
eadoertaa coaràltaztaal a cara 
pre-post-matrliBontaH 

GrandTIff. Or. CARLEITI 

P.za BsqaiUaa 12 . RoaìÌA (Sta. 
zione) Visite 8-13 e 16-lK Cestivi 
S-IL Non si curano . v e nerea 

DlSfVNZIONI 

SESSUALI 

di qoalatasl oilflne. Oeflctanza 
costituzionali. Visita e cura pr». 
matnmootali Studio medlea 
PROP. DR. -DR BBRMAROIS 
SpeciaUsta denn. doe. SL mcd. 
ore 9-13 16-19 . fesL 19-13 c per 
appuntamento . TcL M4.9M 
Ptana Mfpeadeaa S (tteileae) 


Dott. .DELU SETA 

SpacialittR Veneree Pelle 
Disfónzioni Eetsoeli 
via Aranula 93 inL 1.3-13 1330 


/SnuBO STROM 

VENE VARHXISB 


cotn ogKgn n. sm 



























